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La seduta è ,aperta ano. ore 16.

MERLIN ANGELINA, s,egretarrlo, dà let~
tura del processa v,erba;1e dJellla seduta prece--
,de.nte,che è .a~,pravata.

Congedi.

PRESIDEN'l'E. Hamnlo ,eihi'e>stooonge:da i se~
natori: Bertini pe.r giarni 2; Elia per giarni 2,
Merlin Umbo.rtlo per giorni 2.

Se nan si I3ùlllia Ù'ss'ervaziani questi congedi
si intendano accardlati.

R,invio all' Assemblea di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunico al SenatO' che più
di un quinta deJla 9a Cammissiane permaillienlie
(Industria, commercio interna ,ed esterO', turi~
sma) ha chi'asta, ai sensi dell'al'tioaJa 26 del'
Rega1àaneIlita, che il di~gnQ di legge: «FinaD~
ziamenta da parVe dena St8lto .dell'Ente DJazio~
naIe per le industrie turiSltiche (ENIT) » (526).
già deferita all'oesame e all'appravaziane di
detta Oammissiane, sia invece discussa e va~
tata .dall'Assemblea.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Camunica lal SenatO' che il
senatore Teg,sitari ha presentata, a name della.
3a Commissiane permanente (Affa,ri Esteri e
CO'lani,e), la I1elazioDJesul dis'egna di legge:
« Ratìficaed ,esecuzÌ'ane del Tl'I8Ittato di amici-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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nlavigazÌ{me fra l'Italia e la
a San Remo, il 5 nov,embl'e

zia commercio e
Grecia, ,coLnclus,o
1948» (682).

La relazione sarà stampruta e distribuita: il
l'elativo di,segno di leJgge verrà posto all'qnlinc
del giorno di una delle prossime sedU't,e.

Seguito della discussione
sulle comunreazioni del Governo.,

PRESIDENTE. L'oI1dine dell giorno re.ca il
Sleguitb àellia ,discUlssione sulle comunicazioni
,del Governo. È is.eritto a parlare il senatore

Milillo'. Ne ha facoltà.

MILILLO. Signori ,slenrutori, quando ieri
sera in questo dibattÌ'to prese la parola l'ono~
revole Gonzal,es, io mi attffi11d'evo,e penso che
fossimo tuUi in dÌ'ri'uto di lattender1Coi, che egli
ci illuminasse su 'duel punti: >ci illumina.sse
sulle ragioni politiche di ques,ta che si è chi'a-
mata piceol,aJ ,misi, oSls,ia sulle ragioni chie aV2~
VaJI10 indotto il ,suo. partito, ,dell quale eg'li è
esponente qualit£iClato, ad assumere la strane'\,
posizione ehe ha assun!1Joattr,averlso: le dimJs~

,sioni dei ,suoi rappl' eS!e!nt1anti al Gov!e.rno,e
ei illuminasse altresì sulla posizione politiea,
del suo parti'to o, quanto meno, della fl'iazione,
di un~a deUe ,tante frazioni del suo partito che
egli rappresenta in ordine ai problemi, ai gran~
di proMCimi, ehie ,Slono sul tappeto in questo mo~
mento. La mia attesa e,oso credere, anche la
vo,s'tra è andata dellusa. Nulla 'c'è sta!to detto cir~
ca queslte strane dimissioni e sì che di' spiega~

zioni c'era e c'è ,tuttora grande bisog;n,o, s'e vo"
gliamo sforzarlCÌ di comprendere la situazione
paradossale, che si è creiata con quelle dimis~
sioni :e eon ,la soluzione che, a seguito di esse, si
è data alla crisi. Perchè si portrà distCietvare quan~
to si VllOt1esulla in.tecrpr'e!tazione g'iuridica, della
CostituzÌ'one; si potlranno ci,tare tutti i prec2~
denti parlamentari ,che si vogliono ~ e l'onor.e~

vale Sanna R:andaccio mi parle ne aJbibiain:ca1J~
tamente 'c:Ì'ta~o000, che certo nessuno di noi
dovI'lebbe desiderwre di richiamare: il precedenh
del ministero P,ell[oux ~; .si potrà discutere
quanto' bi vuole se l'interinato sia forma cosh~
tuzi'onalmente corretta" e per quella che è b
lettera, e per quello ,che è lo spirito della Cf)~
stituzÌ'one; ma non si può negare la singolt1,~
rità dellla particolare forma che la soluzione
dell'i;nterinato ha assuntol in questo caso. Ben

si può aIll1)1ettereinfatti che, determinatasi una
crisir di govielrno, deVerminatasi una situaziolne
nuoVla, si adiclivelligaad una soUuziom.6la quale
c.omporti l'assegnazione ad interim di un di~
calster'(}al ,ti~olarieleli altro dilClastero, ma tuMo
questo presuppone che ci ,sia stata, una erisi,. presuppone che quesa erisi sia rleollosciuta
per tale, presuppone che questa crisi sÙ" ri,stOl~

ta" sia pure con l'interim. Qui a.bbiam.o, invece
la strana siiuazionel' di unla crisi che è e non
è riconosciuta per tale: non è riconosciuta
quando si dioe ,che l'assegnazione dell'interirn
è un fatto che non comporta l'apertura di un
dibattito, è rÌiconosciuta, qUJa'ndosi dioe che ht
erisi in realtà .,c'è e sarà '8010 rÌtsolta più tardi,
sarà risolta cioè in un' s:e'Condomomento. Si'1~
golar'e caso di soluzi'onel a scolppio, ritardato!
Credo che la fertilità ,del genio ritardatore del~
l'onorevole De Gasperi fino a questo momento
non aveva ancora trovaVo nulla ,di megho. Per~
chè io avrlei eapito che s:i fosse detto: la crisi
non c'è, si tratta s.olo dÌ' una sostituzione di
tr,e uomini; ma se la çri,si esiste e ne è rico~
nosciuta, l'esisitenz:a, correttezza 'costituzionale
ed imperativo politico volevano ,che essa fos'ie
rilsolta oggi e non ,differita.

Onorevoli senatori, non abbiamo aseoHa,to
dall'onorevo!le Gonzales, in ordine al pensiero
politico suo e ,dellsuo partito di fronte 3.igli at~
tuali problemi nazionali, non abbilamo a8col-
tato da lui se non deUe 'vaghe, gleneriche af..
fermazioni ideologi'che, che oltre tutto. a' In;o
avviso, n'On hanno più nulla1 dÌ! comune con il
S!ocilaliistIDo.Abbimno s'entito dire dalla bOlèca
di questo vecchio socialista che la democrazia
è una questione' di metodo, ahbiamo' sentIto
dire che le elezio.ni del 18 ruprile trovano la,
101"01legittÌmità nella Iibertà ester'iore; l'onore~
vole Gonzales ha detto proprio così: che egJi
non si interessa d'altro Iche deUa libertà es.te~
riore della propaganda. Per ill'1es:to, quelli che:
fur'ono allora ,e sono ancorra oggi più c:pc ma:i
i probl,emi del nostro Paese non haJllinotrovato
eco nell'intervento dèll'onoT,evol,e Gonzalels.
Son problemi che non rientranO' neil qUladro
della 'Sua ,concezione politica, sono problemi

, che 'egli ignora e eh!e forse respinge eOn logica
aristoteli'ca degna di Don Ferrante, il quale,

'come sa,pete, nega,va l'<esi'stenzia della peste:
Egli ha pO'tuto qualificare i.posidd!otti' democI'1a~
tiei socialisti ~ e ha un significa,tò anche la
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inversione dei due aggettivi ~ come riforma~
,t]ori; ma noi, ma il pO'Pollo iltalia:no ha il diritto

di Ichied'ere quali ]sono le riforme che, non
di,co sian'0' ista:te l'ilchieste, reclamrute o impo~
:-itate, ma soltanto stimolate e incoraggiaite dal
pal'tito dei lavorlatori itali/Vni durante la sua
permanenza al Governo.

E allora io .credo che, o signori, per quanto
atti'ene a questo rudere di partito, noi si possa
e si delbba parlare ormai l1'onpiù di ,crisi, ma
r:;emplicemel1lte di .clis301v~mento; (commenti)
di disslolvimento, o signori, ,ed ecco come ~i
spiega anche l'ingiuria, sì, l'ingiuria che da'l~
l'opinione pubbhca viene rivo1ta agli espo~
n enti di quel partitQJ/ quando ad essi' si rim~
provera lill leccless.ivo lattaccamenlto aHe dorate
poltrone minisu8Iriali; si ,spiega,amche se l'ono~
revole GonzaIes se ne /Vdonti, perchè è quesito
.alppunto uno dei fenomeni conse1guenti aa dis~
solvimento, sono appunto le ambizioni p,erso~
nali degli uomini che cositituisGono le fermen~
tazionil putride degli organismi politici che
hanno cessato di vivere.

Ma al di làdii quel p:al'tito a noi interessalio gli
uomini, i oeti Iche pot8lVano avere ripo'sto. qual~
che fiducia in esso. Le masse ,operai'e non co~
S'tÌituiscolllo più tema IclIidiscussione, poichè esse
da temp0' hanno slcelto la 101mstrad,a; ma uomi~
ni di altri ceti vi 80lnlo sta:ti e vi sono che,
sensibili congiuntamente alle iSitanze del so~
cialismo ,e deHa democrazia, hanno crleduto di
tro.va,rne il soddi,sfalCÌmento in quel partilto; elb~
bene, essi sono oggi da quel partito sempre
più lon!tani; essi 8€1n~Onoehe in un 's'olo par..

lÌ'tO si fa l'unificlazione socialista, così eoml;
l'ha fatta l'ecenterrnente H glo,rio,so partito so~
cialista sardo d'azione, al quale da questa tri~
onna desidero mandare un ca,l'oTOSO saluto.
Questo partito nel quali€! ,si attua la unifi'ca~
zione sodalista è il Partito socialista italiano.

Ma la cr~si non è tuUa qui; la ,crisi investe
non so.lo il Partito ,s[oc~ali8,tà clIeilavoratori ita,..
liani, n0'n solo investe gli elettori di quel par~
tito; la crisi che esiste in Parlamen1to, 'Che 8'si~
,ste in Pa,ese ~ ed esiste in Pa:dtamemto perchè
esiste nel Pwelse ~ è ben più vasta,; si estende

a tutti i partiti della ,c:ompagine della borghe~
sia, si estende a. tutte le frazioni della da8!Se
dirigente. È qUJelsualacri'si che dobbiamoaJ1a~
lizzare, sulla quale dobbiamo soffermar'CÌ ed
esprimere la UOlstra posizione politica; analiz~

zarla e soffermarci non già sulla scorta di
astrazioni, bensì in base agli avvenimenti
1'Iecentie recenrti,slsimi d€UIllIo,stro Palels~.

La! formula d8ll 18 aprHe; su questa formula
si è impegnata da qualche parte la disclls.sione
e taluno ha detto (il GOverno e quelli che lo
sfostengono) che è anCOl1avalida; a1tri, e tra
qlIe!stÌ' 1"01I10rleiVOleLuc:i£ero, ehe non è più va~
lida; ma gli uni e gli altri Isono partiti da un
pr,esrupposto erroneo ed inaICCelÌÌ'abile,dal prp~
SUPPOSltOche ,essra sia la formula della coa~
lizione a:nticomunislta. Sono in errore gli
uni e gli altri perchè gli UIlliCl'edono di ravvi~
sare la sua validità attual'8I nella, valutazione
che fanno ogg~ di quello che er.achiamato il
perilcol0 comunista come di un perioo10 non an~
C!ora scomparisol; gli altri palr;tO'lliodalla vahl~
ta,zi011leopposta che questo così detto pericolo
più non suslsista.

L:a 1,ealtà è uni'al'tra, la realtà è ,che gli elet~
tori, gli italiani', non tutti intelsero così quella
formula,. La realtà è che quella fo.rmula, ma1~
grado tutt\o, conteneva degli <elemellitipositivi,
degli< impregni e particolarmente conteneva lo
impegno del lak:ismo e l'impegno dene rifor~
me sociali. Ehbene, a 20 mesi di ,distanza si può
e si dev,e dire che la politica conereta del Go~
ve,rllO ha tradito l'impegno della. lailcità dello
Stato ed eoc.o che i liberali, come Luci£ero,
e tutti gli spiriti liberi, inldipendentlemente da
una precisa qualific.azione di partito, tutti gli
uomini ,che oggi Isentono ancora in Italia i
"alori del lali1cismo, avvertono il bisogno, ed il
dover'e di allontanarsi dal Governol. Così è
stato tmdito l'impegno del progrl6sso sociale,
della realizzazione delle riforme .che pur sono
sanci,tle nella Costituzione, ed eleco, n!on già i'
tre Ministri -dimisisionari, ma coloro ]che ripo..
861'0 fid!1cia. nel PartÌ'to socialislta dei lavora~
tori italiani a:]llontanarsi alnch'essi dal Gn~
vell'no.

Ma non ba]sta; ecc.o che si rivelano sempre
più 'evidenti l s,egni della cr~si, del 'turbamento,
della perpl.es'sità 11181110stesso sleno di que,] COfi~
cervo di forze diver'se .che è il Partito domi~
nante. Per'chè è inutHe fare degli infingimenti,
tutto il P/v8ise sente e sa che i casi eli perples~
sWt e -di dubbi, i casi di insofferenza della
r~gida disciplina di partito, i calsi di dissiensi
EempI'e meno Isoffo.cabilisi vanno] moHiplican~
do nel seno del partito domina11lte (interTUZÙ)~
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ne). Sappiamo anche noi le v;osltrte'cose, co~lp..
v'oi Gr'edet~ di' sapoer'e l'e nostre. Di questi dis~
sensi, di que,ste cre,pe abbiamo avuto', abbiamo
e avremO' segni s.empl'e più evidenti poi.chè è
chiaro, o ,signori, .che è facÌ'le riealizzare a,,;~
cordi e coalizioni intorTho ad una formula di
p3Jrole, intorno ad un progr,amma elettorale,
ma i .dolor'i incomindtanodopo, incominciano
quando il tempo passa e quella formula o -;;i
rivela in'OIperante, oppure al primo timido ten-
t3Jtivo di '3JCCenna.rnleUIli3Jqualche l'eali'zzazio~
ne, provoca il risveglio dell'egoismo di tutti e di
ci3Jslcuno, ed il iCOZZOdegli interes,si diviene
inevi'tabile al ,di là ,ed al disopra di ogni abi~
lità, manovri8lI'!a dJell'on:orevole De: Gasperi, al
di là e al dis1orpm3Jdi quello che è considerato
il Velssutoconnettivo del P,arti.to democristiano ,
oSls,iail .comune vincolo religi'os,o e che inve,f:e
è 3Js,saip'QìCOoperante di fronte all'impulso de~
gli intereslsi, se 10'steslso 'onol'elvole De Gas.peri
ha ,dovuto convenire che a questo. mondo esiste
~ eome egH si è espresso

~ ben poco erils:tia~
nesitno applieato.

Quelsto per:chè .aClcadJe?Questo è accaduto ed
aecade perchè ad un ceir't,opunto Bi èdovub
pur mostrare di far quaLche cos!a, ad un cer,to
punto le forze S3illieche pur sono nella Demo~
crazia cri,stiana e nene sue steiSse rappresen~
tanz,e parlamentari, qu~ne che noi consideria~
mo Eorzleisrane,.ossia le forz'e pI1ogiI'essiste,han~
no 'cominciato ad agitarsi, perchè ad un certo
momento se in Italia si potè elllidere eOn fad-
lità quello che era il problema della riforma
in!dU!stri'ale ~ ricorderete la questione CLeiCOll~
sigli di gestione: il loro riconosciment'o Stem~
brlava più che maturo, ma quando fu concr,~~
tarto come plie:cis3J p'l'opOlsta di legge, preSei'1~
tata nell'apriLe 1947 al Consiglio dei Ministri,
ciò diede luogo all'estromi,ssione dei rappr'e~
sentanti delle sinisltr,€: da;! gov,erno ~ non è

sttlit0' plo,s'sibile i8l1uCLelìe,però, un a:ltro pro~
blema fra i tanti, a's'sai più grave peI'!chè inve~
s:t.e s,trati di pòpolo moHo più vasti, perehè in-

veste ed ill'tleN~slsa la paI'lte ,elsselnziale èLen'eeo~
ll,omira; itallli,ana, il problemal agrìario, il quale
pler giunta ha d'egli aspetti '8lID0Hvi '8 dram-
ma,tÌiei che non si possono facilmente ign Orari'.
Ed 8ICIC'O ,che non 'eTa fa.cile, non er'a posC:lbile
seppellire anche questo problema come l'altrI);
non era pOlssibUe s,eppellire rac.ilment? il l'o:,:i~
ruet,to «ga,tto morto. » ,della riforma ag I "li a,

quello che poi non è il gaitto modo ma [01':'-13
potrebbe diventare il «gatto nero» del pia~'l~
ro.so raeconuoi di' Edgal'do Poe.

Ebbene, onorevoli signori, questo prohI'errna
bisognava affrontarlo, era inevit3Jbile ehe foss8
affront3JUOe forze inlterne d8jlla. steslsla dem(j-
crazia cristiana urgleIVano in quest0' .senso.

. E qui vengo ai fatti più rl8lcellti, ai' fatti di
Calabria d8li quali non mi occuperò pe,r quello
che essi sono in sè, per quel che è il parti,colare
loro aspetto meridionalistiao. Me' ne oecuperò
per !'influenza dJe,terminante ,che questi fatn
hanno 'esercit3Jta, ed 8Is'ercittlino sulla situazio"
ne politica ge:nerale. Signori, dovelt.e eonsen~
ti'rmi di leggervi pochi brani di un giornale:
«Anco.ra una vo.Lta ~ di,oe questo gio.rnaJl,e~

salngÙe umano ha tinto le sitradeq,eHa Calabria,

'e :non è la prima. Ancora una volta al 3.eg~sla~
tore s'impone un dUI1o'dovere: p1r!ovve,der:eener~
gicamente e prima rche sia tr0'ppo tardi. Vi sono
dei prdblemi che si possono rimandare, ma
sono quelli che non incidono SUllA, v;it,a de1~,

.. l'umani,tà e' sulle sue necessi,tà.

« I fatti di Calabria risuonino C'omeun mo~
.ni,to agli uomini che applicano la. legg!e,agli
uomini ,che la interpre'tano, !agli' uomini che
legHerano, perchè tutti questi sono un po' r!e~
'sponsfllbili di quesito luttuoso avvenimento~.

E prosegue: «Noi avev:a.mo previlsto questo
frutto; avevamo richiamato l'attenzio.nle delle
autoir'i,tà su quesito argomento v:ari,e volte. Spe~
ravamo ,che '1e inutili lungaggini buwcratiche
aV8lssero una loro remora derivata d'all'incal~
zare degli avvenimenti. 'rutto è stato vano. Per
nostra abitudine noi amiamo ,seguir.e le vie
leglalitarie, pur eSise:n;dodecisi ad abbandonat~
le qU!antdo queste si dimostralssero insuffi~
denti ».

E ancora: «Il problema va ri,sòlto in ra~
dice. In Calabria la ,terra è senza duJbbio po~
ca, ma può eJslseresufficilenl1Je3Js,famare l!e po~
polazioni che ivÌ' risiedono ».

E conclude: «Nel 1946 vi fu un morto, u~~
ci,so da un p'f'oprietario; nel 1949 tre uomini
son0' stati uccisi dalla forza pubbhca. Possia"~
mo essere td'a~cordo che le formalità ,sono Sial~
ve; ma sleJè s,aJlvo il dir~tto, vi è qualche altra
cosa che è sacra: il diritto a,lla vita ».

Sapelte, o signori, che giornale è questo? )'i]
«Le ,conrquist1edel l:avoro », il giornale deHa
Libera ConfedJerazione. Geill'eral'8IItaliana del
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Lavorio. Onorevoli colleghi, noÌ' a;bbiamo, il di~
ritto ,di dire che il GOVlernodunque sapeva, ,e,
bruda;te, non s:apeva ciò che olgnuno Sia o do~
vrebbe sapere, ossia quello che è il Mezzogior-
n'Ù, la sua storia, le condizioni di miseria di
cui un po' letterariametnte si pa,raa dappertutto,
no! slap8lVa quallcosa di più preciso, di piÙ
immediato, di più concl'eto; sapeva doè la 8i~
tuazione esplo'siva di quellie zonl8. Ma: tutto è
stato vano, dicono i sinJdacalislti democrIstiani;
a nulla son/o valse le nosltrle insistenze. Ed ecco
l'eccidiol, lecco, ,dopo l'eccidio, le versioni di~
ve'l'se, ~a versione ufficiale che do,po due gio~'~
ni si rivela mendaCle ,e la versione vera" quale
è aCCielt,tatadalla stampa più lontana da noi,
da « Il Oorrierle deUa sera» di Milano, da « L'a
Sltampa ~ di Torino.

Perchè è ruccadl1toquesto? PeI'ichè le istanze,
le sollecitazioni deUa Libera Oonfede:f/a.zione
Generale del' LavOTo rimasero lettera mortai?
Nro01 p'elflch1è 'no/n IClifOISlsledieiHta vU!olna vd~olntà,

almeno in una parte della democrazia cris.tia~
na,non perlChè non ci fo,sse della buona vo~
lontà almeno, in allcuni membri del Governo.
Il fatt.ol è che questi membri del Governo re lo
s,tesso ono1'8IV01eDe Gasperi ~ perchè io 'amo

credere che egli sia tra i m!embri' del Governo
sinc'eramem.:tedecisi a fare qual'cosa di serio ~-

non aVleV3JnopOltutO far nulla. A un eerto pun.-
to, dopo l'eccidio, la espl'osione dell'opinio'ne
pubblica, la esplosione d.e1],a stessa opinione
interna di lma parte della Democra,zia cristila~
na, ,di queUe forze, di quegli uomini che aV8~
vano reclamato, aveVlano Iscritto, avevano .im~
plora:t1o, produsse, f'orrzò un nuovo att~ggia-
mento; ma fino a quel momen~.o nulla era
stato possibile fare, perchè è co:sì: ogni volta
eh!e si t'elnta di rarle qualcosa sul serio c'è b.'o,p-.
pa g18111t.e,che ins,orge, ci son01 troppi i'l1Jte;res.si
che non si ha;, la forza ~ parIo della vostra
forza ~ di s,pezzare. Dopo queslta sollevazione,

(gesto del sernatore Aldisio) ~ capisco che

cosa LeivuoI dirmi, o!norevol,e Aldisio, ma sen~
tirà quello che sto plerr aggiungere ~ v:ernnc,

dunque, il comunilcato del 15 nov,emrbre, che
era certamente soltanto un comuniea:to, ma era
un passo avanti, comunicato con 'cui, a par,te
la pa.~ticolare questione delle terre ineolt:8', si
prendeva preciso impegno ~ chiarmatelo come

volete, sle non v{)].elteehiamarla riforma ~ di

un provvedimentolle'gisJativo di emergenza per

la ,espropriazione ~ era la parola del comu~
nicato ~ deHe proprietà superiori a,i 300 ettari
e fino al 50 per cento della loro le8tensione.
E qui quei ,tali interessi, queUe tali> resistenze'
torn3Jno a svelgliarsi, ad organizzarsi, ad iagj~
re; ed ecco che nello 'sltesso giorno in cui viene
lemesso quel 'comUllÌicato, aipprlEilldilamO' che il
presidente della Oonfa.gricoltura ha chiesto un
colloquio al clapo del Governo; e che in questo
colloquio l'on01revoLe De Gaspleri è costretto; a

.

dire clre si tratterà di un provvedimento del
tutto eùcezionale, senza aleun carattere. di pre~
ced'ente ri'Spetto alla riforma fondiaria genem~
le; la qUlaLe aff81l'mazione, pur sle fatta a, malin-
cuore ~ poiehè io penlSio che l',on'o,revole De

Gasperi sia s,tato tutt'aLtro che lieto didoverla
fal~e ~ rappreslenta,va senza dubbio, un pas~;;o

indietro nei confronti del comunilcato del 1:)
novembre, gialcchè qUl~1 cOllliunica,to p:arla;ndo
di espropri'azione ol,tre un 'oorito limite e fino
a una eerta pelf'centuale, evidentemente eOllicre~
tava una vera e propria riforma,.

Ma io vorrei anche Idomandare: possiamo
poi elssere sicuri che S'li quel comunkattQ ci sia
s,tato piello aGeord9 tra i membri 'del GOVI6;rllO?
Dobbiamo porre la domanda, pierchè èerto H
Gov,erno non è come il par,tit1o liberale, che,
a dir~j d'f:!ll'onorevole Sanna Ranlclalccio quando
discuteapr'8 le sue porte a ri,schio di bus.carsi
un raffreddÙ'l~e (chi sa che polmoniti, se Ia~
cesse ,così il Consiglio dei Ministri), ma nel
momento stesso in cui si emetteva iT comuni~
c.a,to, in ealce vi era lma, agg;iunta pe.r signi..
fi.care che l'onorevole Scelba aV'eva ammonito
che non sarebbero sta't,e tollerate ulteriori o>c~
cupaziol1Ì', al che s'elguiVla l'indomani un aHro
comunic:wto di uguale tono emanato diretta~
mente da;llo stesso onorevoLe 8celba.

E si spilega, per.chè 01 ,signori qui non si
tratita di dirle: il Governo ha compiuto un alr.to
di debolezza, ma è ,evidente che questo andare
incontro, sia pure anCOra con un semplice co~
munlcato, 'alle esigieJnze dei Icontrudini calahre~
si, era la s.eonfessione della politica d8lll'0l1')-
revole Seelba, 'che si iera mànif.estata bern diver~
samente in prleceden~,i olccas.ionÌ', come al tempo
deUo sciopero dei braccianti quando aveva in~
coraggiato i proprieltarria resistere, e quando
poi, nel ConsigUo nazionale ,della Democrazia,
crisltiama, aV,elVarimprover:aJto ai sindacalisti li~
herini di es,serrsi :associati a queHo sciopero:
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V~edete dunque che i contrasti, ,che del 110stO
non sono nuovi, arrivano, !anche nel chiuso d'el
Gabinetto. Fuori del Governo, intanto', la resi~
Btenza ltegli agrari interess3iti si accres'cI;"
si organizza. EGco, per es,empio, che il g:iorno
18 Il,oVlsmlbre noi leggiamo sui giornaIi che il
ConsigHo dei lVHnistri ha Vlarato il testol defi~
nitivo delllla legge sulla Calabri'a" ma il testo
non viene più pubblica;to. gcco in quello s.tesBO
giorno i giomraJU pubbliicarle dw Ì'n Calabria
solo 800 dei 4000 ettari di terre concordati sono
st1ati eff'e!ttivamentecollllcessi, per cui il Gov,er~
no è c.osltrrlerttoa interVienire per imporI18 l'e3e~
cuzione degli accordi. Ed ecco anCOra « Il Gior~
na1e d'Italia;:) venir fuori con un al:llegro titolo:

«D~IHiCQoltànell Nwerilffient,o deU~ terre itn
Cal:abria;:). Le terre erano ,slcompars'e', Le a,Vie.vi1
inghiottite il mare! L'onoreV101e De Gaspeiri in~
,fine: fa 'il ,SUOrviaggio' in: Call!abria, re in Carloabria
è anlcoraColst~tttoì, 'sempre da quelle forz'Ei, ad
attenuare, a sminuiTle !'importanza, ~a sostanza
del comunicalto diel 15 novembre affannando iOi
la ripe~eroe': «bada,te, distinguiamo ~ perchè

non voglio ,che si facè,iano confusioni, e parlo
soprattutto a voi gio,rnailisti ~diiCÌamo chiaro
che qui sono in questiolne sol'ol le itrerre incolt'EJt»;
e non parla più elÌ' terre ecoedenti i, 300 ettari
e di e1spropria,ziani fino, ,al 50 per clenio.

È venuto da ultimo il discorso de1l':altro
gi,olrna ode~l'onolrevol~ De Oasperi alJlJaCamera
dei deputati, nel quale legll1iha Itaciut:o Idiell
tutto, non ha faHo parola del problema. ca~
la,brers,e, il che ha IS.O,Iipr,eSoO'e non ha sorpreso

'solt'anto l'o,n10lrlB!volleGujUo, GOIIlil quale l"on'o~
l'evole Pr!e,siclente ideI Consiglio si indignava,
ma ha ,sro!rlpreso tutti ,e 'i giornali ne hanno
pa,rlato. «La Gazzet.ta diell popolo, J>, ad eserm~
pio, ha sroritto: 1:SHetllzio inesplicabile, sillenzio

'con il qualle ::£Or8tel"Ol1JoY'E~v:oleDe Gàsperi ha
v"o:luto masoherarl8 ,le STheIbatteri.e J>e « lì] Got~
l'iere della sera 'J>, buttando' a mare le eorri~
Srponclelliz'e'lpu:bblicatle in Iproeooncl€t1l'z'a 100:1 gior~
na,hsta BaJ:dacci, i'llviat,o ,slullpostl() 'e ehe aVle'\Ca
detto ClOisecorwggio.se, ha ,c,on ben rcliverrs,otono
fa t toscri'v.ere al gi'oirtnalistta ISHvilo Negro oChe

t
«non c,i yd:eva gr;andea-cume proiH,tico a pr'e'~
ver~e:r'ecihe un ,fatto simi;te rsisarebbe y,erificatu
dopo 'la., legge ,che ,c.ontemplaprec:i'sEi a,S'8lelgna~
zioni di terre, dopo che i provvedimenti presi
per la Calahria pOltievanlOlesserie ritnt,e;rpret,a,t,i
come atto di debolllèzza. Il rfàtt,o ehe questi

provvedimenti po,ssano portare a 's0oprire per
molta gente una situazion,e secolare nOln
è una giustid'ieaz'io.ne ,per il GOlVernro e tant,Q.
meno per il Ministro d,ell'agriocoHura e prer
qu€\l suo gio'vane Sottosegfleta,rioo meridiona~
;}leJ> (si parla qui deH',o'llorevole ,Co,llomb!ol, al

qU3ilie io sono Irietol, a,nche come ,crol1Jterram.!eo,
di rendere t'estimonianza reLe/Ha's'incel'1ità e del

cuore ohEi leigli l1a oporta,t!ol nell'indagiflle .
sru11

.

luogo), «Sottosegretario che ~ proseguiva «Il
Cbrriel18 clel:la.Stetr"a»~ ebbe bisogno di fare

una .cors,a a calS'a per nc.co.rgeroSli an'ClhelJui

ail'l'ulitimo m/ormento che le {~ondizioni di la:g~
giù tl1O'nre'r!ano flol' iid.e.,Questo g-elllere di ,S'001~
perte porta .J'improrvvisazi,one '8, preggi,o, n10n
giova 'a!lla l'riforma agraria e tanto meno al
prershi:gio clel GovernlO'. Oggi qTheste oCrOH~~

conclludeva il gi'o'rna.le ~ ,si sentivano nel~

l'A,ul,a ~ olslsia al1a .camera ~. È 'ViBro cth1e
De Ga.speri me ha parillabQ domenica e ehe IOlggi
non '~ra tenuto a ripetNsi, ma' è dirlIicile non
v,e,dlere in ques,ta 'sua riserv,a;t;8'z'zaand~e deil~

Il'imbarazzo ».

È un giornale ,de]la .catena governaHva ehe
par]a i'H quest!OI mordo ,e qThes.to vuoI clil'1eehe
quelle tali rl81sist,el1lze ,o'rg:anizz,ate premo~lliOl
Isempre più, tenidloiÙo e r'Ì>esclolnosempre più a
,svuotare, la rildurr,e, ad ,annullare il vaJ,Ù'te ,dJeT~

l'ormai iliontano eOmlunlicaho dell 15 fllovembre.'
E questa' mattinaa;bbiamo illet,tio finalment,8'

l"annrunz'Ìool ,cthe il t€IS,tOdella legge è pI'lO'lltlo.
o,~gi nO/n po'slsliamO' oertamenlbe esprimeIle un
giudi'z'i,o lal rilguardlo ma da ciò ohe 'l'annunzio

ne clic'e possiamo già .affermarE! 'cthe r8!ssa è
qualche '001sa :di molto di'ver,slol, di 'IIl!oHo llolfi~
tano dall IGolmu:nicaho ideit 15 novembre. EGeo!,
'OilIOr81vo,leAldi,sio, Ile c.Ofll!SlegUlenze,delle pI1es~
,si.oni, ec.co '0he le resi.stenz.e hanno ,raggirunt1o,
il loro seolP'OI,ecoo {Jhe IOlggici tl"olvi'aJmo, 00me

oI'lIIla'i è €viid1enbe, norn più Id!i fronte. lad 11'11:a
'l\e'ggre, 'quale era stata aununziata, di ,imme~
odiata immissione Iclteic!ontadini fllel. pOrss,esso
rdeU~ t€rre, ~ ior non hO' ma:i capitlo per qUlaJI8'
ragi,oln811ie'0'Prer,edi brOIll'irfiea,e di tra,srform8!zione
debbanofaI1si quando 'la pr'o'prietà rimafllle an~
cara tal vecchio tit,olare e n!OIIlIdlo~oche eSiSta
è palssHlta al 001111tadino.~ 'ma siamo in pre~
Sell.Zla di Ulna Legge c/orne tante altre, una legge
di autorizzaz.iol11le di spesa per l'appodierramento
dle.Ì terreni che non si sa quando, come ed a



Atti Parlamentari

1948-49 - COCXIV SEDUTA

'- 12251 '-

DISCUSSIONI

Senato della Repubblica

25 NOVEM~RE 1919

quali 'condizioni verralnno cleduti ai contadini
con l'aggjr,avall'te che 5 dei miliardi previsti
dovrebbero esserle! sborsati dagili stessi eon
tadini.

Ed ec,c,o acheciolsa ,si è r'ido,tbo' iFepisioìdio
c:a,ll11br-e,sI8, e,cco come l'i.nldubbia buona vlollontà
:iniz'i,a.1,e Iéùi taJluni ru:01mini più responslaibili ,e
consapevoli ha finilto per res,tarle paralizza,ta
'e,senza eff'etto.

Que.st,a, è la situazio'ne. Ho dett,n ohe nOln
Uivrei Iparlat'o della Oala:bria Ìfn quanto tale:
infatti è ,uneasIOtc!heatti,enI8 ,alilia ,situaz'ÌùnI0
general,e del Paese, ed è da qu,est,a sitru:az'Ìione
'che deriva ilacri'S'i, il ,disagio, Ila perplessità le
il turbamento dii talnti che sono frta voi, di quelli
che sono qui e dei miiJ:ioni dei vostri ,elettori,
,che sono fuolri di qui e che iha~rm()< dato la Imo
fidi\.l:ci'a a vùi perchè pensavano che vio'i a,vreste'
l"ea.lizzruto l'i'forme concrete e non illUg0rie.

Siete Vini' che dOlv,ete, ,881 non potete an
cOY'a farLo pubblicamente, almeno nell'inter
no della, vo.strla eoscitenza porvi questo
probLema, che è pr,oblema di poslsilbilità. L,e
buone ,inhen:ziolni nnn sierv,onlo'a nulla, ~lie r,esi
st€'llze sono trlOtppO forti, troppo' eonsoEdat,e,
MSlogna spezzar,e quest.o ,c,erchio' ,chiuso, bi,so'
gna tr'OiV'arie: i,l mOldo dislpezz'aTlo. È' neoossario'
che Sii Ifaccia qualche cosa, tè necess'ario ehe isi
muti l'indirizzo g:eneral,e ,della Ipollitiea d:el Go
vernio" se si 'VoglioniO' r iela1ìzzare le rì.fOTme SiQ
eia,Iii. V,oiqueste rÌi~OTmelThOn le potetie .fare
,senza· I,a 'Ùoilla:bor'azi,omle Idlella c1as:s,e o'peraia,
,senza la ,colìl1ahora:zio1l'e delle maBS'E'i contrudine;
non :le potetle fare{~olntin:uando a .coThsli:derare
domi 'ostilità preconeetta i mpprelsentantti del
poplollodi quest,ol 8'81tt,o!l\e, :c1olv,et,e 'perlsuadeér'vi
che ibisogn:a ,sc:elgllime; o aVl81'e il ,co,rlaggio di
rinrunziare a f.ar·e qualiche cosa .di 'smio e ,dii
rpro1fond1o ,oppure ,render,sd 'C:ont!olldellaneic,ess'Ìtà
di mutare radicalmente rindirizzo politico dell
GÙiVernO.

E,cco ila st,ra,da 'Clhe :vi 'si pries1ent:a, davam.ti,
lecco n bivioa1l qU11l1e voi !Vi tro'v,ak V,oi potete
av,er presloltemlpo per un mese 'o IdiUle, onor<8l\ro'le
President,e del Oon:sigliio, ma v,e la Ti tr10lverete
tra un 111I8Ise quelsta ,crisi che è giàlaperta, è l

già inaHo e ,dÌ'vcent,a. ,s,empre' più lacuta. E non .
s,i tl'aHerà di :un Is,emp']ice rimpasto" ,credet:emi
pure, ~llon Isi tratterà di aggiustarle alla Jl1'egho
cOln la vo,stra abiliss'ima ,capacità di biLanciere,

di ,conciili1atore. Avrete henpoleo da eondHare,
da mOlàJerare, da hillandariEl ,e non vi 'Slarann!o
acc!olrgiment.ì che valga'l1Io anche s,e a un ,cert,o
moment,o' ,deciderd,e, diverB1ame!nt,e dall',ono,rie
vole Segni chE' ipre~eri8'ce rompere ibicclhieri,
di ricOirrere 'ad uno 'Svenimelnto Ctome qu:e1]0
,ohe vi si ·a tt.ri:buisc,e in occa,si'olne di un'a,ura
crIsi alcu~ll'i anni 'Or s,o,no,. V'Oli non potrete a:g
giustaI'!e nulla" perchè non ,c'è nulla da ag'
giusfiar'e ma bisogna attuare mn oambiamento
radicale Id,i pohtica.

VogHoaggiunger,e, .per quan tiO' mi ,riguartda,
che considero rO'll'olrev,ole De Galsperi pri.gi'oi
niero deHafio::rmula che egh ,stesso l:ha ,creato,
come! un uomo ,che OirmaiÌ ha una, camicia rii
Nesso di cui st,enta a liber:arsi. 1101 co:nsidero
·oon lnoUa c1om:prensione la !Sua pos!izione ,ed
aggiungo ehe questacolmprensio'l1,e Idliventa
qualcosa Idi più quando il;eggio :1'8 paroae che
egllì ha d,etto nel discorso di Camiglia,teUo e
,ci'oè:

« La deurocrazia non è tale perehè e'è un par
'1IUimento, e'è l'a Hibertà di ,st,ampa,c'è la 1ibe.rtà
di critica: las:oEla. v·e'ra demoicrazia :è quellilla, ~om
1c1lata sulla giustizia s:o,ciale, 'sulla .eons'a'Pervo
lezza dei propri obblighi da paTte di ognuno .~.

Quando leggiO: qu~ste paro:le :81 le 'Paragono,
per 'es€mpio, 'a queHe SUina llihertà esteriore,
sulla, demoerazia formale della scheda èletto
l'al,e di cui par:lava l'onorevol]e Gonza,les ieri
sera, debbO! c,ol1'stat,a.r,e quanto erumminoin,d!i,e
tro hanno fatto un leierto soci~lismo e certi
uomini del :socirubsmo di a']tr'i temlpi 181 quanta
skada iÌnV'ecle si po'treibbe fare insieme 'Con
certa part,e ,del1a demolcrazia cJ."istia;na.

Comunque il dillemma si pre8enta a breve
sCaJdenrza:V'oli, o.no'rev,o,le De Gaslperi 11Ion po
trete più esitarle, non potretle più ritardare. Voi
ed i vostri amilCi più laperti' alle voci elel popolo,
diov-ete Lasciare .,da parte leastratt,e ideologie;
dOlvete far ·solltant!ol e semplioement'8 d8lHa 'PÙ'H
Hca. L wseiate: 'stare ii libri, le' diseuss'io'ni Idot
trinarie sulla compaltibmtà '0 meno tra il siste-

. ma :ilcUeologico capit.alistico e il sistema lideol,o
gico soci,alistieo,. E convinoete'Vi anche che
'11I01n ,esi,st,e una oppo!sizi,one cost-ituzi1olnale con>:
tralpposta ad un'altri:\, opposizione' riv,oiliUzi,ona
da. No, onorevole San:na Handaecio, siamo in
sieme 10lpPoisizione riV'olluz'ionaria ecostitlU'z'io
nall,e poichè la IWIS!tra orpposizi0iI18 sÌ' fonda
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Isoltanto e UIlIi,carrnooiJe su quel dOlcumento '["i~
vOIluzioIl!arioc.rue! è la Costituzione dJeHa Repub~
bhca. (Applausi;; da sinis tra). E'sslenic1o'I)r,0;P'u~

~nat,oTi deHa, r,eaiN~z'azi!olne eOf11Jcreta,ed in.te~
gralle ,dJelllaGostituziolne, Hiamo rivolruziilo!nari.
Èsu questa 'strada ,che affermiamo la pOSisi~
hiUtà .(li un in'CiOntTIOIoon v,ai. Gert,ol, lliO'll.si
paLr1a qrui di 'Vo,i\01di noi IIllèuti singuli ,a ~em~
menol 'in quanto p.a,rtit;i: parLo rdell'inco:ntro-
c1eUe forze ,che voi e noi r!appres,entiamo, par,10
di un incontro che viene auspicato da sempre
più lar!ghÌ' strati ,diellFopinione pubbhca ita~
liana.

V,i leggo qui aIclilli p.a,slsliIsignificat,ilVi ,dli un

.a.rtieoJo non ,soISipe1tt,0de « La St~a» dei
22 nov,embre, il gior:rua,le Itorin.ese della Fiat"
dell'alta industri1a" 1m articolo in cui si pon~
gono a raffronto, due diSlcorsi simultlaneam~mte
prolnunldati, l'uno dell'onorevole De Gasperi a
Oo,senza, l'altl'lo' ,dle!l.l"ono~evole Di V!irtt!Or'Ì-O'a

'Dolrino, due dis,c;or8Ì prolg:r-ammatici, due dJi~
,seOl:!'si neIÌ quaH l'artli,c:ollistatroVia gilli Isteslsi
acoonti.

Diee « La Stampa »: « È stato un od'ialogo dE',l
quaLe ci si deve rru]leg'l'arte» ~ è « La, St.ampa »

,che parla, ,s,ignori, Iè l'alta 'inidlustr1ia .che rparla!
~ «,p,er'Ghè ,SÌ èaIVUtiO [[l1J01ruOIdi, '00Inlsta,tar'eI l!a

vi'Clinanza €'i'll quaJcihe 0aso iliaCioo.lll'Cidenzadei

prolgr1!-1ll!miri,spettlivi !Che De Ga.slperi ha lilUu~
strato! con ser:enra e l,odevole .audaci,a e Di Vit~

tO'l1io con ragi'O'llle'VIOlle,e Cìo!scie1nt'e\pacat8lzz:a.

Da un simile bnguagg1Ìlo' nmi Is'i pOSIS0'110tr,arre
che ,Vieti aJUspl.c1i.di una pacifi:e.ili :(}oUaiho:razi'ol~
ne. Era temlpo da'VIverOi; la guerra, finalmente
,dichiar,atac:ontro la mis'eria trova ,sc:hi,er:ata

t'utta la fO'l'za dell1laNazione ».

E più oItr:e: «Mant'eill'oodJoi!l ,cl'iÌiteri,o aS'90"
Iuta della .prOlprietà ~ ha, IdiCihiarato,De Ga~

speri nel ,S11:01discorso ~ tlloOnrisolveremo ma!1

li1 prob1.e1ll!a SOlda'lJe diandacr:è incontLt'o' alla
po'Vera gente, ,che' ha :bi'siolgno di terr,a per Cìoll~
tivarla e vivere. È un sacrifido, che viene ~m~

po'Sto ai. posslidenti, ',come rilsiUltili:in modO' moQL
tl()Ì chiaro d'a]!e eISlpTessi'o~:d arrnImolIllitrici ,del

Proe,sirdlente '6Idè il med8lsin1QiCOlncetto che, nel
momento in cui De Gasperi parlava nella
Sfila,: Di ViUo~ilo eSlpomevaal Teatro A,lifieri

d'i T'O'rino. A nolme de1 g'Uoli stes.si ,o'rganizz,a:tii
Di Vittorio' ,sii'è aff,rettat,o 'ad aggi'1llIllgere ,che
,anche i lavorat,o'I1i: <si impegnano a ,fornire iIln

cOllltri'butol: potranno dado, in .cLet:q.laro,ma! so~
prattutt,o 'con ma ,10'1'0 o'p8ira. Oggli !es'S!iavan~
z an!Qìl'iViendi'caz'loni s:alari,a:li: queste po trall1ltOI
essere rivedute il grorno in cui entr!asse in fun~
Zlione il Ipiano.

« Ohe ,sii IPUÒ attendere di più ~c:olillmen ha
il ,giornale ~, quanto ,a pl'o!ff;ert'eI rdji coHaho'-
,razione da p,arte dei i]arvo'rato'ri?

E prrosoegue: «De Gasp,eri ha pOli in,dÌ<C!a:to
la nec'8'sslità di un a:iuto ,da parte dell'Amerioo;
oein quel molmelDit'OoDi V'ittOI1IO a Torino, 'iseri~
veva tlil t'eJrZù punto :d:ei~,s~OI !piano idi !finlanlzia~
mento 'la vO'Ge « prestito ,estero ».

«Non siamo dei rivoluzionari che eerC'ano.
di risolv8l11eun.a s,ituazione tumultuosamente ~
~ diceva De Gtlislperi .~ ,e Di Vitt,0il'i1o" qurusi

ilDirisposta, dic.hi:araIVa:«o,olIllt!inu~I'ielInoa hat~
toelreiper una equad<istriibuzione, ma, oSruràUlla
lotta. meno aspra. Noi siamo anche displosti
rud 'appoggi'are un Governo che discuta ,ed at~
tui, dOlllle modifiche che risu1terannooppor~
tune, il p,i,ano».

« Da Utna[parte e dall'altra ~ 100!l1Clwd\e" La
Stampa" ~ daUa Sila 'al Pi~onlte ,si lSiotrw

'aivute es,ortazionÌe!d inviti alla concordia .degli
animi. o,i s,embr:a ,che gli ,impeglhi ehe in qu:&-
sto modo: 'SlonOIstati imp1icitarrnen:teas'Siuntli,
'C10illJSentanOIdi aver:e non ,so:}t,ant,o 'speran:z,a,
ma f1ruucia. E in quest,o c1iima, di 'Cui rubibi,amo
sempre ee:rca,to con ogll1i IliOiStra forza id!iaffl'elt~
tar:e l'avvent.o, C'omiidirumoche lil :Goi\T>erno':S:ap~
pia anrua.re ,nIt,re la r:ifo,rma fOlIldiruria, deciìs:a~
ment,e verSO !la s:ohJ'ziIOiIlJedi qu~glialtri ;pro~
blemi da: cui 'c1ip€'ndell',avv8!nire del] Pa,ese ».

Ollio'revo1i senatO'ri, questo è dI lin:gua.ggio
che oggi si !parIa :in I taNa, ,questa è La,;P'3;rola
giusta, gue1sto è ciò :e.heatt,eTIidletutto 'il p:0lpolo
italliano! Non si tra:tta d'i riservar,e d:eil['epoI~
tr'oill:errnini,st'e!IiÌ'a.ha sedieent'i HOICli,a,hstiame~
Òcrunofili o alIllglofili; non 'si tratta di ri:mp:rusti;
si trat,ta di qualehe {,Olsadi più ,altO', di pliù
sio'lenne; s,i' tratta ,di ,assumere tlItti 1e nOIs.tire
l'ieSlpornsaib ili t à di ,frolli tle 'aNIe no,s tr,e COiS6ÌIenZe,

di froI1Jte aJl.la stori.ar, di froI1Jte al sa!llgue che

è sta t,o, verlg.atIOl, e a quel10 :che pot,rebbe eS'8>ere
atn,corla v'er:sat.o, di pren:deliei ognl'lJ1ll01QI,SIUO ipio~

StOl: nO'i ahbtiamOl pms,O' il nost,riO! (Vivi ap..-

plausi dalla sinistra, molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto, a pa:rlal'le i.1 se~
natore MacreUi. Ne ha frucal,tà.
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MACRE-LLI. Onorev,ol!i .co:l1eghi, non aJ8pet~
tat.e.vicLa me un dis'corso. Dopo la 1Jo,si.zj.one
ufficiale as.sll'11Ita.dal mi'o, parbito, IdlOJpOle di~
.chiarazioni ampie e hwi.de, ,die,u:011lolr~)lVol'eLa
J\faUaaNa (j,amera, il mio int'e:rvento po<trebhe
s.embr'ar.e superfluo '0 de1fatigatorio;sarà qui't1~
di quasi una pur'a e semplice dkhiarazione eli
vot,o, ,a nome del gruppo r:epUJbMicano...

PRIOLO. StIOlriCO!

MA;OREILLI. Storieo, Ilneci,same>nte: tu sai
che l,a ,stolr:.a è prolpriÙ' <con noi, lasto'flia che
è vita, la .stoda ehellinseg'na, .e![]tè proprio là
ha.(h~ione nOlstra -che dovr,ebhe richi,amare al
SeniS,o,deUa r,€sponswbillità un po' tutti. Onolr;e~

voli cOiHeg!J.iÌ,il gruI>ipo repubibhc<allÙ', e.o.l1tSalpe~
vole appunto della sua responsabilità, nOn po..
trà,certame1l't'e dar!e il suo voto aJ1'online del
gi,ornoche 'suona sfid!ueia ,al Go'v€rno. Gre~
.diamo de,l resto ,ahe neSS'll'l1to pOlssa 'o debba
memvighal'si c~el no,stroatteggiamento: di
fl10lnte al;]a cosiddetta piiec,olacrisi, noi ,s'i,amo

J'irnasti lealmente fedeli aglri. iill1lpegni .]Iiibera~
nwnte assunti in prec,edenza. Avremmo potuto,
,sleJeondo quakuno che ,evic1entemente non Cl
.conosce, ,allarg,are la sfera ,della nÙ'stra azi,one
e aumentar,e quello sta t,o dJi dlisagio ehe ,si
cercava di ,creare lHJl Paese, ma questa linea
(1i ,coondolita non è neiJ1e 111'ostr:el,ahi tUK1lini,.e

'R,oprattutt.o unn è nella tradi'zione deil nOlstrlo
partito. La crisi ~ vogliamO' definirla eolsì? ~

de,i nostricòlleg'hi e amici sO<C'Iialdemo'cratki

è co,s.a. delica,ta, della quale dÙ'bbiamo parlare
con ogni riguardo.

Forse essi hanno troppo rincorso una chl~
merica unità€ ne è uscita una sci,sslione. No'i
auguriamo ,che!, Clolmunque, 'V€tlllgaun s:a:lut,are

progres'so .eli .quel travagHo .demomat:i00 che è
in 00.r,so neHa gio'vane Replvbblica ital1iana;
oginuno intanto assuma, ed in pieno, la sua
pes:po.nswMlità. Parlare oggidelil1a tC>ostihtz.io~
naJjjf;à 101meno dei provvediment,i ad.ottati mi

sembra 'inutile; nei hanno parlatoa:l,tri {,o.N:eg,hi
f;racui l',ami:co Sanna Ran'dac)cio, ne parlerà'
piÙ tardi, eOlll arg.omentli giurirdli.cament,e più
pro,fondì, limmagino, ,e c,ostAituzionalm.en te più
eS1atti, l'onorevole Ruini. Io ho l'impressiollC'
che anche da Iparte rleigl]liavversari orppos:,tori
si siaabbaudolnat,o quest,o tle:rreno di 'c,o'Dtesa,
,o. almeno Vii è questa 'apparenza, ,onio'Pelv'oll:8:

Tertaci11li. (Intert"u,zione del sena.tore Ln.nzet~

ta). Veda, ,0'1110'revole TeNaJcini, 'pro,prio da:i'
,suoi Ibanchi v:ene una interruzione "c:h.econ~
f,orba i'l mi.') pensi,el'ol. La impolstaz,i'olÌ1e diellpro~
bvema o,gg:i .è n!e,ttrumente, ,squisitamente poli~
tica.e ';1On ha l'Iif1.es,sinel crumpo 'costitu.zilona,le!
Bl'av,o amico Lanzetta! ActCiett,o la tua inter~
]Jl'etazione, poi l'ouorevole Terrrucini s.piegherà
meglio quello che è il suo as.suJllto. Mi si con~
.3lmIta intanto Ic\I~ rilevare qu.esto fattù: è stra~

nO' ,che le a0CUJ8;e,di a.nbieolstitu:zio!Il'a'lità ,sianlo

v,enute pro'prio dagli estremi .ed opposti ,settori
della vita, politj,ca, italiana; è strano. ma è .,;J~
gnificaltivlo (ld ha il S110 valol'le: su questa l'i~
c,hiamo l'attenziOln€ del S'enato.. OrbeIl118:,Iper
noi repubblicani, le co.nldlizioni, i, mo,di di .una
c.nUabolrazi;olne già fi2sata, restano immU.tati;
i prÙ'vv,ed:imenti RI(ùottati, intend!iamo'ci hE1'ne,
ha']]iJ1'oper nlo'i carattere di assolJut.a ,pro\l1vi,so~
rietà. In un pri'mo momento" e,o'11Ifes<8'0,erano.
sorti, sopra,ttutto in '1110i, dei dubbi legittimi,

starei rper ,dire anche de'Ue sreri.e preoccupa~
z:,oni. P.er €Isempio, la d.ecislione preS'a '])1m'
quanta .r;g'Ua,da. la direziÌo~J1!e.cJ.e].lla po,ldtk.a ier0a~
nOlmica potev,a. significare :quasi una 'ip,otelca
3iSrsUJnt,a,iper l'a,vv,erniI'e e quill/e]l un cambia~
mento rli indirizzo in ques,to selttore. L'ouol'e~
volti3 De Gaspmi ha :I1atto de'lile dichiarazioni
ch6 no.i interpretiamo colme una .as,sicurlarzd:one
c~ell'incousist.e11'za dei .n,ost,l'i timori.' OOIlll'Un~
que, resta rper noi ~, penls'OI,per tutti, la IprQv~
vi,s,ol"i,età dElll pwvvedime,nto; ma questp"non
Hignirfi.ea, '(jhe il GO\l1ernOl, aIllClhe IillellIe attuali

0o'J1'dizioni, debba slvoIg.ere ,soiTIt'ant,o,opera Idli
ordinar'ia a;mministraziollli8.P,erl1l0ri invece deve
la'vor.are com.e pr'i:ma, a.J1tzi meghÙ' di 'prtima,
perc.J-uè ha assunto una lll1ag~io.lr81resp.onls'abi'~
lità.

On01'evole De Gaspeiri, noi pensiamo che
non ci pOlssaJ1io e 11'0,11ci debbalntO ,ess.ere soste,

'P'E'r:ers,empio, per la rifo.rma agraria, per l'appli~
,cazrione dei nuovi pl'<O'\l1vedimenti per la 08j11a~
br:a ,e Iper le a'ltrfj terreeregliani d'Italia:
nessuna preo'ccupazi0'ne per Ire i11l8vitabilii di!ffi~
c,oltàche saranno frapposte 'dlaHa 'so:1it'a bUl'OI--
crazi,a; or da'i feudatari inetti. Sipro'CteJda 'Oltre

. rapidamente, senza riguar,di per nessuno. So~'
nò po: neces,sar: i 'proV'Vedimeon.ti per :ds,olver,e
1',ang'0,s'CÌoIsoprarb],ema del'la ,chsoccupaz,j,o'll!e! la
ho già a'vutO' ,occasione di 'intratt'e'nermi .su
quest,n problema cheattanag'lda. i nast.ri spiriti
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e ehe deve ,richiamare al,dli. sopra d~ll1eTI!o'stl'le
cùi,stinzi,omi d'i pa,rte tutto il no!st~o, CU!OlI"edi
uomini ,e di ita1Ì,anl. P~o,v'vecùimenti dr8Jst,i;ci,
se € n'e!ceSSariiC)I; 'provvedimenti eCGezionàli,
p:erchè dobbiam000nS'iidel'arci ,in quest,o mOI--
menlto come in un periodo di ,emergenza.

E veng.a, anche la ri£orma tributaria, eon
,specialle riguardo ,ai eomuni e alle ,finanze ilb~
cali. Si rioOlrdino tutt'i ,(10' l'iootCÙÌii'l Governo,
COiIlle lo r,ioorrdj'aIDo nOli ~ ,ed è Utllta afferlffia~

zione 'clle deriva d:aH,a nostra Ga,rta 'eostitu~
ziouale ~.~) .che è .d,a,i .comuni, cùai ltiiberi ed
aubolllorrni comuni che, attraverS'OI le regi101n!i,
lf1iev,e.sorgere la nuova vita itaHana. Dev'eSiser,e

questa una prwccupaviornre nost,ra ,che non 'Può
e nion deV'e il'imiba~si al 801'0 partito rep,U!bbN~
cano ma riferirsi' a tuUi, se è vero che abbia~
mo voluto ed alcClettato la, Carta eostituzional'~.
Su questo tema, noi ri,chi:amiamo l'atterrrzione
del Go,verno, per quanto rigua,rda, cioè, la
riforma delle amministrlazion:i 10'cali: la ma.g~
giore delle innovazioni .alceolltte daMa Costitu~
zione. :Sta bene po.nderare, ma qui, di>0i,amo'lo
rupert amen te; ,s,i,è .segnat.o il10passo. Sei ne è
.d~s,cus's'o ,in 10ltto'bre im ,0iGca,siou'e della ~pr'o'~olga
diel termine 'stabHito. da,Ha legge Bergmann che
haoons,entito di evitare una viola;z,i:o'ne 'c.osti'~
tuzional,e ed in tale oC'c.asi1one si è l'hiesto
alla Camera di !anteptolne la di,g,cuSision~ delll'a
leg.g>eeLettorale n. 212 a q~el1a d~lla legg>e am~
mini8~['atiova n. 211. M.a la :lleggoeeileU,omle non
è st<ata. all'C'ora pres'8Intat& n'el 'SiUOll'UO'V'OIt'est,o'.
Ne s'oIillecitiamo lla present&ZiOlnie, anorevole
P,~esildlente ,d,el GO'lJ!sighO', ,an'zli ehJi,e'diamo'cihe
essa venga fatta alI Senruto che patrà di scuterla ,
mentre la Oamera provvederà a que:l1a ammitnd~
stl'a,tiva. Gosi 'loe 'srrumbileremo in tempol per
poter GO/mineiare illeelezi,oni' ,regilonali in aApl'ii,le.
Su quest,o 'argomento, nome il Go,verno sa e :v,oi
tutti sapete, noi del partito repubblieano ab~
biamo ormai detto. una parola definitiva,.

Poi a suo tempo, ollorevohcolleghi di ogni
s'ettoolÌ"e,'e soprattutto! (1i es.trema ,sin~S't'ra, £a~
remo il punto. della 'situazione, !i!l'bHa;uCJiloic1li
20 mesi di hlìV'o,l'oO 'GOntpiuto; l'attirv,o e ilt lp'aiS~
sliV!o'; gua~deremo ilrrumuniJlJol pe'rGo'rg.o e 1a
istrad'a che doblbiamo per,(jo.rrere an.co'ra. :Stiano.
tl"anquilli tUJttr, amici ed oppositori; anehe al~
lor'a gli uomini ,del palI'Ht.o I:epubbhcano, qua~
lunque sia il] 1011'0atiJegg'i.'arrnento, i,g.pireranno

le loro decisioni e la loro azione, come sempre,
tal hene del Pa,ese e al cO'lllsolidamernto delle
istituzi!oni repubblicane. (Vivi a.pplausi dal
centTo e dalla destTa).

PRESIDENTE. :8 isrer,ittto a [)al"lalI',e il 6tL'~
lllat.ore Rui'lli. Ne ha f,ruooltà.

RUINI. Due br,evi 'pI'>ameSIS1e.La, prima è che
cercherò di tener f~de ad una protpoi3.t,a dle 1'1

pa'I1te dia1tl;e, che svolg!erò fra brev,e al Se~
na.t,o SlUli ,lavori pa.l"l8Jmentari; gli intB'rventi
nan do,vr,e1bbeiI"Odurar'e piÙ di tre quaI'Ì'l d'orlL
La. s-e:c,onda; j,o palrIa a titolo €\.sclusivamcll'te

poe.r'sonalf'. Io 'S,ano un ,s,enza~pa.l'ti t,o, Wl indi ~
penden te; ì part.iJi ha:nno una loro., non s.olsti~

tuibik frunzi,a11Jf;ma l,a lilber'tà eonoonte di 1110ltl
prender,e: teSlselY~; (~ qui 8;1'oon8Jto vi ,è i10n un
gruppo, ma unaschieracli S'EJIIIlz[t~partito,ed è
bellie, P{;l" 1a3lt,eSisa vita polirt1rea ch{: neNia mi ~

81chia dei partirti si SI~ntano anche delLe: Vo.f'i
indipenden~i ,e serene. QUJrulc.he y.()l~a ho par~
lato a nome di quesiti rs)enrutori indipem.denti.
Altre vo1t.e ho parLruto nOn solo a nome lio.ro,

ma -3lIl:chedi sena~orÌ! appartenenti ai tre gruppi
.

~ i liberaJllÌ, i rrepubblkruni, i demo~80cialisti ~

che :avevano qualche co.Sla da dire in comumJ.
P,arl0 oggi a rtito,lo.sltrt'lj;tamelnte ple1r:slonale, an~
ehe se mi 8Jvverràdi caprtaI'ie «quru1cosa ~ che
è nell'aria. Ste non. .saltÒ gradito la responS'a~
bihrtà è sa1tanto mia.

Dopo le due prul'ole di l)remPISlsa, debbo dl~
chjarare dI€. l'ìnterinato non .è anti>0ostì.truzj.()~
na.le. Io S'O'JlJO'un telThruc.e zelato,r-e d€llll',o'slSler~
vanza costi1uzlo,nale, e non ho esita;to ad espri~
mere il mio p8lns,iero (lua.mlo mi è S'OI1toil dub~
biro ,SIUlBa.00lstit,uzi,olJlalità dI alicunj ,atti. Ma

quipe:r J'int.c1',Ì:11ato Hon vi è l'omhr::t, del dJub~
bio. Il s.en8J.OiN' S.coecima'uo ha rÌicOi[)lOS'CÌuto
che nOill è violata fo.rmalmente ]a Co,s'ti,tuz10rne;
ha aè:.C'Rnnato, SlenlZa cal:ear1é 'tro'P'po', d,Le l,o. e
s'oltanto lltelUo .slpirH1o. .Manelppuoo 11:elllO&p~
rito! L'assegnazione~ provvisoria di poctafogJi
ad inteTim a chi è già Ministro ha per sè h

. pl'asr,,,j; 'e nOn è rnrÈ\loolnJ1ro 0111Costituzione, .00

con tro la :)o,uet OO7,zaCIOStituz,lOnrul,e. Sarà op.
Ij)o.rtuno, ed i,o lcihioedo" ehe ndla aIVt>esiSl8'im.1
l'eggf> sull',ordinrume:nto dei Minist€ìI'Ì ,si,a .slta~
bili io qualche [criteri,Or ,per l'illJterin8Jt,o; ma iiIl~
tanta. non vi è nrè incOrst.ituzio'nalirtà, nè i:5iCor~
rett.ezza; l,o ,sa in fOJlJcùo'anc-he chi 1W ,fa una
tragica questione. Vorrei rieordalie a costoro la
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favola del prustorello ,che gridava: al lupo, aJ
lupo, quando H iupò nonc',era. Finì ehe' quan~
dio il lupo venne ~. questa volta nOn v,e:rrà ~

nessuno, 'più ruccolrseed il gregge fu I(Ustrutto.

La t(}Iul€IstilOlnenon tè 'CiOlstit!uzional;e, ma t,e(::ni~
oO~p'o1iUca; ed n giudiz~o del Pa.rlllilnent,o d<ev(~
essere telcn.i.~:,o~lpohtilco.L'int,e1rimvt,o, è 'Per defi~
nizione un'esigenza di -espedient.e, di riipì,eg.o,
eli meno mRJl.p, ;per evi la.r,e ma.ggio,rj in\COl1>V€"
nientì (' pe,r poopa:ra,re ",.olnzioni migUori. La.
.~ua giu"~,ifica'zi,onf' è 'in un giudizio di O'ppOl'~
tunità. I./onoll'>(w'OII.ePresidente del Co.l1,:~'ig}jo
ha Vloluto evitare di farle una ,cris.i ora e d'i
plieparars1i ad un'laI~tra fra un mese o due.
Ha. coodut,o di riCiOlrrert) aH'inL'P.Il'~nato' in via
transitoria,: io no.n Isapl'ei I('onidanllla,r.l,o. Il'crr'
teri,o !di maDlt,enpre 'lH~r quan:t,o s1a pOl8sliibUe

una d'alta combinazione p,oliti>ca è prevalso e'l
ha det,e<J'mi>nat,o.la soluzione t+:,::::n'itf:a,deH'il1/te~

l'Ì'nato. Rest.a inteslo, ch.p, tè una :soluzione p'r,ov~
visoria; 'e/d egli ha detto che nlon sarà prolun~
gat..a .olfrB un ,cerbo limite; ha flnC{'nnat,o a. ."ei

'o .set.te seMimane. Il momento che noi la,tt,ra~
versiamo è ta:le. in tnt.t.i i 'campi, che non .può
ess-ere affronta:t"o' eo.n misure e con st.rlulmentì
,oceasioual:i ,e dI fortuna; e ,sta idi fat..t,o dlB ill
germe Idel1a plcc,ola 0rÌ>Si ha, 3i'a pure al ,di là
delLe intenzioni, aperto problemi di stl'uttUl''1
,e di programma ehe ~ qualunque ,s,arà la, 10,1'0

ri'soluzi'one .~~~ d.ebbono essere 'C>ollsidera,t.i.IJ

P,al"lrumento' Ida:rà 1111,giudi'zi,o, nella ,sua .p,i€~
nezza H ,gio,rno in 'cui (lue:st.a fa>se pl'o'Vvi<Sio>ria
,sa,rà ,fillÌ'ta. Int.amlt.,o bil";'Oign;aIpenISM'IC:Ìsru.

ChB l'onOi1'~w>o>l'eDD Ga,sperì stia penslliIldod.
lo Iflimostil'a un'a'llltieipazione ,che egli ha fa1tt.o,
anJ1'unda.ncl'o che ne.1la qteut.t.ura del l'no Go~
v.erno sa:l'à Cioo,rdinat.a l'atltività economieo~,fi~
nanziarìa megHo ehe i,n pas,,;'ato. Qut'lsta di~
chiarazi,one ha ,StolJ,leya,toallarmi, per me in
giustifÌlc:a,ti. È la proposta ,che io fl€lci alla Co..
stituent.e e poi n1ella prima di.scu,",'si,oncal S.e:~

nato: è 'imliispe:llsabile ehe nel C.J11., la mi,a
{ireatura, ,che pOIt.,rà oCISI2.erf'Gonv,eniFnt€ment.,e
modifkato, e ,s,o,M,ola ,guida .di un Ministro
~o'or,dina,t.olr,e ('nom.o'(~,col'reràGhe si falGcla un
nuov,o MÌlli,st,r,o d~l bilando: ba""t.a quello, del

tesoro) si atluui, in ,spnIO' al Gahin€lt,io, una
« prima digestilone» che porti alI Consiglio pile~
nado dei Minils:tr,i le qUE'JsLioni mi;.hu,e; e l3i
is,piri a,d una vL"iollte sistematica ,ed orga,nie:a,

>0Vlt.anldo, gE inlC>oTIlvenien ti dei edt,e,r i di spar a ti )

e ,delle male 'abitudini dcl 1'Ìnvi,o. del ViV€\rBa11a
gi,orna,t.a, d,el ca.s'c>.'pelo ,efls.o. Adel'is,c:o piena~

m€nt'è all'a,nnuIlizio detl PI"e:~idél1f,e d'èll GOl1J8i.~
glio dì un c>ooJ"'d.inam€'nto economico, ,che avrei
d:esicte1111,tofos,s,e fatto anche pl"Ìma; .e mi per~
m,etto, di insist.ne SlU un ,altr,o eOO1'dinamenl,o,

in pa.l'allelo, quello giuri,dieo, affinchè .sia. me~
glio C'UY1afala preparazione d(,uif' l€lggi c dei
provv.edimenti che si ,d,ebbono ,emaJI,ar\:J s,pe~

'cÌialmente in ruttuazìO'l1ie della Costituzione. Ho
]Jr€sE'ntat.o altra volta, a nOlllle dei c;ena.t.J}l'Ìin~
dilpenfl.,('nt.l, un elenoo' di l,(',g<gicnf' non dovr'eb~
ber o rì,tal'da;:re; ed inve,o,eI l'Ì'frurdano; in 1)a,rt.e

pel'ehè il Governo non l,E"ha pl'\eIsentrute, in part,e
perehè 11 Far] amen t,o 1{' 'ti'E'ne la rlo,rmÌt.re. [e 'Ìn~
voco un impulllS>o,coordina,t,ore ,ed animato,r{\.

Poichè ,pa.rliamo di ~tr'rdtura del Gabinet.t..o,
mi sia ()OlliCeSSOun aUro rili,evo chiC' è iJ ri~
cOl'do di un'idea Sivolta d'a Lm-igi .8t.urz,o nel~
l'altro dopog'u<8ITa. Hic.ollo8c.endo la ne0e<s:,ità
di un Gow;.r:no ,di 'coalizione, egli .o:see.rvò che
da un jnsi<carlt(~di partiti non Isi :11u0 pr<8lteJ1ld.ere
(-,omeda un 180110partUo ~ ,ed anche 00Jl uno

solo è diffi>eHe~ un ,conforml,siIIlloIcompaHo e

catafl1at.t,o; è 'neces.sail':ia 'una forrma,zi.on>8 ab~
ba,s ta.l1iz,a elals>tica; s,a.ldiEI:,iima 'e lea1e suJ],e
gr rul1Idi linee e nei pun ti >coll'co'rdafi od'a,zi'Ùlli6i.
ma tal,e che I,ou,q,ent.a una ICt~rt,alibert.à, dl mo~
vimf'nto,perfino, dic<8va St,uJ'zo, di v'Oit,aJ'(;O[l~
ho in q'ulesti,oni mÌlwri. Ciò che import.a è la
piùalp'ell'lta. Ilea!~tà; 'ed è l'i-dem sentire de repub~
blic((.,c1e~le :sue esiigenz'e ess1enzia.li, 'che og;gi
IStono la Idi~elSla{lelle .JiJber'tà ,d€lmol0r'at.irche,;que~
s!t.a è ,lla ragi,on Id"eslooreldi 'unla pOls.slihile {)oali~
ZÌOll€l, (Approvazioni).

VJl altr,o :ri'li'ev,o,: ,si è lrum~mt.aba qui la pOlsi~
zÌ-one ed il 'Put.'e;r,ef',ce.e:::;,siv'odel President,e dell
Consiglio; € s,i è dd,to, che è ca.t!iva t.md:izi,o,ne

ita.li!ana, ,da De1)retis a Giolitti; ma vi è stato
anc.he l"O~)posto malrunno: de!1la impn<.:sibilità
(come avviene anche più in Frwl11cia,) di met~
t,p're a1SisieTn(' ~ln G ov,er no , di fi,g1.U'e iC'v~unesc€n\ti

di primi Ministri, nella di,s'Cl'ac;ia p'arl:ame:n~
t.ar'e; 'e h manC:1nza di Un Go!V-"rno fG!'.te € ,di

un ISUOCapo siil0U1'oè gravf.' pel1'ì('olo (lo abhi:a~
mo vis Lo di fl'(intìp al .faslÒsmo) Ipe,i' la difes'a
clella democrazia. L'esige:nZia di dar risalto "I
vigore alilla figura del Capo del G,overno è gi6~
neral,e neU'odi,erno momento storic,o; nelle eo~
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"ÌrldeHe «deln.aerazie p.r,ogr,clssive À' dove, mal~
grà,do la lette'ra yalla della Oo\stlLuzi'o'l1e, ì1 po~

ter.e è di 'U:nosolo; e nene vere ,()d anti'<;ÌJ.e <de~
mocraJzLe: 'parJ.ame:11Itari, ,(;,ome è ti,picament,e in
Inghì.looma" '('Jhe dà olnmai tale ri'1>evanzla ail sUto
premier, chw,i costituziona1Ìsti p:arlal1o di un
Gov.E)rno,tJ.ìOillpiÙ di Gabinetito, ma di premier.

Su q lllasta.teorizzazionre fa.ccio le mie riserve;
ma ins'OImilDìaanc.he nel,la nostra Oo,stit,uzi,one,
a "J:1algion:V€ldill'ta,aJbbiamo, /c'onfel"Ìlto' ,al Pre<srì~

'CleI'l,tedel Oo'nlsigli,o,una, :Hmzi,olllie di'N:~It.ti'va.e
'prlemi~nerut8'l1lel,sliistemla di GaJbinetltlO. .È il Pre~
sidenté dellGonlsilgUoche, OO!IllI8CalPO del Go~

V'E'n'no,priolpo'ne aJ1C~po rde.~110StaJto i :suoi col~
1,aibo'l'a,tol'Ì..8errnibra ,qruinidi ehe, amiche 'in una
eoahziollie,sia ill Ca;po; rdel Go::ve~nloaJd indi~
car,e gli,esponenM d~gli aiUTi .parti'ti Iche Bla~

lI"anno MinisitJ;'i; naml1aLmenlte: IClollIcansem.s1Odi
'qiUJe8ltipartiti; ma insomma deV'e laf\71elI'leuna
ce:K'ta iniziativa e ~'Ìibelri.àdislOOlta,. Non S(pa~
v<ellitiamo'Cie non getti,amo' :uin .jnlf,omidJa~ioa,l~

Iarme'.oche ved'a il Cian:ceHie~e in un Capo. del
Governo 'c;he in 'l"~gime par:laJment'aII'e Is!iamo nloi
del. ,Parl:arrnent,o .ad €Iie~gere, lliOiIldi~ttam8ln,t,e',
ma cG}l.:voto di fidllcÌ'a; e la oontrollHamo; Je de~
eid.iamo. le vie da, ,s,eguire; e possiamo sempre
f 1J,!rJ.o ICaJdlerì8!.

. N01l;::O ehe (',Oil'"aa.vv'8irrà; Se IJNI',eml()una
r:,risi o una.cl'i:sieMa <Ouna cril8'O!1la;se .sar.a.nno
lTIutati pochi '0' moli ti Ministri; le qUE'lsti,O'nidi
111lmero,di, dO:Slabura nella. comlpo.siz,i,onc. ,del
GQve:rll'O ,i~p:Qll'Itl3JnomonlO, dò 'Clhe ,ha i'l1l,por~

ta.11za" è ,che. vi sia, lo ripeta, un'intesa chi:ara
e lela,le'EJd Un c;hiaro edt8!ciso programma di
az~oiI1~ im~IH3dia'ta. Dei d;ule 'punti ISIUIcuj dOVifà
bru..qa,rsi Ì!l nOlblLI'Ogiudizio. polAico, non r.redo

che sila, v.enU'to' meno il ~lJirimo: la ragiom, che
<1~tJ{3rminÒ1,a~p'asiziol1f' del 11:SruprrìJle; quando
i1'Gioverno ,s,i 'pl'€lsentò ,aUe urne e (Hsse: «Vi
son,o ,~ui uniiti piÙ partiti; 'l'ia~'::mno chied,exà
per' IS'lo.'lç,~mto i SlUffragi; ma cerr!'h€lremo anche

<10)),0di ,l''imanel'e uniti, Ip€<rchèal di s,o,pTa \di
Qgni, altra COSla, senltiamo una comune su~

pr.~ma necessità.: la di£esa d.el metodo diE'mo~
crH;ti;~:o,e.Idtellelibertà f'~ement.aTi :». Da:vanti a

ciò'Ghe avv'eriiva in aUri. Pae.::;i ,('ILllro.pei,inva!si
.da :on;dat..e -rli Ic.omunismo totaliitario e :violent,o.
si ISle!1tiilbÌ;E,IOIgrl'O!di i:mp'edi,re ,che t,arri me1t,odi
illivaJd,e!ssmo ailliche 1'IlbalHa. F,eoor,o Ci0181,clon
noi, gl,i. aH:ri P'aJ€ts,iIde};l',o,ec.itdI8lI1rLe€'UI\OP€iO'.È
,più 'che IILflia'congiuntura IpOiHt,iica">eflfimera e

labile; è un fatto storieo ed UIIlà posizione chf~
. può venir mélno sollltanto quando sianO' muta:te

le condizioni che l'hanno. determinata. È fuo1'1
di slcus,3,i,ane il prim op un to, Òiel no.s.tro giudi ~

zi'o: se deve essere abbandonata; 11IO,!Rest:a in~
\~ece il see,ondo ,prunf.o: ()ome la forma,zione di

Guv€'rno può essere at,tuat.a.

Vi è la Demolcrazia el'Ìistiana, ehe è un gra,n~
<C1e'pa,d,ilto :vittoriaso, .e 'potrebbe fare da ,sè;
110n lo fa; ha Ìil senso della reallà .e.torira, (che
il1ves!,e fll1cÌ1egìli alLI"i pa,rtiLi, i piÙ :piwoli pal'~
ti1.i che SlOlliO'.ciemO'era,tilci, ma. non demo"'l'Ì~

3tiani. l,o per;sonalment.e\ s>ono d()molCil'atic.O'e.
g,ono crilsltialJ1o, ma non demor['ati'0o'~Cirislt.iana,

(',on la li'l1€'ettét. Il ,pmrltito v:tlto,~ios<a, chè l1tO'Ii

ne ha bilso.gno per la ma,~giiQtra,nza numerica,
ma è ,c()ns~i.o idell :valo!'>8 ,etk;o.~p()lljHeo di una
COIillunfl ,('o],la:ho;razio,nte, si Iè l'iIV,a.Ho ~~ e ,gli ,fa
Oll<o're.~. ai minori pa",titi. Mi ,sermbra lliatu~

l'aIe .che ,e~si iCÙebban,oIcel~car,edi m8ltt"elrsi d'alc~
cordo per a,ccordarsi pai ~ i'n1tesa,per inte~

sa ~ con la democrazia eri,stiana.

Ed >f'(;rr~,a.W::.J1Ìil'fuari ~~ se n'è ,narlalt'o anche
in que:qt'AUJlft ~ Ila faJlll0;S,at<8lrz.aforza, ,che è

un 'pO" un'a,raba frnic1e; ed io vorrei rubballido.

nal"e il nome, ehe non porta f'Oil'tuna; più S€IiI1le
parla (' piÙ i pal"titini si £razionano aneora e
ùiv-eutano pulvi,sCrol,o; ma il problema c'è '<\non
si ,pUò igno1'ènlo-. Il Slelnatolre Scocclma,no .non
ha, 'per ISUOr('onto<, 1:€:~0 un buon Iservigio a
quella ,che dovrebhe es.sere la terza, £olrza., a'U~ .

.spicandola .c.mne qua,ko.sa che lS'o;rlgain 0'P'po~
sizione H1l'la democrazia, cristiana, SlO:ttO gli
,oe,ehi benevoli del comunismo; qua,lc,osa 'che 't"o~

v'e,s'Cilanou 8upera.t.:a si,tuazi,one d,el 18 aprHe.
N on può '8ISISIe,r,e'CIOISÌ;non ,,,!,arà'C'781;.se Isor'gelrà
la terza £orza. iSiia .sicur,o 1'0nori('1V,ole S0ÒlCiei~
ma;n.o, 'che .ciò aJV1verrà'niOlnl'per inoobolire, ma
pe,r riniforz.a,r,e que.U'alrgÌ'Iw 'V'er,siOil oomluni,8'mo,

che si è reso necesslario e che si eel1cò di ele~
valre ,c,an :1a pOlsi ZiiOll:e :eosildldel1:Jtadell.18 ,aiPdle.

Lo l'Ìipet,o:. inlt'8lsa Era 'i pilCJCiOlipartiti .per una

intesa di ,secOIndo giraldo' O()in la demio'erruz'ia. ICJ'i~
stia,na; ma, !Se .pUirie non 'potesISI8Il'O in t,e1niderlsi

Iper p,a,rt,eeipa,re wl Governo, '8Ie do:veslSier.o liìmi~

tall'sli a, v'OIta:re a £a;V'ore, <OM11che in Oell'tìe 'otCea~
,slioni a, v,olta,r iC,Ol11ltir'o"'Ciò !sarle!bbe Iselmp:re ìS(U~

hOl'1dinaJt,o,:ad una, slup8lri'0Il1enèeessÌ!tà: !Che l"ar~
gine, VlE"l"SOIil comunismo sia, nel suo cam-
plesso, v,aUdio e IsaLdJo.
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Non so .s<eB quando Ipotrà forma,l'si l'in.tersa
dE/Ue ÌninorÌ' forze democratiche, .disp.er:s,e e la~
c~erate in se sltesse; mo1te sono 1e aspirazioni
e mloHe e gl'lavi l,e diffieo:ltà. Questo so: ,che ,,'i
dov:r.ebbe verifilclarl81in b:l'ste .ad aiclu'1l'iIlJunt; ben
d1ia,ri.

Punito primo: argm,. ver'8.0 111clom1Jlll:SIIno-;
./)Ipposizi,onre bon ferma ad rOg'ni regime totali.

ladrO'. Ho. trova,bo tra le rnie 'Vecchie .cal't,e un
fogliettoov.e tè .slcriho: <;t"ontro il fa.sc,j~mo B
contro 'il ,comuni,sD1o »; è l'abhozzo di un te'n~
tativo purtroppo llion riuscito fra le c,l):rrenti
ò.emolc:raltiIPhe, per fo,rmarre un Go.verno, qua;n~
do \So.rgeva all'rOrizz,oll'te la :minar:eia rle.! fa~
3dISlmO'.' L11 fOt'l1IUla è viva .a.niDora., re nlel StiO

selllS>o a'nlche la dlmno'C:l'Iazia erÌ,st.ianla 'sa.l'eibhe
una terza. forza; è Un .arltrO' mOlt1v,0.pelI' -cui

nO'n v,orr.ei ri,s.e1'va11e questo nom-erull", uli.re
(-olrI'enÌ'i demolcrwtidle. «Coni.,ro i regimi t-olt-a~
litari »; in tFtll'e istanza più g'enerale rientra.
l'a.ntieollllrull'ils'ill!o: e non è 20lrtra:nto un'1 dift'el~
renziazi.one ide,ologica e polirtica: è la pre~

mf'''8Ia, la nec'8rssra.rÌa difesa" l'argine della de~
moerazia vrer~o il t,orta.Hta.rismo. Beni'l1te,s,o:
llieUa forma legale, lllel nome e cOrn le armi dè\l
dirilÌJt>O. Abhiamo, ruslcoltra.to nel!J'Aula. le più

a."pre ICrl'tich.era,Ha polizia ì taliana~ eh;j puÒ
aVlere ed ha, come in a.ltri' Paesi democratici,
errori {'cl,albus,Ì;.ma, ~ S,e all'c.lw le r:.r'iti.che, fos~

sero, il che non è, e:s:at,te~ sarebbe S>8Impreper
chi le soHeva -eome prelI'qua1 tale che vedeva 11
fuscello nlegli ocdi degli a~tri, e non il trave
nell'ocehia propri,o, che rè quello dei regimi to~
talitari. L€,gaHtà piena, -per tutt'i; rislp'ptta
dellla Ilegge e de.l .suo .o,rdino da T"ad,e di t urtti,
anr:he dei oC'omunisti. Si è det,to ebe l'anticomu~
nismo non deve eSSI€r'8 una speculazi;on8 :a fini
eJelt,torarli. D'aeeorclo; sarebbe diminnill8 ciÒ
che è una ihen più alta ,elsigenza, etil(ìo~poHtka
nei te.rmini 'piÙ c:orretti .e più demoerartirci, an~
,che ver'srOo:gli avvel' Sia:1'Ì,.che hanno raiIlCih"esIBÌ.

'nei limilti della. legalità, di;ri-tto di viveDe la
101'.01Ivita di Ipartit,o. Argine v.t3II"SOil comuni~
Ismo nlOinvuoI dire djni-ego di una, pro,slsihi.le di~
,strensi.f)fnre.Par'Orla a.noC.he'qJuesta" oome la terza

fO'rza., un po' V1a.ga,e un po' miJtica.; rrna 'la. d,e~
mocrazia è in se stessa, nella fervida e neces~
'Sla.r,ia batJtalglia deli palrtiti, eOlesliisltelllza eirvHe
Idi luenid-enz'8Idiiv,errS-e,le qualllldo' il ,dilS'sidiro si è
j'll'v,eleni,to ed ha relso. d'idifidll8lLa oo'nvive:Orza
politica, è gius,to' l1w,oea,re1a rdi,sloonsrioure..1]

mOD1elllit,oa,ttlllal,e ha, a[lIche in c,ampi più valSiti,

:-::ete di distensione. È fuori, nel campo intt~r~
naziùna1e che, s,e non si vuo,lre la guel'ra, biiSO'~
gn,erà trov,alf'j' un: aCieordfJ, un COntpromes,s'a,
llna disltensionre. fra i dUf: hl,o,clchì ,rli :p.oltenz~
(.hesi dividonor il mondo,. Più in pi,coo,l,o, den~

tro ogni :Paese, s,(' si vuoI cmnpie['e :u\llrD-srfo,rz.o
efficaree per vin:oell'l€lE' immani difficoHà econO~
miche, '~rhe ml'l1a:cdano, una mislelria c:r,eslc.eilt.e
per tutti, è nre0eissario. n0'n l'abbl'aJccio idillia.co;
1)Ion la 'lxtrt'ecipa,zi'OIn-e d'.ogni parti,t,o' al Go~

ve,f'lw. .ma La rde~ermin'a.zione di un ambieTl'be,
eH un'a,t.mo,s,£elra Iche ilOll' sia 3X['Olv1entat.a, di
eontin.lla t.urlbammrto, di ,cupa irncertel~za, ma
c'onsentaùi 11IN)Va.f'-e,neg:li stmsi dihat.t.~:ti, la
pOlsls'ibili,tà Idi una -risulta,n1t'e, ,di un'aziOtIJ€ eo~
11l1.me,n,el .e.omune interesse. Dis't'.èTlrsri,QlnGd1un~
qne; ma nOln .puÒ .nasCeil'e ,d11rdis~~f)rrsi,e nE?P~

pure da negoziati; deve essere ullla l'ie,altà vi3~
SIUt.a.€1duna 100,nrquiiSita.graidrl1!aJIe;e d8lViOll'a'6iS~
serre: i c.ormuni!sti, rehe pe.r 'primi mOiSIS,e!r.(jall'a.8~
8alt,O', .erd o,ra. offl'orn,o Ira di:sltrelnslione, a drure

l'eserrllpilo, pell'lchè gili laltri 'possano (' debbano
fall' 'opera al1:c:lÙ~8sli dI .aml.cera di:::ten sÌ.one;
rtutti dovranno 'Sacrifica,r,el qua.1co:o'f}, t,emper.a.ire
pretese, abiltlJldini, rigidità: tutti i parti:t.i e tutte
Ire dalslsì rinuneiare il qualcOrsa; ma, pùrehè ri~
mang.a ben fermo l'argine ver:s>o il comunismo
C'lome avang.uarrdia dì ,totali ~a,rilsll1lo.Non ,,'l 'P0~
Ì11anno, anche c,on lfa dì.'3'tensio'll'e, t,enene gìi
'oochi ,chiusi. Vi è Is,tratra nella .sL1oI'h br'e.ve ùi
questi ultimi amiDii,unalpri\D1a. f8..s,edì (:rOrllaho~

rruzio'llre al Go'V.erno,; i 'reomlJlIlilslti dichia.ravano
chle nOln .era nreeress,ari.a Ullia -rivo.luzione alla
,russa" ma 'U/n p:rol0esls,o ipa.eilfk:o .1"::Jrrlocratieo
[)8Ir l',ealliz,za:rre il1orro rj.deal€; dilchial'àvano l,a

iillldirpD'l1denz,arei:la iltatlianità deUa, 'polUica ita~
Jiania. Da.lla. ,c,o,11a,Jhol'aiziorllledi t,utti i p'al'titi è
nalta la R€IPu:bibliea., la, Co,st'itruzi,on'8i, ,la prim'1
6pr-e18111.8uSls'eguì l'inevi tabilefa,sre del di,s;ta;oco
qU3m,d1ol'esempio. di Pa.esli ,rud'olt'Ìen'beed il ci()il~

f'ormi/smo dei 60ImUllIi,s'tl i:t:ruliallli 'alla pohtÌiCa
rruS:SlafiJìC.1'ail)l'irre gli f)'jChl >8portò aHa po'si~
zi.one (J.f>l18 iiìprile. rSì potrà ora 'ai))rirB una
terza fase., nOIIl di 'con~govel'no, ma, di yiglle
rli,s,tensione, s.enza spec.ulazioni ~d insidie da
nessuna paI"te, 6,enza. ribelli,oni, e Sf'lllZtì pcr.se~

C'uzioll'i, ,se,nz,a 'Q,SrCIUlr-ema'novre, ad -aclc!li al1eO"ti
re C'on la 'più ef.ficiell't,e salva,gua:1"'clia M! metodi
~ 'deUe liIool1tà dCimlOicTati,che') Ogni buon Ita-
liano do,vrebhe dreisiderarlo.
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Punto SBGOInido:a,t:teggiamenta vema La de-
moc.r:azi:3;c'fistiruna dei minari partiti ,aemoera~
ti.ci. Non sÌ' può nan rÌiconoscer1e che la, for~

mazÌonE' dì 'Un prurLito di diemoc-razia cri,st.iana
è oggi ,st(lJ'kaJll!elnte un fatto inelV'itabHe e l1ie~
c€l8sario; e che ,senza b doolocTlazia f;,r1sH.ana
non ISli;po.tre1Ybe far ar'glne ,al {~omunilsmo. La
demolcrazi.a ,cristiana Isi d!Slpka e maibj.liJta val,ari
ideali del ,m1stiaIli€lsimo .che oggi, dopo il tur~
brumelI1tal in 'eui la l5'Uterra e le rivoluZ'ilan,i han-
no ,get.tato il mondai, IStona più vi'vi (che mai.
Per risalire più in alto, nei ;wmiPi, dabbi:ilillla
ri,C'ordare, c:orme ha dett,o Crace, che la civiltà
nella 'qua;I,8Ivivi'amo, è una 'civiltà -cris1;iama.

Anlch'io 'Siono .c:ri,s'tirunJO;le mÌ1I1Ù'ri100>rrenrti
d€lIll:al('Jrat,ÌiChe ,8Iffi1it'OlI1o.,la di.gni:tà ella 'P.oItimllza
dell'idea '0ri8tiana; non Isi iidentilfiean0' IGOn la
dielIDOicra!zia JC.rilSlvilruna peJriChJè lel'1eJdonod1i aNtffi"e

a'nGOIr:adia !dire ,e da farle per iCionlto ,p'r'ol]Y:ri!a
qluaLcosa Iche tè la 1110(1'01rajgÌiO!Il'Id'leiSiSfflee non vi
pOSISlOIThO(!"ÌmmcilaJre. Il manld0' iI1IOITè slo[tanrba
un IdIu.aU0'tra .eriI8ltilanes.ÌIma e GalIll'ulliil8lmo;vi
s'allllù v.a10iI'ied ildea;1ità Hioora1i, dielmowat'ilche,
sla'CÌa:IÌlslt,eehe hMl/I11Ù'11IlIa t~aJdizilO:lli8'plf'apria;

n0'n ,8100;0morte e, !gil'anJdi 10'[ptCJCiolleIche :siano
a~trrualJmooiJe 'GOIDIenrt:IJmel'a, riven/diCJanla il l'oT'a
di,riJf.t,a,ai V'Ì.'ta.

È stato detta, pOlca fa, ,che qU!es,te correnti
nan possono ]ègilttimare una 101'0' uniane col
name e cal tivolad!ella laicità. È vero, n'el sen~
so ,che non san0' ,saltanto laiche; sana', aneOr
più e prima, sle stesse; hanno un 'CJantenuto
più 8impio che la lai,cità. Il'carrutlteìrle laica ha
rmevo nei l''appocl:i can la democrazia cristia-
na, 'e va' preiCisa.to. L'o1J1Joflevole De Gasperi
ha dichiarato alla Camera dE"i dep,uta,ti di non
aver nulla canb,o il laicisma, ,Be sig:nifi'ca indi~
pl(:mdenza dello Stato e libcI1tà di coscÌ'6n.Z'a per
tutti i cittadini. L'avev,ana "detta alla Casti~
tuente anche J acini ,e Gio~dani. La Democra~
zia eristiana è con,tra il laicitsmo che degenera
in anticri'stiaThesimo, in anticlericaHsmo, 1n
l'otta cantra la religianle e cantra la ChieSla. La
c0'n'eezione laica, ric:alIlosciuta come legittima
da De Gaslperi e dai suoi amici, è queHa
delle demaeraz~e, alle quali si dà il na-
me di laiche. S'e! il nomedaVlesse SioUevare
,equivaci e deviaziani, io penso che si può fa'r~
ne senza; bas,terà dire che lo Stato deve essere
ruconfessianale; qui è la sostanz!a; qui è la po~
sizione Iche bisagna mantenere. Ciò non

pot:rà IspiaCiere ad un uamocame De Gaspel'i
che ha il sens0'di8l11aStata; nè si diimentichi che
quandO' IlIeiU'altra d'apaguerra nacqU!e il p!artito
popalare, fu chiam;1Jta casì e nan cristiana.
perchè si valle evivar'e 'Che appariss,e H partito
d1~lla Chies,a ,che dieve .restaI1e lal di,sopra dei
parti.ti; e se ora ha preso il nome .di Democra-
zia eristiana, per trarne maggiar suggestione
ed ,efficacia, non scampa,re l'iBuanza, che è un
pal'ti'ta dle:llo8tata, nan è il partita 'qella Chiesa

. le della; canfes,sialne. In un partita, un grande
partito di massa, tenu,ta insi.eme da,ua misti'ca
religiosa, si potY'\~bbera i'llfiltra:re tendenze di
canfessian:alismo, di tra~ferimeTIJto nel partito
di criteri e di metodi che Rono estralnei anO'
Stata le ne pregludkruna la linea l!aica", c

la credo chE' la difesa più effkare contro
deviazionicllerieali non sia in un antiderl~
e!alisma esteriore c deteriore, ma nella, ':;o<s<ci.elIl,~
za democratica della .stessa DemOlerazia cri~
sti8ina.. Le all'tr,ecorreTIJtidemacrati'Che, pa,rteci~
panda eVìentuallmente al Governo, confermanO'
queSlta pasizione e :rendono un servigiO' aUla.
cristirunità ed alla Chiesa che non devano ec;
slere travùHe in misebie, qU!ali potrebbero es-
ser,e g.ravi e periCiolase damani.

Terza puntlo: che cosa debbono fare le ca'r-
l'elnti tradizionali, risol'1gimlentaH, ed OISodire
pel'enni del liheralismo, della democrazia, del
socia.li.sma non comunista ma dem!oer:atiCia;deb-
banO' sparire a cerc:are di rÌ'"rrnirsi aSisieme, nOln
in un ~uova pa,rt.ita non in un Rovl'apartito, m'l.
in un'intesa, in un nuovO' P!wttodi Roma, in una
1:nuova democrazia» qua1e ideò Amendala
prima che la travolgelslse ill fascisma? Ogni mo-
vimento, ogni partito, aIllche piec0'la, deve con~
tinual'1e ad essere se stesso; i lih8'rali, r repub-
blic:ani, i Bocialis'ti della:v'aro. Vi è bensì tra e~si
un filo ideale, che si potr'eJbhe tN~durre in questa
EjspI1essione: ha. base Idi tut'U0',il prius è la li~
bertà, senza di cui la vita non merita di e'SB8ire
vissuta; la. libel'tà che ne]]a vita ,calUettiva per
essere lihertà di tU!tti, diven,va neoossariamente
savranità popOllare e d'emocrlazia; nè può essere
saltwnto demaerazia politica ma anche democ.ra~
z~a ecanomilcla e giuSitizia ISlociale. l' trle anJelli

1:,tengono assieme }te si possanO' riunire in una
intesa comune, pur ITonrinunciandO' nessuna ad
lac,centua;rl8la sua nota, il ISUOpatrimoni0' di
i,dee. L'intesa, la saldaturadieVleessere 8'avra,t-
tutta la rivendicaziane ,e la d~£elSadella spirito
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'e dei metodi di libertà demOicr,atÌica e riforma~
triee (u81 che e non nel voLer essere mera,~
mente un «anti ÌI sta .la divergenza d'al comu~
nismo) .

La nuova intesa democràtiea, a p:r'cscinderle
da ogni aggettivo, potrebbe comprendeI1e ~~

oUTe i tre partilti , liberale, repubblk:anlo" socif:k
li.sta del lavoro ~ i SlffilZlaparitit?, gli il1>dipen~

denti che non si 8'ono trovati ,a,pOSlto in nes~
suna ,casella di un singolo parti,to ma possono
trovarsi 'a posto' in 1111acompagine più vaRta
ed el:astica, chenOll è partito; ed :i<1 Pa€se che
nella sua maggioranza non ,è ,tesserato, può
sentir,e la suggesltione le l'invi,to dielJa nuova in~
tesa. Autonomia dunque dei p,artiti e dei senza
parti,to nell'intesa; cilaslcill10batterà sul proprio
chiodo. e spin.glerà la, propria ruota, ma è indi~
spensabHe perchè ,esista .l'intesa che vi sia il
consenso nene grandi linee, nei metodi ed lID
programma immediato. d'azione; punto che ha
decisiva importanza anche per le futur.6, pos~
sibHi intese con la Democrazia crig,tiana,.

Non ho ves.te, nè desidero di ,traJccia,re qui
un programma che è rÌ>nviartoal momento in
cui sarà maturata la cri,si o .efÌsetta o c.risona,.

.Non è però in.oppontuno a0cenna,re ad alcuni
spunti, peI1chè si possa fin dia ora «pensarei
su ». Mi sia p8il:'messo ricordal16, a tal'e riguar~
do, un opUJslcolettonel quale, alla fine dJell'an~
no s'corso, si sono raccolte le propolslte presen~
tat,e dai senatori indipendenti d'acc,ordo piÙ
volte con colJeghi degli altri trle gruppi. Altre
proposte hanno fatto qu:elst'anno.; e vi po.trà es~
s,ere, al momento del programma, quallche ma~
teria di riflessione. Appliicare la Costituzione,
riformare l'alpparato dello Sta,to, consolidare e
sviluppare l'economia. nazionale, porr,e mano
alle riforme sociah; è il qua;drilatero deHe pro~
poste ,che abbiamo faH~ e potr'f1llno es.Slere t'e~
nute pI'leSlentinel programma 1950. Non si ritar~
dino quelle per l'attuazione integrale della Co~
s.tituzione; se non si debbono. fare manovre
su questioni di lC:io,stituzi>onali.tà,non bisogna
lasciar usurpare ad UJna sola parte del Parla~
mento il geSlt'o.di ditiensori :della Carta cos.titu~
zioruale. Riehiamo la necessi,tà che jjeci pres,ente
fin dal 1947, ,con propos~e precise, di porre
mano in concreto alla riforma dJen'ammini~
strazione; anzi dello Stato; perchè l'apparato
tecnico amministrrutivo dello Stato non è 'Oggi
in grado di ladempiere COIIlsoddisfazione i c:om~

piti' c.h!e gli spettano. Dei problemi dell'econo~
mia italiana paderemo quando, entrando per
la prima volta in vigore la legge di iniziativa
mia, di Plara;tore 'e di aLtri Ise:nato.ri indipen~
denti', il Ministro Pe1la frurà la relazione sul
bilancio economi,Cloe finanziario del Paese. Ma
poichè s,e ne è pa,rlato ora, laseia.te che io vi
di,ca come 'anche sotto queSito aspett,o risalti
la Il1lelcle,a,sitàdi un 'intes,a, fra tutte le forze de~
mOlcratiche per il momento grave e delicatn
dal quale può dipendere H nosltro avvenire.

Io non sono ottimislta come Pella, ma nep~
pure pessimista CiomeSCOlccimarro..;..mi ricamo
che il mio Vlecchio maestro Luzzlatticonsiglia~
va un cauto perslSimismo, ,che Fosse di stimolo
ad una fervida azione, avvivata dalla f,ede, pe,'~
chè iiede non vuoI dire illusione. Siamo ad una
fa,se che non dovrebbe esseI1epiÙ di 'emergenza;
non ,cr,edo ehe vi ,sia il 'perilc,o,10,di lacf'i!'a,zi:O'11ii
di croUi, di' eoUassi; abbiamo superata l'erta
eOln i>suoi precipizi; e ,sistende avanti ,a noi
un terr'8no più piano, che 110n è tuttavia ben
solido; e non è tiacile e rapido il cammino; il
peri1colo è piuttosto di fruticosi arroesti e di un

. lel11toris,tagno. Il r.eddiito nazionale nel suo
c,ompl,es1slo,ha l'ipl"e,slÙ',oobbene non ,sirumo an~
cora al livello dell'a11lt,eguerra e ad ogni modo
dovremmo av'ere di più, perchè siamo un dieei
per eento di più. La pI"oduziorne, che avev,a fat-
to dei halzinon ordina,ti nei primi tempi, subì
al colpo di ,timone del eredito a s'ettlembre 1947,
un'impressionante discesa; ha ripreso nel c1i~
ma del Piano Mal1shall; ma ora sembra s,tanca
ed ha il fiato gròs,Slo.Gli ag'lrieoltori parlano di
crisi dell'agricoltura; gli indus.triali non hanno
a'pprofitta:to abbastanza degH aiuti americani
per rinnovare le loro areaiehJe'alttr'ezzature ed
in ~enerale i cositli italiani di p.roduzione sono
troppo alti. Il Governo ha 'fat,to hene a non
prendere provvledlimenti affrettati di fronte alle
vilClelndedella sterlina ed ai riflessi> nel1ie mo~
llete internlazionali; il nostro pa;e.se ha dato
una buona prova di nervi; ma le conSleguenze
di queSito. pertul1bamento non sono ,anCI01'<1
Slconltate, 8 nuove prove ci attendono nle11'asse~
stamento degli s'cambi inter'l1iazionali..J:i~d
~ ec,co lo spettro ~ si avvidna l!a fine del

Piano MaI1shal1 e l'incertezza ,ci pr'el1ide alla
go.la; come ci troVle':r.emo aHora? Che cosa fa~
remo allora? L'e! demOlc:ra,zie unite devòno pen~
slarci fin d'ora .e fi8lsal'e nella visione di quel
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traguardo il pragramma 1950, chie il Paese a,t~
tende ,ed ha bisagrna, dle:ve aV'e:re la sensaziane
oChe nan si v,a alla Ideriva, con i rinvll, can la
sc.aardiIlam!~lIlta, che vi è una plahtica e.c,ana~
miea di la,rga r~espira.

Una politica economica ,che nan può essere
saLtanta di 1'esara e di pareggia fiIl!anziario;
ia non vag:heggio oChe si sperimoo,ti in Italia
quant'Osi tearizZa e sii fa in altri' Palesi, cansl~
deranda il disavanza ,ed il presltitlO' chle! la Cl)~

pl"e came una manavra di incentivi, per sti~
m'Oliare ed accrescere la praduttività econamici.
Nan .siamo ICiosìin ,gamba, da asar,e queste ma..
naVI'e; ma nan dabbiama neppure i'pu'a,tizzarci
nalla. :yicerea del pareggia cantabile; e nan ve~

del' altra; traslcurare 1130palitica di stimali, ,'li
incentivi, di invElstimenti; che, :se è necessit.'!,
la è per un Pae>se ,carne il nastra. Nòn vi' è
antitesi fr:a questa paliti.ca e quella deUa sta..
bilizzazial11e man!eltaria; che ~ lo dimastrallo
vari~e esperienze, e sana cladute alcune apprell~
siani del paiSsata ~ nan è intaocalta da una
rigarasa e ~ndispensabi1e azilone di pradutti~
visma economica da pi;Lrte della StatO'. In ,tale
indirizzo C'onSlelntana le OCiarreIl!ti,democratiche;
nan è più l'a11a. di indugiare nelle questio~lÌ
a:strwtt'e di liberi'smo e di dirigisma. Chi puÒ
negar'e la necessi,tà di intervenlti statali che nan
d~struggana, l'ecanamia di mercaJta. ma ne sia~

n'O la guida? La callabOl"aziane di ,tendenze
diver::oe ,che Slenza 'rinund.are al 1'0'1''0dorn:a,ni

l'Ìconos'cana Lenecessità immediate di un piana
camune, può aiuta:1'8 a tro.vare la linea giusta.
Se pai, come è avvenuta, si elleva la salita abj8~
zion:e: «Vi?- bene il vo.stra praduttivisma, ma
dave sana Le prapaste cancr'ete?» l:asciaite che
io rispanda a;ncara mas,tranda quell'apus:eo.
letta dei senatari iIidipenidenti', dave sana mal~
te cose modeste ma ,serie e più che cancrete,
nan sala per le direttive glenerali, ma rama per
l'a,mo, settO'l',e per ,s\8iHol'e; per il cl'1edito, ,(lOIVé
l'Iitalia ha l'o,ttalIlta per cent'O ~ei depasiti '1
risplarmia presso i,s.ti.tuti' che sona in ma,no
della Stato, e nan ha una palitka creditizia.
quale ha!llIlia gli altri Paesi; per 1'I.R.I. d.ave
bisagna a,gire in UiIl sensa che abbiamo indi~

. cruta; per la ~e~va degli enti piaras,tatali che
bilsogna smQbilitarE!, sp~zzanda via le r,esi~
stenze degli inuelres'si 'e deUa hq.ra,crazia che vi

sallÙ' annidati; è necessaria liberarsi da tutt.)
ciò, .Hon salI) :d1alpuntÙ' di vista dell'eC'alllami'a,
ma del costume,.

N€>si può ritardare per le riforme saci:ali in~
dispensabili m una RepubbUca «fandata 18ul
lavora »; anche i mena audaci davr1ebbera ai>
corgersiche è l'uni,ca m'Oda per oÙ'nservare ciÒ

.
(:h(" si può conservare e che l'argine più
sicura cD'ntro ilcamuni,sma sta nelle rifal'1He
valte ad ilittuare, nella lib'erltà, la giustizia so~
ciale; rifarme ,che nan si passono impravvisare.
che debbana 'essere caordina,te (il nemico è
b1empre la «scaarldinamenta») fra l'Ora; ma,
vanna impostate ed ini'zilate senza tardanzù
(avremmo. da'vuta approfitta,re del Piana Mar~
shall) .

Sono venute le pra'poste Di Vittaria per la
CanfederaziOllle "Generale del Lavaro; ed al,tre
più ge:neàche della Libera Canf.ederaziane
Gell;811aledel Lavara. Anche le prapo,ste Di
Vit.t'ol'io nan sana tecnieizzate e finanziat.e;
ma1lJCana derlla farmulaziane cancreta; in base
alla quale H Gaverna, come ha dichiarata, po~
trà. pr'8Ind!erlein esame. NeslsUIl!aprègiudiziaJ.~,
intanta; nÙ'n sana da rifiutare a p1'iori periChè
vengana da camunislti; e del resta rispecchiallo
praMemi e saluziani che si s:ona da maltepa(['tI
avanzatJ. Io n'Olisono fa'~orevole a, ereare nua~
vi maechÌ1wsi' enti; ma. anche qui è necessaria
il caÙ'rdinamenta. E per le ,case la abhiama
proposto pur noi, senatari indipendenti; per-
chè manca, una arganizzaziane uni t'Mia fra g,!i
~s.titUJtidi eaSe popohni e le altre iniziative di ~

rette dagli Enti locaU; il ::\Iinistera dei lavori
pubbhci nO'n ha un'aziane caardinatrice, ed. è
rìàt~ un'a1tra organizza~iane separata nel M~~
nisvelra del lavora e nell'Istituta nazianal,e delle
ass~curazionj. Ì<~in atto un natevole risv:egh.)
edilizia; e dopa l'Anna Santa, aVrema un'{)f~
feI1ta abhastanza ca,piosa di abitaziani per gli
abhientl; nan vi saranna lnvece ca:3:e suffidenti
per i pave'ri; oClcarro.no slfarzi in questa s!enso,
ed ~ttività sistemahche, can un Oomita,to unica
che abbia alla testa i due Minisltridei lavari
pubblici e ,del lavara; e c.aardi'11i i prag'rammi

'o pramuova pravvedimenti nuovi pe,r il cr'edito
e perI.'le aree fabbricabili.

La l'ifa'l'ma fonldiaàa è ancora in canti~rel; in~
tanta gli avvenimenti di quelsti gi,arni, dopo l'.~~
pi,saidia cruenta di Melissa, sembrana determi~
nare una non inappo.r1tuna discriminaziane fra
zone ,8 terre coltlVate già intensivamente ezoné
e terr'3 mal eal,tivate; sulle quali ultime va can~
datta !'interventa più immediaJta. E non basta
aecupare e fl'aziona,I1è il sualo.; bisùg.na tl"a~
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sfol'marto; riforma e bonifi.ca sono da condurre
3!ssieme. L'esperienza ha mo,strato ch~e j Con~

sorzi di bonif1ca e di' t.ra:c;fol'lQ,.azione non attec~
(;hiscono in molte padi dell'Italia ce/JItr'o~meri~
eli011lalle; si debbono promnovere, 'come in Ca~
labria, adatti organismi regi>01lali e al di.sopra
(JtC-,c;,orrela direzione e la vigillanza; e a:nche qui

i' due Mini:c;teri che si dividono oggi l,a eompe~
te.nza, i Davori pubblici e l'Agri,coltura, nO]1
hanno nna attrezzrutura e una politica adeguft~
te; è llelcl8lssario almeno un Comitato i:ntermi-
nisteriale, come io diCievo 'dopo la liberazione;
G un effic.aee coordinamento (mi duole clÌ' rip,o-
te re una volta ancora la par(),1~a).

Il terzo setto1'/8I cui si riferÌE"cc Di Vittorio
è l"elettricità;e io non sono per le nazionaliz-
zazioni che egli prOlpone, non per gli impianti
esistenti, ma per quelli da cOistruirc. And18
per ,essi la nazionalizzazionE:' s:a,r'ebbe ritanllJ

e mag/giore speS1a,. Ma il Paese vuole aver~
la s,e'11saziòne che si' affronti risolutamente Il
])Y'obl\"ma. Vi è un programma COIW21'ta.t0con
l'B.R.P. di nuovi impianti prima per sette .;
poi per dieci ,e più miliardi dI kilowattore; im~

pianti' nOln solo idrici, ma 'anche termiei; il
Paese vuole che si dic.a alle SO'cietà, già unite
n/elI C.G.N.I.E.L.: voi dovete farli, in dati mOlli
e :t<0rmillli,alss,uìlne:ndo' prclC:,ilsiitllllppgll'i, BIOitt.Oi]
eontrollo di un Comitato speciale, a,uche per
l.e ta,l'ifff;; vi a.ilut<erà 1U1,chenCli filnal!lziamClnti lo
EitRltO; al quale vanno gli impianti a fine COJl~
c2Is:,:ione; ma resti ben fermo' che Se le Societh
nOliadompiranno -alloro compi,to, lo assumer;"
lo Stì't.to. In u)J,a soluzi'o,n>e d,i qU€JSlttQ.g.en18NJ
non poslsono non ,convenire libeldlsti e di,dgi/sti:
lo Stato ,determina e vigila l'eseguimento di un
piano nell'in;tleresse generale ed è pronto per
sostituirsi alle imprese priva,te ove queste non
adempiano i }O'ro compiti e i loro impeg'uÌ'.

I punti programmruti<Ci Di Vittorio si p1'e~
:-:tano ad una adeguata rielaborazione, all'che
se non nel s,enso inizialmente adot,tato. Il guaio
è, cUce l'onorevole De Gasperi, nei qua,ttI-ini,
nell'ingen~le s1)csa che ri,chieglgono. Non sono
da farsi illusi,oni; il pes'o della pressione fiscale
e }a riforma ,che è propo'8'ta da V anoni ~ e ri~

sponde ad apprezzabili c.rit,eri di razionalità e

(1Ì'sincel'izzazione tributaria ~ non cons'entonq

di trovare per qU!esta via mezzi sufficienti; 1lI~
può bastare il 6cQtl.so al ri.sparmio nlazionah~
che è ben inferiore alle necessità degli investi-

menti. Le pr'oposte Di Vittorio sboccano, a 11,1
norami di poU,Uca ec.onomic:a iul,e1'1laZlOllali Clll~
non sono conformi a11181pl'eveuziolli c'OHllmi"tt,.
L'economia it!aliana ha due caratt('I'i:-:tkhe, che
llon pOISSOll'Omai essere dimeuticate. Prnw1, lo
i:ìp8lto, il ritmo d'ei risparmi più lento che Jl{cJl
preguerra, è inferiore allie lle'c:.e,slsità dell'illve~

"tim:ellto. SelGol1lda, l'Italia ha il peso di una
disocc;upaziolle che 110n ha confronti in 8lll'opa

c' non risulta Sio,ltanto dagli ele1H.;hi degli bl;rit~
ti agli uffici del la:voro; risulta da. s>tatIsti C]h,J
vccdÙe e nuove, nle[ seJllso che la percentualI'
di popolazione ol(;Jcnpa.t.aè mjnol':e elle a.Itroy,;
di f1'o11ltealla popolazione non occupa,t:a o in
sufficientemelnt'B occupa,ta; è uno st1ato di (",()"e,
ullà dlsoc1cupazione endenlÌ<ca, che clipemk
dall'ecoesso di pOlpolazione e dalla slcar:"i tà dd~
le risorse nazionali. È un miracolo se lielle
sue cOlldizi'Oni, l'Halia non abbia un'economii:l
di ristagno come l'India o la Cina. L'Italia
ha mO'strato la sua volQntà e {;!ap3!cità eli eh;-
vazione; ma deve dire all' America e alle altrl'
Potenze ,che, per tener fermo, ueIl'illlten:ISs.e eo~
mune, ha bisogno ,di aiuti ; nei suoi progralllJII i
per l'O.E.C.E. ed i'n ogm altro programma,
eleve mettere avanti, a lelttle:re di fuoco il pro~
blema e 118sue esigenze per la ,disoccupaziOllìJ.

E,ocolci dunque aU'.O.E,C.E., eli cui ha par-
lato Eieo1c,cimal'l'0, ed io nOn pos:,:o l'Oll.s.e/ìltil'o
ne:lla. sua ,affelrmazione che il Piallo Mai':,:<1iRJl
sia sta.to nn fallimento e llOlHabbia l'eeato van~
taggio. Sta cli' fatto ehe senza gli ainti amerj ~

crani vi sarebbe sba,ta nna delwe,ssione grave, ed
una diminuziorr18 nel ,tenore di vita sov t'attntt1)
degli operai. Nè sarlebbero valsi, ad aiutar'l;i,
gli scambi con l'Oriente eUl'O!peO(;.he non po~
trebhero mai ra.gghmge,re, una quota elevat!]..
La nostra ri'pre,s:a, sia pure inferiore a quella
desildiett'ata, non sarebbe stwta possibil,e sellza,
il Piaino Mal'shall. Se può parlarsi di manca~
mento del Piall1io è in qU3Jnto le Nazioni euro-
pe,e non slono riUiscite a realizzare la reciproca

coopera.zione ed integrazione ,che l'America
aV1e~a loro ri'chiest'a. Qui è il ]Hmto nero dona
questione. (Interruzione del senatOre 8cocci~
m~~ ~

Ci affa:c(:Ìamo nel 1950 all'ultima fase elel~
]'E.R.P.; dobbiamo saper chi,edere e usare bune
gli aiuti. Il Parlamento 1l'on ha potuto pronull~
("iarsi, fin:or.a" sulla disltribl1Zione! org<ani'ca (h~
gli invÌ'i di prodotti..e del fonelo lire; o{:c-.orre
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che vi sia un piano sistema.tièo, in relazione
al piano genera,Le degli Ì1lVes,timenti, lodevol~
m'ente annUl1.ciato dall' onorevol'e Plella. Senn-
tori indipendenti, liber!ali, 11epubblic.ani e dc~
mOS'OIcialli'8ttiha'l11no da tempo presentato, a qu\~-
:-;to riguardo, una interpellanzal che 8])18r1ano
110n avrà d'uopo,di essleir'8 diSicu8!sìa.

È pur da rilevare 'Cl)ie l'O.E.C.E. non può
rimanere, così come è, i,sO'vaito in quella rete
o groviglio di org,allismi' economici internazio-
nali che alttraver.sano e eoprono. la carta geo-
grafica d'Europa e del mondo. Sono molti, sono
troppi, raippriCselltallo taly,olta ullla di,'s'persi.an.e

di forze. L'assemblea del Consiglio. d'Europa
a Stra,sburgo a,veva chies.to, ehe si subordinasse
o almeno ,Sii coo'rdinasse COn la sua attivi.Là
quel.ua' deH'O.E.C.E.; ma il Comitato dei Mi-
11istri ha druto un brusco colpo d'arresto, tron-
cando altwhe nel 101'0' complesso le aspirazioni
e,d i primi tlellltativi che eraJno fermentati a
Stralsburgo di unificazione tendJenziale nel cam-
po pOllitieo dell'EurQipla (per or,a, dell'Europa
occidentale). N OH è vana IIetorical e pura ideo-
:ogia; è una necessità di salvezza, di vita o
di Hwr'te, 'se questa v1eechia Europa vuole arre-
:-;t,arleil suo tremendo declino. Lo dissi :altra
vo!it8J al SenatO': mentre cinquant'anni fa pro-
clncleva il settanta per cento, produce oggi sol.
tanto dal venti al venticinque per Cielllto della
produzione del mondo; a costi più lalti; un
operaio amerieallo, HOn perchè valga di tanto
più chie un euro'peo, ma per'chè lavora 0'on un:.t
attrezzatura e con mezzi più larghi, ha nn
!endimento qua,ttro volte maggi'or'e nell'indu-
s,tria, e sei nell'agricoLtura. Brs.ogna unire gli
sforzi europei. Sarebbe stato opportuno, lo
dis.si al SCtllaAo,che si formalsse, dapprima, una
Unione continentale di Italia, Ii'ra;nlCÌ'a, GeT1l1a~
niia, Benelux e possibilmente a:ncllc dei Pa~isi
slc.a.ndinavi; per string.ere acC'mdi interfederali
r:on l'lnghilterra che è Europa ma è anche
Commonwealth, è già per 'suo ,conto una COli~
fed<erazione oe:eanica; ed a suo tempo, quando.
sarà possibile, ;aclCOordicon la Russia che. non
è soltanto Europa, è anche A,sia, ed è già un
còmpll81sso di Stat,i. Nel Consiglio d'Europa, a
Stra.sburgo, vi è l'I:nghHterra: -e può sembra l'e
per certi aspetti nec'8ssaria la sU!a pr,es,enza;
ma ~ preoccupata come è dei' suoi intere'3s1

nel Commonweallth, ed orientata, come sem~
br.a, a parhcolari acclordi con l' Ameri0a ~

rende difficj].e la r'ealizzazione di una vera uni~
tà europea. Si va ora dehnleando ~ oltre

l'O.E.C.E., OJtr/8Stl"aishurgo ~ un laUro indi-
rizzo di sforzi per riuniTe insIeme, nell'immè~
dia.ta difesa e1conomica, Framcia, Italia, Bene-
lux e, appena sarà possibile, anche Germania,
in una di quelle «regioni» dell mondo, che la
cart'a dell'O.N.U. prevede.

L'unione economica s'impone a prezzo della,
salvezza. Ho alE:'coltato qui dlUre er:t.i1che a;],1a
cosidetta liberalizzazio.ne degli sC1ambi;sì, sono
necessarie riserVI81e 0'autele; i risuHati di An-
necy anivano qui al Parlamento ben in ritardo,
quando molte eose sono pregiudi'eate; ma in-
somma, noi1 è po'ssibile condanna~e l'indispen-
sabile sforzo di' integrazione èconomiiC'a; che
c,olsavol.ete,o ,crHici eomunisti, yolerÌlel'aut'8..r-
chia, volete il naziona\lismo eeonomico? LibE'~
rallizzazione di s,cambi'; graduale e concertata,
cosiechè non si provochino pel"turhamenti ec-
(~e2Isivl,immediat,i neU'tec,o'J1iom!anazi,onale. E
dobbiamo, noi. italiani, i'nsist,ere perchè inte-
grazione e liberralizzazione di scambi sia an~
che di capitah e di uomini. Il Mini'Str<o,Sforza
ha dato tesltè no.tizie grigie per l'emigrazione,
cho ha possil'ilità ben ristr'ette; men,tre ha an-
mmciato che la disoCicupazÌ'one itruJiarua sarà
nel 1952 di tre milioni e più anCOl"a; ha fatto
belle a togliere i1lusioni, ma ciò rende più alcu-
ta ed urgente la ne.r-e'ssità, per noi, di porre
que.s,ti problemi sul t,err<enodegli aeCiordi' intel'-
nrazionali.

1/ Italia vive oggi un momento assai diffi~

cile di pòlitlca internazionale. Coloni1e: ].e ave-
. vamo per<dute in partenza; per due ragioni', la

prima è la sconfiott'a"ed è hen sltranJo'che i re~
htti del fascismo addossino alla Repubblica la
conseguenza il1le'Vitabile del 10'1'10regime (ap'~
provazioni); la seconda r!agionle è che ill colo~
nialismo sta per finire nel moncllo,.Io nOlnpian~
go; se cl aV,8'sseroda,te le nostre Colonie avrem~
mo dovuto affrontare gue'rriglie coloniali '.~fl
insolstenibili spese. Ci han:no las\CÌiaVoun solo
osso; e non capisco come nei g'iornah si de~
eanti un nostro ISUCCleISSO.Sono perfettamente
d'aeeoI'do con la linea annunciata dru} Presi-
dente .diellConsiglio di una poli<ti'ca di ae:con1i
con gli araibi; ma avrei preTI8Iritoche fin da
principio ~ senza timore di apparir rinuneia~

tari ~ si foS'se So.stlEmuta l'indi'pendenza ar:a,11a
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oltcuC'ulCloc:impwtie ed impegni di tmttati che
O/'R, no.lJ abbiamo.

Ben piÙ gravi i' problemi che res,tano apm'/j
col Patto Atlanti,e,o. Hanno aecuswto d'incoe~
r,enzachi, ,come SaL~.1,gate PieiCÌoni e tanti al~
tr:, aveva no 'es'presti.o il desiderio che l' Italia

restas.seal (li fumi di o,gni impegno, È più di
un alllno che Clan Pani, Casati, Paratore, Ga~
"parotto,. avevamo in un documento, una S.pl~~
cie di inle,['pt..llanza l'i,,s.ervata al GovelTll!O, l"i~
chianllato i problemi' della si,curezza italiana.
in {'aSIOeli neutralità, in caso di patti militari,
e t'ichic.sto il.lm'o CI:-;amee le occorreniÌi trat.1a,~
t.ive. Il Govel'tlo lo aVL'à o 11'0'fatto, n1.a1è clerto
che l'Italia entrò alruJ,tim3. Ol'a nel Patto At]an~
tico, non desid'erata da qual,cuno; il Governo
non ci illu:-:\e, ehiese la pt'evia adesione del Pa!'~
lamento; ed anche noi l'abbiamo d:a,ta, a CUOI'C
un po' str'eltto, sentendo che ci trovavamo ;11
uno stato di nec,essità. Non mi pento del mio
voto, pe/'chè non si poteva fare altrimenti; l' 1~

talia, dovelva ]H'endere ill suo posto; ed H Pa.tto
che ha. finalità 8IRcluiSiwlment;e difensive, ha
contribllÌito a 1'Iendel'e meno aspro il dis'senso
te ad allontanare la minaccia drella guerra. Ma

l'isol'ge 001'a, concretamente, il problema delle
gaL'all1zie. Che non l)Oissono essere a,8,solut.e;

",e vi sarà, c.ome speriamo fermamente, la pa,c€',
111Patto' ci s.arà valso, anche eCOllOmilcamente,

l'0r indiretto; e s,e clove;.;se ~ non sarà mai ~~-

scoppiare' la guerra, deciderebbero all'ultima

nl'a i mili,tal'j; ma insomma non si può par1ire
dalla lJl'èvisio'1l'è che saremo una tena brllCÌ'ata;
che l'AmeL'i,ca si' limiterà ad avere in Europa
una. pOl"taerei, l'Inghilterra" e.d una testa di
ponte, Ja Fra:ncila o 1a Spagna, Ci hal11no, .an~
che in questi gioL'1)i, pl'ome,s,iOOdi difencle!rc-i;
e bisogna o,tt,811l'e'I'18tutte le pos:-;ibili gal'al~Z;e
rewli. I vat'Ì' Paesi d'Europ.a, si muovono e all~
ehe l'I.talia deve fal's,i valere. Il sena.t,ol'e SCOl:~

cimal'1'o ha de,t.to una parola buona, dalla qual,;
vo1'1'ei che hae~,s'e a.l:tL1c,conseguenze; ha detto
che l'Halia, affral1lta e 8chialntata da lln'on'ibih~
gu:e:rra, è 1'ur sempre una nazio,ne di quasi
cinquanta milioni d'abitanti; ha una posizi'011O
ed ha. possibilità ehe non si possono tralscn~
rare" la sono l'eul'opeista più v.eochio, perchè
sognavo ,l'unione 'europea quando, er'o l''agazzo,
e spero oggi ed ho fede che quel sogno pOlssa,
eon tanti ,o.sta,coli, ,divent.a,re una rea.J.tà; ma
proprio in quest'ora. bi,S'ogn:a, che neHe aspira-
- .

zioni d'Europa e nell'anelito di p'ac,e siano t,e~
nuti ln'else11ltigli interes.8i d'Italia. (V ivi ap~
plausi e molte congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge.

PELLÀ, Ministro del tes01'O e a,cl int.erim del

bilnncin. Domando di paTla,l'~.
PRESIDENTE. Ne ha fa,eoHà.

PELLA, Ministrn del tesoro e ad intprim del

hilonC'i0. Ho, l' on'O'l"edi pl'e;.;e!.lJta.l'f'a,l Sem.d'l} il
s.e.gu~n t.e dilsoE'gno di legge:

({Va1'Ìazi,on.i a110 stat,o di Il!l'~wiSIone: deHa.

0ut.raLa, il que1:li della s'p.esa ,di vari Minislteri
e ai bil'J.Il1c.i di ta/lune Aziehlcle a.lItoil1'o,me ipel'
1'esereizio finanziDJl'i0 19...1~V")O (primo p1',o.vv'e~
cHm~nt,o) 1>(731).

PHESIDENTE. Do, a,ÌiÌo a.l Mini,sLl'o (le,l t.'è'
801'0 deUa preI8è11'tazi,one eli questo dÌi;s,e:gno d
l€lgge,ch.e s,eguirà i1 COl'sosta:bilito da"! RegI)

lam.en to.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È isc'l'iUo a pad,ure il st8ua

tO'l'e Gi,ua. Ne ha fac.oltà,
GIUA. Onor,rw,oli ,wUeghi, la cr'i,;:;i paf'ziall~

pJ'lodott.a dalle dimissi,oni dei .soÒa,l~democ:ra;ti,c'i
dal Gabinetto De Gas'peri è stata im:p0rsLat,a
sulla situa,zione .dei 8'odaldemorra,t'iei l1ell Go~
verno e nel Pa'('9p, ma è stata pl'€lc,edu,Lada, Ull
fat.to gravissimo, l'eccicUo, di Calabr.ia, che
avrebbe dovuto m{)tter~'in ,st.ato di aoc'Us,a il
Governo: De Grusperi,pel' la po.\iLiea del Go~
v>erno, ,s'olpra.ttutto qnelila dd Ministro, dell'in~
~lel'11'O,p€lr'chè l'eciCÌ:cUo a,v,eva ,s\1slc:itaDo una
gramld<eimpre:ss,i,oìl1e JlIei1l'qpinio1ne pubhlica it.a~
li aUla., e non solo nell'ambiente '}):},l'la:meutare,
e avrebbe potuto determinar,E' ulla situazionc
:assai più gJ'av1e eli quella che si è verifi/ra!a
con le dimi,ssioni dei social~dem(x1'a,tiei, Og€;ì
noi ci troviamo a dis.cutere, non sa,ppiamo di
che clolsa: di una ('risi parziale, deH,'interinato,
in una situazione, direi che è quasi llUOV'i'j,
nella vita poHtiea italiana pei'dlè, per qual/t!)
si guardi nel pas'salto, il cO'll£e:rimento di int,o,-
l'il1wti neUa forma presente non si è mai veTifi~
cato. Abbiamo avuto una 'certa giustific.a.ziolJe1
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non da pall'te dell'onorevole De Gasperi, nel~
IJi'altro ramOl del Parlamento (perdlè il suo di~
sear,so è stla,to un discorso gel1Jerico dI dHesa
della sua, pohti.ca, non di spiegazione di quc~
sta crisi di Gabinetto) ma nel discorso delrap~
presentante del socialismo demo1crrutÌ<co,l'ono~
l',evole GOllzales, qui al S8Inato. L'onol'6'vole
Gonz:a.les ha impostato il ISUOdiSicorso, senza
J'1:iggiullgere, pel'c.hè non 13Olte\l1aragghmgerb,
sn una gius,tificaziolle dell'operato dei suni
compagni di partito al Governo, però ha fakto
cùelLeaffermazioni !Che Clome sodalisti ci chia~
mano in (1ansa. L'onorevole Gonzales ha af~
fermruto ehe i socialiisti democratici rnnano la
democr:azia ed amano il soc:ialismo, anzi egli
si è defiIÙto democraltÌieo socilail:ista, ponendo
llna~si una differenziaziol1iel in questa, nuova
aeoezi,one di termini. lo ho seguìt.o il di'8'cor,s,o
deN'oìll'o'relv,ole Gonza1les, v,e'cehio soeiahsta
cl11e ho sempre stimat,o e apprezza t,o, e mentre
asc,oil'ta,vo le sue 'paroLe mi ,s.ono rieotdabo di
una 'O''3,setvazi'one sugli artisti fatta da Goethe.
Il 'gr,a'nd{) poeta tedeseo ,dlisse che gli artisti
diventa.no. veraJlne'llt!e maestri quando sd O'CCU~
pano di 'qualche oosa che essi hanno verarrnen~
te amato, ,e riferendosi ai pittori, e ai ritratti~
sti in ispecie, egWilaggiunse che i ritrattisti di~

V'e'ntano verament.e ma'e'stri, alllJche quando 'dìi~
pingono una ve,cchia signora, S,equesta :Siigno~

l'a ri<c,o'l"c1a 10'1'0 le s.embian:z.e ICfiun amorr.e di
gilC1lv'en~Ù. l,o pe'l1'SO quindd che l'oono'r'eJVole

Gonza!Jes, faeendo le sue affermazioni di' de~
mocrazia, abbia pens,ato ai suoli primi amorri,
{'Il abbia cl'leduto che olggi Ila situazione .sli,a
cmellac1egli anni ,in cUi egi]'i ,stava vi,cino a
F'iJrippo rrurati. Ma ]'olnor,ey;ole GO'l1izales ha
f"lH,uIanc:he un'altra a:ff'ermaziilo:IH~\'Pinttost'o
grave, che ci porta pure in ,c:aus'a.Egli ha detto
che è contro il sociaHsmo autO'ritario; è evi~
rlentt1 ehe noi ,socialisti del Partilto socialista
italiana siamo mes'si tra i socialisti autoritari.
Di,C'osubito ehe noi sodaHsti che apparteillifL~
ma a,l Partito sodalista i,tali:ano siamo tegaE
da un partito di unità di azione !Con i:l Partito
eomunista, patto che si' è reaJllizzato libera~
ment.e. È quindi un'union.e lihera e perciò in~
disRolubile, ma çhe noi abbiamo fa,tto in vista
(~ena, Dealizzazione del socialismo i'n Italia,.
NOll è un patto solo' tra partiti, ma tra uomini
che vogliono lavorare per ma l'Iealizz,azione del
socialislllIol. Questo non sigJnifilcape'ròche i so~

ciaHsti : 1110'11ammo nè la democrazia llè la
libertà.

8i è tanto parlato qui ,dà <libertà. AnCih{) !lo
OIJo~ev:ol'e 8anna Randac.ci<o, ha parlato di H~
bertà: tutti i liberali parLano eli libertà. Ebbe~

"ne, noi amia;mo 'certamente 'cormE!i liberali [a
,]ibertà; non amiamo, evident'emehte la libertà

dell"olllorev'oll,e ,sanna Randa,ccio, ch{) Sii'impres~
sio.na della riforma agraria deWol1iolrlev,olleSe~
gni, non amiamo la 'demolCrazia dèll1aDenwct'a~
zia cristiana; amiamo l,a Id\emoerazia che sia
autosnEfi6enza del 'polpolo lav,o'r,ator,() nel:I'am~
biba della f{)aHzzaz'i:o:ne €Ic,olnomka che cost,i~
tuiscle il collettivismo: amiamo, valle 'a dire,

quelllademocNlzl'a che è la democrazia. s,o:Cia~
lista.

Se poi ()stendiamo 1{)cOlns-ideraziond ,sulla p'0'~
sli'z!iìclnledeli socialisti cosÌ d.etti 'democrati'Ci ri~
spetto alla lltolstra pOlsiziOlnl8 idli socia1i'sti ap~
parteneruti al veechio p'alrtito sQciall\ista, allora
'possiamo fare anche ,eorhs,iderlllz'Dom.!isto'riohe
che pongono i ,social~demoera:tici fuori deH'allll~
bit,o -d~l ,s,odal1smo, it.ali,aIIlio. Io ho qui lun Isa.g~
gia ,di FNippo 'l'mati ed ho s,ce.l,to ,quesito sla.g~
gio a;nche per una CBl'ta analogia òon la slihl:1,~
zionlt attuale., QU8lsho ,saggi,o, è ,stla.to,. ISIDritto
quasi all'indomani ,di un altro ,e'cddi,o, l'eccidio

di Berra. V,i 's.o110 rul1cwniuomini .citati in po,~
1~lemiea da Turat:, ,che sono qui presenti, tra

cni lo st'ess,o OonoI'8IvolleLalbdoil\a, aUolra assai
gio,vane. Ebbene, FiLippo Turati in quelsto
sa,ggio, intitola~,o 1:Il Part,ito so.C'Ìalli'st,a >8lo

a<ttuale mom.ento. poH,tico », proprio a1:l'indoma.~
ni dell'8Iceirdio di Berra; ,stabihsl(".() i fini del s,o~

('ia+ismo. Io leggo 1'8",oslse:rwazio.ni di Filippo

'l'mati, ehe tutti nOli ogg>i lwssi'amo a'ccetta~
re, :rif,ere'11Id\ocina turalmen te alLa sit'llazi ane
svolriea. ch{)' ha dettat,()I l,e os.s.ervazi,oni st-eslse:
«I princ1pi fondamentali della d"ottr.ifil:a 00l1'rne
il ParVito socialista 'Sii ispIra si po/ssono al~
'l'ingr,os,so fOlrmul'are oo'sÌ: 1) in Iprimo luogo.,

il PartHo 90lciahst.a pensa che si debba la:gelVlo;~

']'a1'e la naturale {)voluzio'ne la qual'e porta la
sOlciet'à a sOlst,Huire la gestione .colletMv.a alla
gestliom priva t,a dei mezz'i di p:voduzio'IlIe (e
questo è il .collettivismo); Ìin secondo luogo,
e.ssopensa ~ co.nformemeilte ,alla CO'Ilo8zi'One

del materialismo e'CIonomico ~ che quest'opera

di progmeiS'sivaespropI'iiazione e 8o.cializz'azione
non pos,s,apriepall'a,I'isi l1Jè l'Jo'nrpiel'lsi ,Ste non
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daNa classe p'iÙ direttamenteint1erie.ssat1a, il
}JJ"oll'eta;ria,~'o,c:ontro la l'e;sisl~nza piti 'o meno
viva cteUe altre eJassi soda,l!i, (e questo si ri~
8'Ùllve ,ne'l riconoscimenba -e nel metodo d-ella
l,otta dÌ> {;lasse). In terzo lluo,gol è pensiero

.
c'omUfnedel Parti ~o sociaNsta ohe l,a tras:fiQr~
mazione so.c.ialle detta qui 80pra non pOIS,sa

Ea11s'iIJIèper decreti ,:]a!ll'aHQInlè per impeti su~
bitanei dal basso ma presupponga tutta una
lenta e gr.a,duale trasformazione anzitutto 'l1ieI~
l'ossatura industria,le le Icolerentement,e una
~raSlf'o!'mazi'onE' ed lln eleva:ment.o graduale del
pensiero, dell'atti,tuèbnee dell'a ea,paJcità H1Jelle
stesse masse pr'oll'8tarie. Quest.o elevamento
non a,vvi,cme pe!' r,ivelazione mistic..l o pe'r tra-
slfusilolne preceHuale, ben8Ìcon l'eseroiz,i,o che
crea le forz.e e queUe riforme c.he rendo'Ilo lo
('sierciziopossibile e .ne fissano i risultati e le
conquiste in istituti l,egali ».

E, a propQosito di riforme, vogillio completare

qne'sta ,,,itazione'C1oln un'altra osservaz,ione
che tO'l'go dallo Istesso saggio: «Il concetto
positivo della gradualità e della 'Conquista pe~

. :nennle da parte della massa che si elev.a, i me~

todi di azi'Q]H:='che .ne 80!nO J.acoIll'seguenza, l,o
di'stingll'olno anzitut~o dagli anarchj.ci ~ ,n
Partito sQorialist:=t è '3lppunto '80lrto nel 1892 di'f~
Eerenziandolsi dagli anar'chici ~ i qua,l]j riman~
gO'1J.Odepositari deH\it,o:piacatastrofica, ,d'cl
culto per la. ribelli'olne e l'ins,urrezi'one; poi dai
l'epubbliiCani i quali isolano uno 8010, non cer-
t,o il maiggior'e, dei pl'ivile'gisoc.ial'i, e qo addi~

tano'co'tne il più funesto di tutt>i; da,i 'corpo~
rativisticihe presumemo ,di h,ovare la s.ollu~
zione sociale nella s'emplir:e organizzazione

(llpoera'ilanlè amlimata da :spir:to politioo nè Ipre~
o,'diina~a ,a fini di t,'asformazioneso'Cial,c; dai

riif'o'1'l11isti, dagli ,o'ppo:rtunisti, dai pOissibilisti
eec. (qUii Fillippo Turati so,ttoliPne'a tanto ri~
f101I@isti'come ,o'ptportunisti e pOl8sibilisti) per
i quali 1'8 ri1'olrme sono .fine ase 'stes'se e si
ottengono èlirettamen:t,c con l'azione i.s:olata o
per alo p'iù,c.om la semplice persuazi0l1le:?

Queste S0l110le afferrrnaz'i,ol)],j di Filippo Tu~

l'ati fatte n'81 1901 in una situazi'orne -che pre~
~Bn~a a'ffinità, come 1000già detto, >con Vattua~
le, per l'eoci<dio ,che l'ha originata. Ho voluto
citaTe 'rurati non p€r ,considerarlo c,orno il
nume tuteJare del 11oos,tro Parbito 'Slolciahstia
ma per dire ehe noi 110m 11-eghiamo :l'a'ziorne

che egli ha sv,oH.o soprattutto ne1 primo pe~
rio,do di formazi'011e del socialismo, e' voi sa~
petechp le ,creat,ure quando 'lIascoOno si fo'r~
mano le ossa all'inizio.

Quindi non neghiamo 'l'appo>rt,o ,che egli ha
dato al socialismo ma crediamo di esser,e iCOn~
'segu!ent'i s,e siamo uniti ai eo:munisti per la
l'ealizzazio'lJ.e de,l social'ismo.

Un'altra affermaz'ionc ha fatto il Sienatore
GOInz,alesche merita di C'S8'ere Ipo'st'a in rda~
zi,o'ne con la or;8i ministEiriale 'per le a,ccuse
ehe ci vengono l'ivoJt.e da InoHeparti e nto'n
:,:0\10da,i sQlcialisti dfJimo.eratid ma anche ,dla~H
avv(:rsaripiù diretti. No.i vogliamorisolve,re

~ ha detto l',onclrevole Gonzal,es ~ tutVe le

c1o'nlqui'ste ,del so'rial,i,smo cQn la sch<edaE'letto~
rale. Chi di noi, compresi i compagnicomu~
nisti,se fosse poss'ibile l'isolver,e tutti i pro~
blemj slodali 'COI)]la s,eheda 'e:1ettolraJìe, no'n

3Jccetterebbe que,sta SOhlz'i,one? Ma la storia
purtroppo ha pagin~ scritte oorn tutt'altracolsa
che le schede elettorali. Non pensiamo al pas~
sato r,emoto, ma aqnello reeente. L'linstaura.~

zio'fic (lella niolstra RepubhJ.iea è stata attuata,
oocolllc1b 1'0norevo~:e Gcm,zal,els, 010111la soheda
elettolrale. Ma quale travagliQo prima del 2 giu~
gno! Quando noi penE"iamo all'els,pelrienza del
fa,scismo, alla gu.erra di Spa,gna, a.Ila gU€IlTa

dEl'partigianlÌ" dobbiamo r:co'no's'cer<E~'0h,e que~
st,'8 pagine di smngue, di ero1isma e di sacri -
fj,;io non sono' pa.gine srriU,e eon la scheda

eJetto.dl'8. NOI! vorremmo ohe t;utt,a, la stoll'ia
d/cH'umanità fosse una. storia di sdled,e e di
v,o,taz'i:olni, anzi siamo sicuri, perohiè Stiamo S'O-
cialisti,che si perverrh ad una s'odetà il)] eu:

si deci,delrà 10.01v'Ù't,o.in eui, val,e 'a, ,d~re, l'opi~
nione di ,o'gni singolo iJHHvidua avrà il suo

pe'So. Sarà però questa una s'ocietà 'dolve non
vi saranno cl.assi diff,erenz'iate, una sO'c.ietà
rioè slolcial'sta.. È 'solo in una s,o'Cli,etàsociali-
stica, ]lQ1nnella s,oci,età attuf\le, che il sist,ema
deJl'opinion,e, dìella scheda eletto,rale, avrà la
s ni! importanza.

Questo da'l punto di v,ista clels'odalismo no~
stro, 'çioè d,ella clifferenziaz,j,cÒ,e dal socia~j'smo

èLe'l11'olrl'atic.o,dOlpo 1acri'si che si è verifica.ta
nel Part'ito soeiùJista i taliano con la fOlrma~
zione del Parti t,o sOle.ial..diemocratJco.

Già nelJ'.interv'ento di ieri l',onorevol,e 8coc~
cimarro ha aff,ermat,o' ,che qU8lsta è la ,crisi
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dell.'anticomunismo; il c.ollega di riflesso ha'
détt.o: ijl,O,è la crisi della democrazi'a; io direi'
che è la crisi della 'sitU3'Zti'oll1>epolitica nostra,
la e1'Ìlsi, in fondo, deH'immaturltà non soJtanto

.

del. pOtp,oQoitaliano, ma lanehe dellla ,classe po~
li Hca td.irigent,e:, per,ehlè una Gl'lisi eli ,questa
na,tura è ins'piegabile dal pUlnto di vista d,e:l
funzionamento di 'lin partit,o mOljjerno seri'0.

F,otrse non sar.ebp,e stat,!) inOlpportuno, anzi

la di'seussione avrebbe a'cquista,to maggiore
importanza, se fin dall'inizio £01Slsestata impo~
stata proprio dal punto di V'l'Sta formal<e, deHa
prassi che: i\l Ptr,esidente del Consiglio ha se~
gu1to ne,l risol'vere la crisi stessa. To tml,a.scio
di aocennare alla norstxa tesi socialista; l''0no-
Nwol.e, De Ga~speri ci potrebbe dire ,che HOU'O

COStE!che non riguardano l'attuale questi,onie,
per qnanto la sua .crisi sia stata impostata
in funzi()1l11edel.l'uSiei,ta dal GaMnet t>o dlei ISIO~

eiaJ~demoer'artici e l'onlo,revole De GaHperi m8~
,desimo ahhi'a ,dichlial'at,o di eoIiservaI'le atolro
questi poOstia,ssegnandoli ad interim ad: a}.cu~
ni eompone:nti dellO! 'stessoO Mini'stero appar~
t.{HHmtiaHa Demoeraz~la cristiana,. Io trala-
seio, dic:evo, di entra};',8'in ques,to a;rgomento,
per riporrtarmi inv,ec.e alla situazione int:erna~
zi,o:na'le, percihìè essaoi Ipermett,e: dl spie>gar'e
quaJe ,è la no,stra posizione e di giunge're alle
conclusioni a ,cui io voglio giungere, vaI", a
.air,e che la cOll1diziolnenostra di s:olciaIisti le-
gat>i ai Ctomunisti peir l'ruvventlo ImeIsodalisillo
è l'tlll'ica !f)Q,sizione ,compa,tibile oggi con la
situa'z'ione politi,ea non 80'1>0nazioll1aLe ma;n
tertl1azionale.

Vi lul'on.o due a,vvenimenti quasi coinciden-
ti neIrimmediatù d,otpo~guerra dena guerra
1914~18: la. ri'voluzion>e del pO'Po,lO't,edesc,o che
cO'nduss:e aHla er,eaziollle della Hepubbhea di
Weimare la l"ivOtluzionedi KeI'1e!l1tskjdel mar~
zo1917 che fu seguìta nel no'V,embre de:Uo
stesso anno dalla Hivo'1uzi,on<el,eninist,a. Eh-
bene,qulllllidJo l'onor,evole Gonz:a1:es fa la difesa
del metodod:emocraltilC'ioche dovrebbe accompa~
gnare il socialismo neUllasuàalscesa, nelle sue
conquis.te, non dimentichi' che proprio nel Go~
,nerillo.della social~demOtcrazia tedesca vi erano
due. rappre,sentanti che :av,evano polemizzatu
lungamen:te per anni ed anni, ehe non avevano
nel gov,ernol,.è v:ero, posjzioni preminernti (er:ì~
no sottj)slegretaJJ:'Iiche si occupavano. di pr:oble~

mi culturali', credo) il Bel'nst'ein e il Kautzky,
iì],primo revisionista del marxismo, il se(,0l1l~()

ortodo,sso, che avevano dis,ctUssO fin daqla fine
del sewl,o scorso ilpr,oiblema della rEwisli'olne

del marx'isrmo, pe:r cui il socialismo secondo
Bernstein doveva -essere impostato quasi SUll;l
ba.se su cui ,l'ha impo.stato l'o'll.o:i'evole Gònza-
l,es. Kautzky aveva inV'e:ce di£elso il punto di \Ti~
:;:ta dell'ortodos,sia del marxi'smo; tanto lui che

Berlllstein si .s.ono tro'Vatli aHa dir,ezione deI
poporlo tedeseo, :a ca,po dieIquale vi era pure sc

1110111un predeoessore, un uomo tanalogo ,a,~l:'ono~
l'cvol!e De Gasperi, Stres<eman'1l. In ques.to Go-
verBO il socialismo si prestava al g,i,otCOdegli
avversari senza djfe~ntdere le prlo1prie conqui~
ste e queH'attfJggiament'o ha 'cor~dotto aUa fine
della l"e1pubblica s.ocia:Jist'a; non è iÌl casO' che
vi c1i,ca che in Germania la repubblica socia~,
lista 'è terminata nelle mani di Hitler, il ditta~

tOl'e. Vi tè sta t,a illwec,e un'altra I~j,vohlZioll1ie,l,a

l'Ì'volluzi,o'l1e russa; .io trala'scio dia'cc.ennare
alla fa.s.e di Ke~C'nski; plef' qual11to essa abbia
~vuAo una ,certa rislonanza negli ultimi giol'llJ,
perchè credo sia stata riwrdatada;l Pr,esli-.
dente del GOIlIlsiglio quando ha ldiett,o ,che 'Una
l"ivovuziolJle borghes.e si tè t'rasformata in una
rivoluziorne ho,ls,c,ev;,ca. No, la l'Ì'vohJzione rus~
sa, per' il valore di' un grande PaI1tjltO, per il
valore del popolo, rUSISO,che ha :avuto dei calpi
eminenti, selnza i quali proba;bilment..e la rivo~

luziO'ne sareibhe sv,anita, ha t.rionfato. Ma q11;e~
sti uomini si trolvavano in una pOlsizi.one psi-
coltoig'icà diversa da quella illI ,cui si tl'o'vaor&
l'onorevoh1 Gonzales, diversa da quella in eui
s,i t'rova;vano K:autzky e Bernstein, e tutti co-

loro che appartengono a'Jl.a Btodal~demolCrazia
italiana< 'e int-ernaz:o'nale. V'aIe a dire i pro-
hlemi .che si 'ponevano aUa rivoluzri,one sovie~
tica del 1917 non erano quelli ,di difencIer'e
una democrazia formale ma di dlcf€llllrl\8Il'ele
clornquiste del socialismo, eramo quelli di di~
fend€re l,e po:sizioni 'che ,i socialisti aveViallO

a'sSlm t o, l~ posiz'ioni che 3JvevanQ raggiunt.o i
l,avoratmi dei \~,ampi, glli srbe.ssi c.ombatt.elll'ti,

i marill1,ai, ei sol da t,i, rispeltt.o a.I1e c.lassi pri~
vi~egiat,e:. Vale a dire H problema !era Id~'st}'tOi1l~

,

care nettaanente1le classi lJl'ivilegiat,e, appart.e~
ll'8tdSerO,esse alla noliHtà zariS'ta .o a,p.partenes~
sero alLa borghesia che ,si 'e'l'a £olrmata in al-

cuni Icentri delIa Russia settentrionale! era
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queHo di realizzare veramente H socialismo.
Cosa vi ;<a di anti~demo'cratioo, cOlsa v!i sia
di. men >C!ll>e s.ocialista in questo c'omportamen~
to deiso'ciEt'llisti, che hanno di:fesolH sOlciaHsmo
co.n i mezz,i di cui può l1j'sporre un Gov,eI'nlO',
io non so trovare. Perchè io 'PQit'1'eiqui pre~
Sttntare quasi il consuntivo ,c1)i quella che è
stata la IMvohlzione. fmnces,e', che ha podato
la classe borghese 'alI potere; io po\trei' cit:arvi
un cas'o che si è verificat'()I neHa nost'ra ].ette~

1'atu1'a, ile'aso del massimo poeta della bolI'~
ghesia ita<1iana, il OaJ'ducci,c:he nel <~ça ira ~
ha irr:iso al11ievittime della rivoluzione. Io non
posso leggere, per quant'o ami l,a pnesia calÌ'~
duociarn,a, quei v'Gl'si che irridono alla signora

di LambaHe senza 8<(-'Intireuno stringimento
al 'Clwr,e. Ma non vi è nessun po,eta so.vietico,
nessuno sCL'iHolr.e so,v,i,etico che aibbia i;rriso
alle vittime delllla 1l1101biltà,o a qu€llte del capi~
t,aHsmo rusS'O. Ma, ri'peto, ,la storia non si. fa
discutendo i 'consuntivi, la st01'ia si fa con le
realizzazioni.

Allo.ra, per quali ]'ag:ioni noi' socialisti ('[
trolvlamo in questa posiz'iIOIl1ie,che dir,ei posli~
ziolJ),e ,Jli crisi, poichè n€l nostro par.tito non

basta 1'us,('ita eli ,saragat, non ba,st,a 1'us<Cita
di Lombardo, ma v'è oggi Il'uscita di altri,
come e'è sltata i,2'1'iquella di HIO:llliita? Si pens:a
eli ilnfralngere quella che po'teva e:-iSer8 la f',tl'Ut~
tura dello st,es.slo Partito sOlcialista.

101non ,er,edo che l'onorev,01.e Presidente del
ConsigliO' sia vanto in'11,oc.ente Icna po,ter dire
che lui non ne ha {;olpa, perchè per IO' m€J1O'
la prima sec1essione medo sia stata favorita
da lui. (Dinieghi dell'onorevole De, Gasperi).
Tuttavia n 0'11.è questa una ,cosa che pOlssa
mett.er.e in {:attiva luce il Presidente del GO[l~
sigli,O', per,chè lui non è un so ci allista, ed ha

de'ne Enee politiche che non 801110 l,e hl11\8e 'P0~

liti<c.hedei s'olcialisti. Se la crisi .si veri.fica nel
. Pa,rVitn socialista, il Presi(lente del Consigho
può benissimo d~re: ({Io faccio il mio mesti'e~
re: 8'Ci'nOdemocratic.o cristLano, nOI11,ap'Parten~
ga al 80lciahsmo, quindi la rottura delle for~
ze che si oppong,olno 'allo sviluppo politico del~
la Democrazlia cristiana rientra nei miei 'Pr.ò~
grammi e pertanto io 11'0111fac,ciu altro ch€
eompi'ere quetHol.che un'altro àl mio 'P.ost'O\,che
si tro.vas8e nella mia posizione, farebbe ».

Per quali ragioni, dicevo, si è prodotta que~
st'a situazione tra i socia%sti? La s.ituazio~

ne che si è f'olrmata nel1campo del '8?ciàlismo
si può semphc,emente definireeo'11, una fra8e:
v i sono. nel socialismo <coloro i qua:H amano
le J'€alizzaz,ione del social'ismo, 'e' non hanno
[ama di tali realizzaziolJ1i, e ei 80'11,0cOilolro i
qua!li predlicano le r.ealizzazi0l1i del sociali~
smo ma ne hanno paura. Ebbene, noi solC1iali.
8ti italiani lavoriamo per ì1JareaHzzazione dèl
s,o'C'ialisIÌlO; nO'11abb!amo' paura d:i queUEJ che
possono :essere tali realizzazioni anche se que~
8t,e non possono avveniI1e senz,a la tanto de..

cantata scheda elett'O'I'ale cui ha all'luso l'omo~
N~v,ol,e:Gonzales. :Mta noi siamo n€lla OO'8tj~

tuzioin8, lavoriamo nell'ambito della Gostitu~
zi,Qin,e,noi voglirumo la,vora,!,le neH'armbibo della

Costitllzi'o!ne'. E quand{) muoviamo lle c.ritiche
al Go'vel"11<odell'onoTrw.ole De Gasp€ri, non le

muo1V'iamo pe'J'chè l'onorevo,le De Gasperi non
sia socialista ~ sarebbe una Ipuerilità ~: noi

muoviamo le ('ribehe aH'lonor'Ewolle De Gaspe~

l"i pel"chè il Governo. d<ell'onorevolle De Ga.gpe~

l'i nOln attua qu€llo che tè stato stabilito nella
Carta costi tuziomal,e, che tè risultata dallo slfor~
zo 00mune, tanto 'lliei democratici cris,tiani co~
me dei sOI(;~ialli'8ti,c,ome dei comul1'l.sti, com.e
ari R{)cial~demo.cratic:i. Sono stati poohi colo~

t'O i quali non hanno votat,() Ja Caj't,a oostitu~
zionale. E quando. 'eisam:miamo la :-;.ituazi,o!}1,e

itaFana, quello' che' si è ereat'o in tanti m€si
di governo dell'onolrevole De Gasperi, quan;
(10 osserviamo: l,a situazi,orn,e industriale (ho

sel1ltito 1'ot11.o'revo!leRuinj dir,e ch.e la pT'ol:l1u~
zione nostra ha raggiunta quasi il 90 :p€r cen~
to, ma è venuta a proposito J'intel"Tuzioll€ del~

l' 0l1'Ci'rev1o:le8e,occimarro, ip€rchè le statistiche
S'OIllOfalse) in fll!11lzi,onedeIlie statistiche, nOli
dobbiamo r,jèordar.e 'ch.e q1.18ste statistiohe 80no
eo'mpilat.e da uffki. che prendono in e'same so~
l,ament,€ la :produzione dei ~ralldli centri il1'd\u~
strial,j,e ,trascmatTIro lefabbriohe niinori che

si sono chiuse.

LABRIOLA. Sono statistiche congetturali.

d'ell resto uno studinso dic.eva che la stati8ti~
que c'st la mensCinge en chiff1'es.

(au:A. .Qu;ndi questi dati statist:id suJla
pr.od\uzione il1'dusbriale I11lonhann'(j un grand.e
v,alolrej nOn dico. cl),? 110n abbia:nO' val:oT,e, ma
per lo meno no.n hanillO gra'll!d€ valore. Quando

fac'CÌwmo la critica al' setto1:'e d.e:ll'elettricità,
fa6ciamo questa critieal aJ Gov'ernoché rappre~
senta le classi' industriali italiane, perchèevi~
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d~mtemente1:e classi industriah sono legate
al Go'v,e1r1no..QU!alld(JI fliC1ciamo la ,critica al
mancat.ol ,srviluPlpo del settor,e slidJerurgico, fac~
-eiamo la 'Crit!ioa anche ai, IdJi'rigenlti dellla indu~
stria si'l1erurg1ea, e 0O'sì di seguit,o. Quando
ci muoviamo sul piano del]la r.ìformaagraria,
faClCÌlalmo criltÌIC.he ,al Govl8:rno, De GalSlp€ll'i,
non peTlchè il GOlverno De Gaspe'l'i non
abbia attuato una l"if,o':mna direi giuridi00~
agra'ria, ma perchè il Go.verno De Gasperi tll,Oln
ha neanchepensat'o a dare ,ana rifo,rma <ellel
Ministl10 ,Segni tutto' quel oontributo che Utn
Governo <che ami verament'e i.l popo,lo derv,e
dare. Quan,d,o ',poniamo il problema del laicli~
smo, nO'i non lo poni,amo per far.e del vioet,o an~
tidericalismo,: 11Iolilo poniamo pelI'cihè sappia~
mo che lla scu,olla italiana B avviata oggi vers.O
una situazione' che non è 'compatibile co'n il
pr'ogresso. QuanQo faeciamo la ,cl"iti,c.a al pro~
blema della scuo'la, come è stato ill1llp1olstat,o
dall'olIlorevo,le Gonella, noi la facei8imo ,appun-
t,o perehrè . siamo preoecupa ti nOllld~H'ilIlsegna~
mell!:lo <1ella l'eHg1i'o.ne nellie Slcrrno.1e,ma. pelrchè

qru3:lJlldo' qUJeiSt,o iil1iSlelgIllametnlto' non 80i fa nel

l\1Jo,~o 'oIPIPO.rtUI1JO,ma si fa Jltel~.e ISlcluole, d:le

.diovrlelbbelI'o serv,ilI'e })Ier a,lit,ri slooipi, noi peIl ~

si'amo, noi temi:amo, noi ,siamo, preo1ccu,
plaM ,della 'l1ec.rudenlza del pOlpol,o i ta,u,ano ,e
sila1mo' 'pil'ielolc.cm:patiù,el rÌ'tlo:r[)'o' 'verdlo viete
piOisiÌzi,olni per cui la De~;QIcra,zi,a cil'''ilslt,ia.na,
ehe ,s,i ,siOnte l.eJga;t:a aUe pOISlizi,oni dell V,ati ~

cano, 'certam€tllt.e non può fClont,ribuire al pro.~
.

gf1f~SSOdel po'pol,o italliano. Noi v.orremmo che
la Deil1l'o'craz:iacristiana si sg,anciass,e da quel~
le viete posizioni, pur difm1ldendo il pensiero
.cristiano, che trova la sua espr'e,ssi'One in Ita~
Iia nella Chiesa cat!toli,ca, e tenes,slenei rapporti
tra .1:0Stato e 1'i1)segnam@to quella 'Coll'di~
zione di neutr,alità che è 'compatibi'le c'Onil
progr'E1'SS'Oo;vile. E quando facciamo queste
'critic.he e diciamo: gua:rdatet che questa è un,a
c.riotica che muoviamo, l1ion s010' al Governo,
ma a tutta la classe dirigente, noi poniamo ,i~
problem:a ~el sodahsmo sul piano delilla realiz~
zazione, :e non è a ca,so .che è nato. il program~
ma del'la Conf,Ejla:erazi'OInegen.erale del lavoro,
,che dO'Vrebbe sanar'e, non di>Coin modo GOIl1l~
p.leJtO',ma pe.r ,l,omeno Iparziale, La situaz,i.one
economica itaJiana. Non è un pi'ano che vie.
ne dall'alto. ,Se d:ovessi fare la stlOlria dei pro~

getti della UOIIlDederazione del lavoro, direi che,
o.ome tutti i piani che vengono dal ques,ti gr:all~
di ol'~ani,g;mi di massa, essi hanno trovato una
elaboraz,i'Otne a'11a base. Mi l'icOll'dO'che viera~
ruol,vers,o la fine de~la Costituente o al1'inizio
di questa legislatura, alcuni tecnid ,socialisti:

'eIGOll1lunisti ,che si radunavanol per esaminare
.la .situaz,ione i,n'dìustriiale ita1iana, per vedere
.come si Ipotesse .contribuire allas'olluzione di
aj~o.u:niproblemi indusltriali, necessaria per la.
rlco:struzione nazionale. Vii 'elI'a il proMema del~
la VaMarno, deLle miniere ehiusedai pr'oprie~
tari, ehe gli ,operai haml]OI dovuto ,oecupare ed
hanno occupa;to; per queste miniere si pose il
prtoob1ema delb, loro V'aloI'iizzazione; poichè in~
clustriali e dirigenti ll,OIneuno capaci di risol~ .

vere questo problema, gli opElrai si posero 11
pr,ohlema del funziO'nalment,o' ,e dello s,frutta~
mento razionale deUe miniere, cercando di r'i~
solvere anche i problemi scientifide tecnici che
sono legati ,alUOI.sfrut.tamento dei lCIombustibili.
Vi 'e'ra .il problema del Sù1cÌ's; amche di que~
sto problema glli st.essi tecnici si oecuparono
in modO' da ,a,uontanare I].aminaecia ,dlella c1i~
so'Ccwpazione operaia.

È questa della disOIC'cupazione una grave
onta, inclelebill\e, per il Governo Haliano. Vi
er.a quesito pl1ob}ema che bisognava ri.s01ve~
r.e, ,che non è stato risoltO'; sarà la dasse
operruia che lo r,i'801verà.

LABRIOLA. Dovrebbero impo'l'l'edei llimit.i
a se stessi, gli 'OIperai! .

GIUA. L'Italia, si dice, è s'Ùlvrapopolata. Ho
vi,sitato la Sardegna l'altro giorno: può 'COll~
t.enere un miliolIle e mezzo di aibitanti in 'Più.
Onor,e.vo,le Lab:l'ioTa, le z'one del CampidanlÙ'
non sono sfruttate razionalmente, no'n ho vi~
sto una macchina agricola" ho vis,to qua;lehe
bue che tirava l'araJtrlo. Se in quelle terre f.er..
ti:liis.sime si fa,celslse V1er:rumen..teun piano di
utilizzazione raziolll'ale, la dis.olccup.azio'llledi~
m:nuirebbe. Se si f8ioosse poli anche una uti~
lizzaz;one raz'ionale del terreno .collinoISoo',..che'
può essere sfruttat,Oi eon tanti mezzi, h diso'C~
cUlpazione dimitIlUirebbe all'eo'l'a. In AmerÌiCa
nel d.opo~guerra si utihzzaro'Uo gli esplosivi,
inv'8Ice di brucia.rli. c.ome si è fatto in Italia;
essi vennero eeduti gr.atis al priv8ito perchò po~
tessem es.seI'le utilizza~ti per dissodare il ter~
l'eno, per frantumare le rQccie; in TtaHa invece,
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gli ,es.plosivi non si dalneno in mano ai privati.
Sé ,si utilizzalssero tutte I]e l'lisorse italiane (e in
Sardegna c'è n 'Ciaso :di Crurhonia che è attua~ .
le) s.e, val.e a dire, ,si av,ess.e verament,e un p~a~

no, s€ il Governo a,v.ess.e quest:Q piano, moilti
problemi itaHani si potrehb€ro impolst,rur,e sen~
7,3, rÌJclorlrle1rea" quest.a f'o:rma di 'v,ol,ga['€ sfi!'ut~

tamento della vit'a degli italiani, qua'l~ quella
cùi mandarli aH' estero pagando ,anche quell'lra
ohe essi una vlotlta manda'vano in Italia. Ora,
qUlels,to problema, se non ':0 risolve il Gover~
no,eviidontemente 1<0risolv€rà la clruss,e l,avo~
ra;tri'cIEJ,ed ha IiInzi una, grandJe importanza il
fatto che la massimaorgan,izzazione ,che rap~
present,a gli olperai itaE:arii abbia post'o :olggi
sul piano politJi{;o H proMema della rilO!rganiz~
zazio,ne ,e della l'icostruzion.e italiana. :8e il
Governo si mostrerà ear,ente rispebto ,a que~
Sito pialllO, la claslsle operaia eertamente farà da
s:è; fa,rà quello ,ch€ potrà. Io 6clolrd:o. però ,che,
sboricamente, quando le (!lassi raggiuolllgmw

una det.erminata maturità e pongono questi
problemi, ta!li oliassi po!ssOIno giung!ere a risoll~
v'8Irli. La ,c.lasse borghese, giunta al possesso
d€ll.a ric,chezza (è iv~r'o', mi sii ,polt~rà 'o:bi,et.trure,
che 'c,on la, rilcchezza ,si possono risolvere
molti prob\llemi) ha posto il problema d.e,1
potere pohtico e lo ha conqu lstato; la cla.s~
s,e laVloraJtrÌrCìe ha la l'ic:chezza dell'organiz~

z'alzÌlone e dena forz:a" ha 11130rirc.chezza del
metodO' della lotta di classe (è i:1 mertO'do
che :si manifesta n.eUe forme ci'vili se la vita
sOlciale permett€ queste forme Icivili di 1,0IHa)
h:l i mezzi, vale a dire, per pot:8:r r'e'alizza:re
il s>o'CÌa,];ismo.Ed è per quesho, 'ehe, ,"o'lendo
giung-ere ad una co:rwlusione sull'atJtuallecri~
si 'che si Iè presenta t,a nel fIlo'str'Oilavoro par~
lamEnta,r,e, io' sar,ei, peI'lplesso, per'ohrè se pones~
si quest,o' proihlema 3011'onmevole Pre:sident€

d-el Oonsigili,o ,e gli chiedessi per quale r,agione
verament,e '~gll'i si è liberato, di alcuni com~
ponenti del Minis,tero, ma ha lasciato qw~
sti posti prome:tteIT1do il ritorno a,d essi nel
GOIV81rI10,probabilmente il President,e ,del Con~
sighol non poltreibbe risponrdermi; tuttavia, da,
questa ,crisi UfIl,a oondusio'n-e 'possiamo brane
ed è che la via che il p!opolo itaf~iano deve
seguìre per N\Jggiungere la sua ri'Costruzione
matwi:ale e pecr-sana,re tutte le su:e ferU,e, è la,
vi,a 'che noi soiCÌalisti abbiamo inrdi1cato, tè la
via che dev'e >Cionrd'm,rerulla trasfiolrmruzione del~

la R.epulbbliea litahana, che tè ;£olll,dlata sul la~
voro, in UOll1aR.epubbtlieaso'cialista.

I siÙeial~democ:rattivi .seguono un'altra via:
essi, gli individuailisti, che pongono problemi
dli libertà ,e di demo!cr&zia, che sOlno proble~

mi che raggiungono la l,o:ro c:oner€lt€zza sol~
tanLo a cOfIldizione ,che s:a raggliunto il henes~
sere 'eìcon'omiool, ehe sia risolto il'problema eco>-

nomico. Oerto questo non è un probLema che
po!ssa, dir'ei, pre:o-ccUlpar€ i'l hberale onOir,evol-e
banna Randaccio; probabilmente è un proble~
ma che non preO'ccupa molti di eolow che

hannO! laslciato il pa:rtito socialist,a, edI ,eoco
IpEl'chrè la socia1demolC.raz.ia in Halia sta va~
10'riZ'za,nd'olda,1 punto di vista 'culturale uon'o'P'e~
ra che mOtUi hannol 'letto ma che molti hanno
anche fals'a,to, l'opera di Go.ethe, del gmlIlde
poeta tedesco Clhe nel Faust ha 'trrueciato una

vi:ta idelil~8I,ma che nellila notte di V alpurga in~

'dJiea una meta cibe conduce g1Ji individuahsti
per vie oertaJffi8nte attraenti, dov,e l'indilviùuo
siSEjnte v,eramoot.e libero, dove non vi è i.l biso~
glil>Operrc.hè i bisogni materiali S,OnO!già soddi~
sfatti, un:a meta che Clonduce, sì, a trov:are aillche
delle belle dOnllle:. Ma, aJd un Icerit,o momento .il
topolino rosso vien fuori dalla boclca di' queste
donne, che :solno delle me:gere. È dunque una,
via ,che '0ondl11ce 'sull.a .falsa strada del sociali~

smOI; e noi sOCli:aHsti.del Partito sOlc.ia1ista it'a~
Ihano siamo piÙ modesti, l'elgatia.lile dassi la~
vo~atlrici, l€gati a coLoro che lavorano, 'per la
r,ealizzazione del SOlciaHsmo con Iperfett,a umil~
tà, seguendo la spinta dell l)jO,stro cuo're. Noi
che siamo l'egati alaa re.lass,e lav,oratri:oo e che

v'og'liamol 3.iffialnlcarla nella sua 'aseesa, rubbiamo
una via più as:pra ma ne.J.1o stesslo tempo più
pia11Jeggiante, una vi:a che, S'e guardiamo indie~
tro, è seminata di molte vittime, perehè aillche
sangue recente bagna ques.ta via. La via oh.e

si prospetta dilnanzi a noi non è una via sem~
p1Jioo e 'chilar:a, ma in questa V!ia tutti ,color,o
ch.e verarrnente vogliono contribuire 'al pfoOlgram~

ma di el,evazione 'Civile del p'o:polopossono
entrare 'ed w:flfiruncarsi ai s,odalist:i ed ai comu~
nist:i per la realizzaz i'o'lle del s,O'ciaJlismo: è ,130
via in 'cui .f.a il suo ifIl1gresSroil lavoro. 0ll:0~
NNo.Jic,olleg:hi, quando ne1.l'a storia ,fa il 'suo
ingresso il la~oiro, si rea,llizza :11sOlcia1ismo.

(Vivi applausi dJalla s1:nistra, molte congra,~
tulazioni).
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PRESIDillNTE. È iscritto a parlare :i[ .se~
natof,e De Pi~tro. Ne ha fa,colltà.

DE PIETRO. OnorevoLi 'coHeghi, credo di

dO'Vler:anzitutto! ,al ,Senat,o wna dichiar,aziolne,
direi anzi una giustificazione. NOln mi8iI'a mali
passat'o per la mente i! proposito di inherve~
nir,e in qUJelsto dibaittito; sicchè q1tando, ieri
sera, appresi 9:i ess~re stato ,desigtnato ,a par~
~~are perr il Gruppo ,dlemocristiano, d,apprima
tenta1 di rit l'a rmeIJ.e, sia'p'Eir'chè,sI1curo di non
avere aut'o'rità pO'litica. sufrfiaienw ad eSp'rime~
re il pensieI'io del mio Gruppo, dubitavo an~
che ,di averne la capacità, sia 'perchè mi era

S'embrat"o 'che lÌll dibatti ho desse già segni, di
una certa stanchelzza, in qùwu,t1o i dis.cor!s,j fino
a qUell momento ascoItati sembravano aver,e
esaurito non so.101la materia, ma anche l'inte~
/resse idli c:oloro. dhe dovevano, tra.ttarla,. Ma
poiehè non era assolutwmente pOlssibilie sot~

tI'arsi a!l1'impe'gtn!o di parlare a name del G(['up~
po, io ho aderito all'linvit!o,si1curodi £are qu!e~

suOi non can l'iintenzione .di dar-e una pro!va
di auda'cia, r.1le sarebbe staJta addirittura pro~
va di im<prmIJtit'11d.i:ne,ma :ll!el1aICierr't'ez~a,di uon
aver bisogno di rac.eattare gli arg:omenti man
mano che fos!si andato parlando, ,perchè S€Ill~
!tiviO:che. mi ISlirer:ano' '£O'ronaJtiineUa, !cosdenza,

mano manlOlch~ era venutoa.s<eolrt.ando i disciQr~
si d'egli altrti.

E questo, !QIIlorevoli colileghi, credo sia iÌ1
migliore dei metoid!i per )n1t.erveni'r,e conobibiet~
tiVJità in un ;ddibattlit:oipolitico. P'Uò dars.l ch~
t:aIe met,odo no.n elargiscala magnHoquenza, .

ma io non me 1l!edaLgo perchè mia intenziolll!e

n'on è prO'IlUllZiare un diseorso ,come quelli
,che ci v'elJlgolllo daU'altra parte del S~IlirutO, dJi~

s'00!rsi che iOlha ascolHat,Qi sempre, non solo cal
piiù vivo' interesse, ma 0Qin il 'più deferent!e ri~
sp~tto '8 con la più 00'lliCentrata attenzl10lIle.NOIll
Vii diiCIO q\Uies.tla Iplffi" inJgrazlÌ.aiI'lmi Vloi e lla v,o~
stra indu!lgenz:a, ,e n~anche per :aI0caplarI'armi
la vostra att~nz'iolll~; ve l,o dico eome eSipres~
si!olne.d\i una Siincerità alla qualle 'non p;ottrei
v~niÌI'e meno s~za'\7'enÌi:r meno 'alla mia stes.sa
tnat'lil'a. Vi dioo" ,anarev,oli Ico:l[~g'hi, che ,io,
'og.ni quaw;olJrLa piaJr,]at!eVioliidJalll,aViolst,ra pail'te,
s,o/no attraUo 'qllas,i da una forza sugg'e!stiva;
e se volete che qllaLcunio, ve lo attes.ti, vi prego
di dO'IDandarlo al vostr.o aanrieo questo,re Pri-Ol--
lo, il qllala, nonO'stante il suO' fare ,scanzo~
nato, Oiss~rva tutt'OI ,e nOI[l!'g]i sif!llggenuHa.

EgLi fin dam'inizi!Qi dei lavolri parlamen:ta;ri

'ebbe ocealSlone di notare un oscuro senatore
che s'e ne stava slem.pr1e rincantucciaito in un

.
angollo, e :con attenzione verament~Slingola~

l'e s.eguìva tutti i discorsi che v~niv,anIQi da
quella part.e, tanto :che egli, dabuolI1 quest'ol~

're, mi deltt.e dieci in cOlndotlta. (Ilarità). Ed io,
per nOn 'ess~r.e da meno di lui, gli 00nfidwi C'he
prendeVlQi ;per,finO' .dJegli appunti, dei qua!l:i poi
mi servivo a milOI:agio, in un momento in cui
£olsBe più ag~vole la rrneditaz,i'one per seo})rire
nei discorsi s,teslsi viI1tùe vizi, verità ed erro~

'11i,ehe sono s.empre iÌn tutte ,le manilfestazio~
ni del 'Pensi~ro.

S'Ì1c,c:hèqUJeisltia,mia; 'Viera;menlbe d,evoba aSic,o,l~
t:a'zioillJenmn ,era 'Sola una farma di passione
per l'arte, ma -era, e continua a. eS8'8Ire, qual~
eOisa di più /prorDondo: val,e a di,re la volontà
di amma<es1t,ral'lsi, a:l fine di !s/causare i propri
€lrr'orri, il !che ISlp.eSSIQIsi 'olt.t.i'ellle,alllLOIr!chèci si
fonda nell'osservazione de'l p,e.nsiero altrui.

P,erò, signori, i vostri di'slcorsi, per quanto
interessanti, sono più da razioeinanti che da
ragionatori Fo>rt,i,s.simi ragi!o,natori si~te, ma
voi d,ovete ricorrere molto pIù spess,o al ra~
z,io'cinior: 'e C'OISÌvi accade didolverli 'se'mp<r8
inquadrare, i vostri ,discarsi, in talullll. se,hemi
immutabili ed elterni e, a vostro giudizio, 'an~
che infallibili. Ciò rapprl2isentaillla vOlStra £:01'''
z,a, maalbresì l;a vOIstra debalezza: la vo,sitra

forza 'perchè voi Sirruttate una potenza di sug~
~es,tÌioIlieiIcher non è da tutti; la vostm debo.lez~
za ~rCih!è, ed tè ,strano' che non Vie I1e aocor~
gialte, V!olisiete facilmente indovinabili. Io at~
t,emLevo iC:on ansia il ,dlisco.rso dell'o[lJo,revoJ!e

.scoccimarrO'. A ,qua1lcufll'0idei mi-ei amici ,ave~
vodetto ,che, PUT .8'enza far~ il 'Pro.feta,polte~

vO' ass:eurare sin .da quel momenlto !c.hel'iol:[lJo~
r~vol'e .sc:oIClci<marroaVr~bbe fatto un .di'seolrso
di aJmpi,oll'i8:8IpiirO',nel qua,~e avrebbe ,sicuramen~
tet'I'attato tutbi gH orgamenti che ,fin .dJaJ!l'ini~
zio ,dei lalV.ori parlamentari hal[lnols'empr~ £or~
matlo! ill nerho idei s1l:01 disco'rsi. E questo ec~
.citruva an'c:o!r p>iù il mio interesrBe ,e la mia cu~

riO'sllltà. P:wssiion~ rdleWarte! POlichrè int,ende:vo
oSSlervare come mai un oratore di quella fo:rza,
e nella po.li tilC'ia di, !Cl06Ì trerr'Ìibi,lmfEmti8 conlSill ~

mata 'eisperi€tn'za, sar,~blbe 'po'i riuscito, ad !inllt8:~
s,t,are tutt:o eiò in quest!O' avvenimento ooe ,~gIlti

steslsol aveva consentdto a definir~ di prolpo'r~
:l}fOinimodeste: v ògli o: ,di,re questa !Crisi, di 'cui
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Bi 'dJiscute. E l'iIDIpo'rtante per me e:ra n altare,
e ,dlacliò troova un argomento di sO"ddis,fazia~

ne per quanta' pote!va riferirsi al mia 'stesso'

Ì'llt'ent:O",came! l'all'D'nevolle Scoccimarr:ol rius0is~
se a ri>allac.ciare tuttacatesta espO''Sizione ai
postulatJi .fa'll'damenta~i ed, O'I'ii-gina,ridella pl'!a,~

lH'i,a loltta pant'i!c.a; il c.he nOIli si p,arbev,a a;s.s'al~
lutame'nte nelgM'8 'rosse n.ell suO' diritta, po!'c.h1è
indubbiamente! ess-i nan '8010' a quei pos.tu[ati
nlaITl pa,SISa'l11a, :ri:l1JUnICli1a1'ie,ma li ,sl8!nltonla ,slem[J,re

VlilVi, vitaiH ed Ulrlglffilti. P'eJrò aLClUue Vla.Jte :può

a;ClCiaJdiwei, e! ,alClcaider :£a:rISIe 'OIl1a, ,Clhe 'c,adieslta gr1an ~

dezz,a di ip'alsltulia.ti\Sia ISla'rlpaISlslwtla,iSleniaH. addì~

rittura sepalta, d'arlla mO'cle,':jtiadel1ll'aeontingen~
za a;ttuaLe cui egli an1dava dedicando ,sÌ vrasta
argO'mentazione. E gli argO'menti' eentraIi, che

iO"'alcccnrno semplicemente poic.hè, ,c.ame vi ha
detto innanzi, IS'Odi nan avere autO'rità e dubito
di ialV,erleearpaJCità di '(ma la[!'l~hissilffia esp'alsi~
zion:e palivka, eranO' tuttJi temi poHti'ci che
egli :aveva sempre tra1ttati, che aVleva s:empre
an"malti daMa sl1'aaIìatmiastringata ed al,cu~
ne volte di fierissimo aspett,al, ca-n 1180(jua.h~ a.g~
gancia l"aHe!nz~'oine Idell"AssemMea. E1n. allO'ra,
mi ,in tra tterrò iniÌ'zli-allmente sulla s.eoc,anda part'e

delI sua di:scarsIÙ', came dal resÙ'cantal sammario
è ripartata, per m a'tivi di'alettid perr me 'PiÙ.
intereslsante dellal prima, poiehè >essa veniva
aHa el'2'neazli'olne dii tutlt'i lÌ fa]i]ime:nti che T'aITl'a~
revale ,seoiccimar'I1o ds>cantra nella pohtica ge~
.n.eraile d~l GìO'lvernQl;eintutti i c.ampi: il rf'aUi~

mento wegapollitiea 'estera, il ,fallimentO' dreHa
pa};hca ecanamica, lil fallimenito 'della 'politi'ca

'claa,a1ni,aIre,i'J :£alliilIlloo1to dell1laIp,aHtilc:aimltielrn'a,
insamma una catastr<afica iJiquidazirone rani~
mentare, ancar pr'ma c.h~ fals,s,e,dli-chiarata la
cessazione dei pa~amenti. ,e perfinO' il fallimen~
ta d8'J1a politica at,omi'c.a quandol si'Sia che
nai nalll 'P'o,ss.edJi'BlIllanemmenO' un mHl~.grammo
eVuraniO'. Ora tutto ,quesit,o era verament,e :alber~
rant'e. Perc.hè? Perchènai nan d,obbiama di~
menti-cla'l'€ che 'Ja fortuna nlc-n se'mnre 'ci aSisi~ _
stee nan è giusta che si v,oi-!lianaaddebitare
dei fallimenti, carne un effetto della no;s,tra

vo/Jlontà a inJeltJtitudinle, quandO' realmente fu~
rana le avversi,tà della fortuna, o talvalta la -

oh].ivl:o'noedel'la Plra'vvid>enza ,~ tal'altra la ilffi~
merit,a ta asti1itàdegli uC',m:'ni. A 'cola'l'a i 'quali

r'eggono le sarti Idei papOIl'i, non patiet€lldlOlIllan~ -,

daroealtr'a s,e Ill'an il salcrlifida deUe prapTie

persone, il sacJ'1ific-ia del ].0:110'larvolra; 'e!, pOIÌ~
c.hlè pa,ssonol.sbagliare, bisogna anche serutf)r~
ne .te intenzioni e giuch1care Sie hanno o no
fatto tutta' queHa ,che era 10'1'0' pos,sil5ile se~
co,n,d'Q;le ,lorO' 'c.apacità, 'prima di wccuslarLÌ r'8i~

SlpalnlS'aib.i!11idiqrue.lll,o Iche lalClcalrne, ,a, earuSia!della
avversa for,tuna a del malva,l,ere degli uamini.

Plerdanatemi UtIl:adigr'elssialne, del resta bre~
vissima, un m01tiva che spunta sempre in qua~
lumquedibattibo: com.sentitemi queislta picco'l:a
scarto nel crampo filalsafica, di cui mi punge va~
ghezz,a. Poco fa ne ha 'parlato l'on'Oflevale Rui~
n', can la in!ClisliVlaabituale parala: .eglh nan
,approva Il'attimisnlo ,d:el Mi'nirstI"D' PelI a, nè
,consBnt,e nel pesslimisma' del:J'a'Il'a'I'e1vale Scoc~
CiÌmarro. Il pielss'imiismo -del'].',arnIOiriEJlVla,llE'!Scalc.ci ~

ma,rraè, infat,ti,a,ddiri'ttura massaeranoo. Ma,
a. prapols.Jta d,i ottimismO' a di peJssiimi'siIlla, mi
sipermett.'J. di dir-e a~l'ro:nareva~e Ruini, che
non veda in quelsta mO'menta in Aula, ma 1".1
qua.le si patranna riferÌrie le mie paro1e, che se
egli ricardava i:l sua maestro Luzzaltti', iO'pos'So
Tlicorrere 'aldlun ma,estro' mono più ant,ical; un

c~r'to Epitt,eto. Vi c:anf-esso che non pasisa, gi'a,r~
nO'. clheio' non ne leg1ga urna pagina,anz'i il
« Manuale» è s,empl'e neHa mi 'a bai"'sa. Ora
E'Pittetol insegnava che Il'ottimismo n.an COIIl~
s:ilst,e 'n,el lusingar'si che! tutt'o vada bene qua:d~

do tuttO' manÌ'fest,amente va male; ma che il
pep.,s'ir!nismol nOln deve cansister'e lliel nan .gp:e~

rar,2' ,di pot.cT'si adapera,r,e aclchiè l,e!c.ase mig11ia~
rina: il primo sarebbe l'attimismO' degli slc.iac~
chi; il g.ecando il pes'simisma de~pij inetti a d8i'
vili. Ma vi ha un ottimismo ragianervale, e un
ailtr,ettantlO' r,agj'olnevo,l'e!p'ess~mi'8ma. Ogni uamO'
di g'aV1erna, .i] Quale Isiacolsciente ;dlelOa sua
rfJSDOnsf!'bi,lit.à. nan può non mant'emere un

12'1'a,n'('I di pessimismO', perch:è dev,e comprende~
r,e ne!rfeHamente c.hepuò sempre w0cader1e
qUI]h~:herasa che< gtl:j .gua sti i D'iani. Ma il sua

rfagio>lllevallE...attimisma consliste nella valontÌ'l
rli Tw'rpev-eJ'9re. n1ella speranza che la Prr()ivV'i,~
dooz,a l,o aISisli>Slta,re' ISlalpralttutt'Ù, nrel!lla.ealslej,emiZa

che h1 sua, volantà di aDo'rare s,ia s'empre vol~
t~ 1'1.1 bene. QUi8lstOl <è il' -dovere dell'uamo< ,d!i

GOlvern 01,I(A 'ovrovazioni).

PROLI. QUl8!9tiaJè 'aiSlt:r!aIZiolllB.

DEPIETRO. Ogllli quahO'H.a vO'i a,Nenate
un ,arg'omento ,che può i;n un Trwrl.a a nell'altra
scalfire l,e va's'tre b'::si, vO'i immediatamente l"i~
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I
corl'ete al rimprover:oJ deIH'a,stratta. Ma .s8ippia~
te che .se nan vi fa's,serlol stati glli uomini .che
hanrral d'é"dieato iJ lara ilfi1teHetta alle aSltra:zio~
ni, la cultura' nan avr~b'be ill3Ai pro:gr!eidit'Q:.
(Approvazioni. Interruzioni e diniego del se~
natore Proli).

Mio cara amicQ, mai nan siamO' qui per una
conv'~r.sazio'll-e t.ra IBi ,e me; ma se lei vo'lesse
aV1e!r.eta 'bantà ,dli' ca:ncederml una 'con'V'ersa;z'iIO'~
ne privata, ci dedicheremmO' a una bella lotta
di ingegni, precislamenhe su questo .argame;n~

. ho astratto; ,io mi meÌ'te,re:i a sua diSlposizione

pe'r l"i'ce'V'8I'ie,deHe leziani, non mail per dade;
ma bisognerebbe che lei a~vesg.e labon tà di
m~ttersi ,sul mio stesso piano, 'PeTlchièaltri~
menti sarebbe :fatica sprecata.

V,i ha detto che iO' ho seìIllpre a:slcall!tat'OIvoi

con grande riispietto,e non per accaplarrarmi
l,a vostra alttenzione; ma non mi -costringete

a rirmprorv.erarvi l'impaz'llenza e:h~ voi troppa
SpeE"SOdimolstrate ,àiEJll'07:JjnÌaneaH.rui; 'codoesta
vostra impazienza non è wn' 'segna di farza:
là ,Jla\V1enJoi, com: La pa,z~~llIzla Iche >Ciè sleIDJpre

l'wccamandata, di'aimol Id\a.vvero. ,es,empio' d'i, for~
za, q uallie si deve pretendle:rle; da uamini capaci
{li. sas t.ener,e ,il can t'ra,ddi tOlrÌOi.

D'wn'que, tutta -ciò che l'anarevo]e ,s.cocci~
marra ha deHO' nan era fine a se stesso:: se 'e~li
si ,foHse prCID'alsta di ,dare un'altra 'DI"a'Vadella
SUia ,capacHà c1ia;].e'Hi'ca, tH cui, dlel l'est:ol, sa~
peva di nan, avere bis.ogno, avr,ebbe potuto
ricorrer.e ad altri argamenti. Tutto. dò era
fatta a ra;~jan veduta, perohè si Vio,lle,vamuO'~

Vef'e un ennesima a.ttaeCio. alI Gaverna ~ e
quesitO' era llIel suo dlritta ~ ma si trattava

anche di dar pr,ava :di un'aHra alhHità: vale
a dire .coP:egafe tUitt.e le SUe ca'll'si.derazia~l'i,
,che in'V'8etivana 'Can piÙamD'i'o respira la ip'a'~
litica generale (non soLtantO' Quella del mo..
menha, ma tutta da;ll'inizi'O' d.eHa leg'is:l;atura
fina a aggi) in un atta,cca al Gaverno, ~frut~
tnnda .1:0madesta.o'ocasion:e ,àlella crisi td!i cui
si di'scute. Nan salo., ma, 'COIn ,]ia ,colll.suet,a aJbi~
lità.. valevasi 'che l'altR!CCO si 'indirizzasse 'al~
tI'8ISìaIUa saluziane della crisertrta, C1o,sìcome è
stata iadottaita. Can Ciiò evidentemente si inve~
st,iva anlCO'r più direttamente che ,la l'esp.ansa~
bilità d.el Gaverno, que],l'a del P~sj;dlePntedel
Gansig1iO'.

A ou<esto punba" ,iO'nan posso. ast'en~rmi dal
richiamar,e ~ ma soltantO' 'per rÌ'Cio.~darle~ l,e

enunciazi'o.n:i perentorie calO le quali l'onolrev:Q~

'~e8ca1ccimarrO', aU'inizia del suo 'dislcarso, qua..
:Micalva il 'fatta; mentre egli no,t,ava la IlIatura
straViaga;nte della crisi, e si dOllev'a del singo~
lare atteggiamentO" del PresÌtcùelll't,e'del Consi,~
g!li:o',ehe sembrava volesse perfino sfuggire aHa
dis'cussioneparlamentaI'e sulla crisi medesi~
ma, aff.ermava che tutto quest'o nan pate'V'a
eS'ger,e altrimenti cansiderata, se nan ,came una

pr'o/va mamifesta de,l,la incrinatura dei pa'stu~
lati de] 18 aprile, e de,lla 'caalÌ'ziolne 'cui sii p,er~
v.enne attrav.ersa le eleziani. Dopol ciò 1":O'llO~
revOlle ScalCiCrmarI'O' passava a r'a.s'segnare la

.
int,erpretazionecO'munista d€Na crisi. Ga:d;e~
sta interpretaziane 'comunisita déllla crisi ca'1~
siste ne1ralffermazi'a1ne 'ene' la Icr"si st.esrs.a -deb~
hai 'COIIl!Siderarsi come 111,erisi den'alllticama~
nis:ma, S'ebbene egli nOln a,bbia amesso di depla~
rare che le intenzian.i degli' avver'sa,ri fassera,
IS'ffill'Pr1e.p:er.viICaiCiirnleill:n ISifOlrz,a:()anlclalrlde p'er
oaanha Mere ;:1 0amunisma; eOlme dire crils,r in
funzialIJe di an1tic,amun:isma.

N o'li bisagna 'fiiegarlH ehe tutto 'questa letr'a
a,biJi.ss!ima:rnent.e archi't>etta:t!o; pEirò venne Sll~
bita innanzi l'onor>evale Gonzales a fargli
s:C,OIppì'a,re l'o'I'dtl:gna .n'eHe mani. L'on1olI'8:vOll.e
Gçmza:h~!s, pro'nunciò un .d::lscar'sa Habrio' .e 'con~
creVa, cO'fia~g:iasa .e sincera, per uonanime ealIl~

sensO' definita, {'on una parola !siritetic.a, un
,diiSCialr:Sialanres1t,o,i1più a.lto e1algi,a, ,che Isi p'alslsa
conferite 'a,11a condotta di un uomo' p'o:liti'ca.
QuestaatTI,ssito disC:OlfSIO'eOllsisteva in una arf~
fermazione di 'C8T1at.:ter'epel'ento'rio ,ehe avrebbe
dovuta. 'E'sser.e .a,nc:he:un monit,o' per il seguito
della di,scussi1ane. Voi dite che è >crisi d:ell'anti~
camnnisll1Or, 'Che è cri:sidi tutta ]Ia palitica, che
è ('risi di tutta ,]:a 00mpagine: no,i vi dieiama
che «è crÌisi di ca,sa nast:r!'t ». Ri,c.ardaifle" s\igno~
ri, che furano questI21 le parole test.uali del..
,l'onorevole Gonzalllels. Edera onestO' addossa.1 e
a se stessi la re'8'pansab'lità di 1lll avv.enimen~
to che POlt'BVi3anehEi riuslcire di prrergiudizi,O'
p.er IO' sviluppo uHerioI'e dell'a,z'i,one di Quel
Gover>TIo, al quale e's,si av,evano parf,.ecÌ'Tmta:
ed '8r1a'anesto anche: per qUe'st'aJltra. >considera~
zione: che nel m O'IDent,o' stes'sa in cui si assu~
me,vall'()Ile re'spcln'saibi.1ità deH'atta, .si dichi8r~~
Va1Jlllla Vlolantà:1li ,cui verrò a pa.r1lare >n'elcar..
sa ulteI';,ar'e' dell,e! mi'e olgs:ervaziolll'i.

« Crilsi dÌ' c.a.s;a,n.astra ».Checlchè si ,sia detto
e la!S'0altarto, e anear si Idica 'e Isi ,'a8CJo:lti,biso~
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gna rieoY!,os681re c;he s:ar,ebbe stat,ol difficile :de~

scriveiY'e meg::ii,o di COlmE'ha saputo' fare il'onOiI'IEh
volle Gonzales -il traVi8g'ltio interno di um par~
tito, ilr qual'e, s.econdo. ile sue 'stesse enuncia~
zioni, non .oer'cava tanto di trolvar.e ,dleHEjso~
luzioni, o deHe vie di uscit1a, al t'rava,gliO' me~
dlesliiilllQ"ma si sf.orz,a,v.a di 'falr ,Slcaltur:iT1edia it'aile
travaglio ]81ragioni che potev:ano ravvivar'8 la
aspirazione alla riunificazione delle forze s!)~

ciaC'ist.e, fedeli ,al principio demOicrati,co, per~

'chè così si int,endlevano di riallaceiarsi ,ana
tradiziOin-e anti,ca e glorios'a ,del sodahsll'o ita~
1i,:311'o.

L'onorp-V'o,1,e Go'nzale,s nonomeHe1va [di ag~
giungeT'e che tuttO' eiò non si l'ilf.eri,va 'sorro wi
cli'ss,em3i ehe pob:v'Rnoesser sorti tra persone
e,he rappres,entavano l'una a l'altra h~nidie'n,za,

ma si r"fer,jva a,nche ~dil'a cO'8cienz,a che es'si
hanno deH9 ne1cessità di 11'0'11obliterar.e le s'Pe~
i'2';]Ze del pro1ldariaho" del Iqua]>8 B1ss'i a ,buon

dirittO' dichia,rano di Slentirsi ancora rapprese'll~
tanti, e per il qual,e 'elslsi intendono. di cont1~
llu:al'e a prodi~are la, loro ope1ra, fermi nei prin~
cÌpi democ'ra:tici e neliIa, tradiziione 'e!Y'Blditata.

Quesito, signori, in miei poveri' termini, ri)~
l1esto dilscorso dell'onor,evole GonzaJes. Così.
'8!!Ji perv'sniva a:lla sua 'conClluJsioTl'e: ehe la 'so~
):l1z'one de1Ja crisi sia stat,'l la piÙ Prllldlemt,e
rhE! si po.t.es,se cles'iderare, Natura]mf/nt,e si P'O;~
f,{'wa a,nche SOt'peUa,r,ed?,gH 'oppo,sito'r,i che ,j\1
ge:sto, 'p"uttostoche ti, pr,eeoncdti, siispira,s~
se i1, int.enzionì radicalment.e f'olnlclate: ma di

flU2stc,r'0c:çupel'emo. tra POc.o. Ma non si plO~
t.rcibhE' 'l'leal1{'lhe neg'a.r'eSI8nza ,eISB>8reingi.uslti,

f"he l'rIJ1lo,r,e'voleGo.nzales, in tal modo p'araa,n~
do, da un certo punto. di vista, chindiesse, pet
('Io,sì dire. 11n C'ì'!.pitolo n.e'lla storia de'l suo par~
Vt,o, C'hp si a'])DI\eBta agli e'v,enti fÙt.uri,se~1'za

avere a,lcuna pret1esa di « ipOV8IC1are» l'avvenire.
Perchè, o signori, Is,i dov:eiVa 'conos!oere perfet~
tame,nte quali sal'ebbero sta:11'J, o si credevl1

,1)OiteslsM0 'e'slse'r'e, l:e cons,eguenze derivanti da
nna (

crisi di casa 10'1'0 ;)', per la ,qua[e eSlsi

flV'':iWU1Os'f"ltit.o, in 1>oro clo,scienza (.81::11è 'c,o.sa

c',]Je t','e-ll'irda els'si' 8:0.11), il da'v,ere eli labhando~

n'ne 18 compagi]H~ governat'iva. Ma non si sa~

1'lebh81 potuto ragiio<nev,ollment.e pretendere, nlè

ela essi ,.,.,è 'eh altri, che quèsto fatto, dmes.se
(,'Olstit11ire. 'per ,se st,elsS'o, >C'emdizio,ne 'p.er IJia

qfUialle il GOlV'8Irlll0 ,sii :(jiOVi8slsleISICiolIl1'pa,gilna;!~e.

Ma, s>igillori, la compagine gOlvernativa non
può 'eSS€re affatto rapprr2lsentata eOln J',jmmagi~
'fi,e clii una 'comitiiva, 'composta di grup'pi diver~
si, ,che si' Sl!a proposta di far,e una, s!campagnQ.~
tla, portando 'ciascuno, nel tascapane, 1113pro~

p1'ie ris,crve. La compag:iu8' gO'vernartiva è ai~
tra tosa, che i11'v,e!stela relspolnsabiIlitàdi tutt/i
coloro che, si1nio a un dato momentO', co<nC'Oir~

deiID>811'te:si .erano 'adopera ti. Se anche un grup~
p'O', ad un certol mO'mento, ha ritenwtlo ,di 'do~
v6r'si a]1onta'na,r:e, 'perehlè n6n 's,i2'8inHva; in
grado d/i proseguire nel comun81 'call'mimo, sia
per deiUe ri'1gioni che: potevano riguardiwr,e so,lo
i ])rtoprì di,Sisel1si, sia per aiJ/tri mutivi che '~;i
slfuggono, nOln si al1'lo'nbanava con propo'siti

ostiili V'8rSO la comumlità alla 'quale erla stato
aggregato, non COI11l'int,entol eli lo.sta'colar,e tut~

to! queHo che si sar,ebbe faMo in s.egui1t,0, ma,

'alI iCJointrlwdo, cloil rr>,rumm,amilC'o,di' nOn ;pot'err> 'CIOln~

tinuar'? la sa:Jire, l'erta, i'nisieme ,con eo]io:ro'(lei
quali sa era stat.i, finOi a quEil giorno, eoUa~
boratori. E appunto i.n ta]slenJsos'eguì l'allt.ra
onesta <dichiara.zione: ohe tuttoc:ò non avr,elb~
b€4 signiificato ,affa,Ho il riltiro del Clomlsenso,

cO'8'eÌo8lntiI 'come erano ,e sono" che, anche sen~
za la loro partecipazione, rimangono forzI;)
sU!£fir,i'8nti pe,I' contimua,r,e in quel lavoro che
è l1Pc8Issari,o compi,ere, in attesa ehe ]e 8'o,lu~
zi,omi tr:a,n\s'it,ode ,sii 'ClolnlsloEid!iIl110.jTl siO'luzi,Olll,i

elefin itivn, semza per 'questo, come ho detto,
innanzi, avere preigiudicato 11\:'posizioni d(i,a~~
elll1O. nè ,a'VBre i'Jl'olte1cato in pf'opr'io f,avore gE
svjr]uppi fu'turi. Onde Gonzales ci dke'va,con

cf'n,cero rammariC!Oi, che sarrE:bhe stata olra Id'i
finarla con 118in:siinuazioni, tuttavia vo'cdfe:ra~
t.e, ohe e'fsi si fossero. 'a.Jlontanrati, ma 'Col 'pro~

DIC~ISHo'di rimanere TIeidli1nto1rni, p.er non per~,
deH:' l' ocea pione ,di rimet t'8N" ]'e lffial1isu11la
tOirt,a,.o sull'Ile pl'olvvi:st.e che ]a compagnia, "1a

fluDIJenroRelguiva n suo cammino, avr,ebbe po,r~
t,alto inll'rnz~' neI ,C'ar,retto, perehiè tutto questo
,sl;gnlifica m,on ri:eon'olslc.er,e l'lo,ne1stà d,egli inBen~

ti :diC"hi I~nne!va'C'OIsì,c,omp,iutrament,e aS8'umto
Jp responsabilità deì11a /{crisi in casa pr'olpria ::?

Vi 'erra, poi, anche un altro motivo< per non
ferma,rsi su ques.to 'Concetto, <espr,es:so 'CIon'pa~
roma i,n O'gni rcaso olstile, e si, potrebbe anch8
aggiung;el'e olffensiva: il mOltiv'o 'chre!,dop'o tllt~
to, non dipenderà soltanto daUa loro volontà.
E COlme voi a:fferm!a te 's>empre la prerogativa
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del Parlament,o .f:j dite <chenulla al Par1ameill~
to è sUpierio.r'EJ,nOln dorvete pOliidim8lnt:,c.are che,
al postutlto, sarà semp~e il Parlamento chia~
ma,to a ra,Mlficare o a f'E)lsplingere le SloJuziolni
,che sa~annÙ' stat<~ adoHat'e. Dunlque, il rmie~

vÙ' era, 'come sii ,dioe. ,c.on una 'paroJ,a antipa~
hc.a, cOlntr1oprodll'c€'nte pro.prilQi pi8lr la vo\str~
tesi.

"E anora, che cos<a rimanBfVla? Rimaneva da
discutere una que'stione di oara:ttere nlon ISO
se sostanziale' o formale, ,che sii riitferisce aHa
eOlstituziona'lità dJeUa soluziÙ'ne adottata. No<~
ll'Oistwnte ,che Il"onorev:o~e ,seo'C'oimarro, Ise i'O
ho com:pres.o esattamenit'EJ ill suo pensiero, ha~
,drusse mo,Ho più al dibatti1to suUa politica g'e~
nerale r1811 GO'V'Brl1Jo"ehe a quest.o modest'o a,c~
C€IS801riodella Ic<o.strituzJio'nalità deUa soluzione
de1[a crisi. È v.ero, o'nlor'EJvo]:e Sco'Cicimarro?
(Segn:~ di a'ssenslo Ia.ell'onorevd~e: Sc'occirmar~
ro). EbbemB, gli estr1ffini :si toecamo: si <è sta~
bilit,Oi i:l oontatto tra il mli,o<gr'a:nde ami,co Lu~
,cifero. e iJ'.ofiloT'EJlVOiI:eScolccimarro', rumico anche
l:ui, ,sle me Jo 'P'errm>eltltle.Del reSltin, .non c'è da

meravigharsene.

Po[i ,opposti: pOlsitivo ['uno, l1'e'gatiV1Oil'altro':

'e leggt8lIdell'ellet;trlii(~ità I~ehe plolH,omonimi si re~
s:p~ngOfD!O,eteronimi si a t traggono.

Presidenza del PresideTIte BONOMI

DE PIETRO. In che cOfilsisltel'a;ocordo? Non
vi meravigliate di quello che ,sono per dirvi. Vi
ho confeslsatocibe io conservo anlche gli a<ppunti
dei di.scor'sÌ' a,sc.oltati, e cerco di SCOV1aJ:'esempre
quello ,che di più recondito possa esslere nel
pensiero degli uomini. L'accordo eonsiiS.te in
questo: tanto i[ mio amico Lucif'~rOi, quanto
J'onoI1evo1eScoceimarro ave:vano notato ehe era
stat81 necessaria un',azi'om,e di ca.ratterie parla~
mentare, V'oig!liodire di iniziativa del Parla..
mento, per discutere questi fatti. EClco come
coincideva con la enunciaziom:J pr'6liminaI1c del~
l'onorevoLe Scoccimarro, in ordini\; allo strlava~
g8luteartJteggiamenJto del Presidente del Coml~
glior che intendeva sottrarsi alla discussiolIle.
la parola del slenato:r:eLucifero. Ebbene, io non
vedo proprio in che cosa consista eodelsto vo~
stro comune rilievo. Di'ceva l'onorevOlle Luei~
£ero: non ci<si può sbrig1are .con una slcmplif'f)
eomunic.azione. Che altro era accaduto? Una

di.chiarazione di dimÌ!ssioni di Ministri era I8ta~.
ta aJcc01ta,eid un provvledimento il Governo
aveva prleso nell'interno .della sua compagine.
Questo. poteva non piruclerre,e H P:al!'lameillt,)
aveva il diritto di muovere le sue leeeezioni, as~
sumenJdo l'iniziativa che ha assunto. Ma se
questo rillievo poteV1a avere senso e qualchp
valore prima del dibattito alla Camera dei de~
putruti, non aveva più nè valore nè senso i'n
Senato, perchè ne sapevamo ormai tutti tanto,
che slarebbe sltato V1eramente indiscreto il vo~
ler doma;ndarnie di più. Mal anche questo ac~
cordo ha il suo scopo: ,sono entrambi uomini
che non dieoillo una cosa unica;mente per il
gusto di affrucciare una loro interpretaziome,
sia pure piarado!slsale; tutto quello che di(,()Eo.
t'uno e l'aUro, è sempre pensato 181dir'etto ad
un fine. E 10 scopo ,era precisamente quello di
metitere in £orse, fino :a un certo punto, la co~
stituzionalità e, da un aItI10 punto di vista,
fa,l' eomprendere che, anche sorr-pass.atrala que~
sitione della costituzionalità, se ne poteva pre~
sentare un'altra., soHevruta ,dall senatore Lu~
cifera.

Il cod1ega Lucifero di8se ,che egli si ,sa.rebbe
preoeeuplato fino ad un certo punto della c.o~
srti<tuzionalità, non trova;ndo serie ragioni. per
obieti1a:rla ed anz~ ric:onosee<ndo che la situa~
zlooe della Camera dei deputati da una p,arte
e quella del Senato, nella quale la Camera dei
deput8lti q11Jalsi8i rÌ8pecchi:a per' la s.icur'e.zz.a
della maggioranza, drull'a:1tr:a, togliev.a ogni
possibilità di 'col1'tes1tarn:ela costituzionalità"
dal momento che il Parlaménto avrlebibe sicu~
ramente lG:onil ISUOvoto di maggior:anz1a 3;ppro~
vato la soluzion'e dell'onorevoLe De Gasper.i;
però egli agg1iungeiVa che si s.aI'181bbedovuto
fa,re un'altra quelsti'onle: quella deilla corr'et~
tezza.

Io., a questo punito, desideI1erei domanda,re
a lui 'Slelha usato llalparo,}a 1:'corret,tezza» nel. .

signifkato irìgles'e: vale a dire nel senso drella
regollarità sia put~ formale e non sIOrsta[lzi:ale.
So è 'coPÌ, io a.ffermo ,che -egli cade in un errore
logi.co, perehè sle la cosa, dal punto di vi8tH.
della regola.rità formalle, è f;orretta, ùioè a. dire
se non vÌ' è più la pO<Sisibllitàdi insorgere ob~ .

biettrandone l'incostituzionalità, il suo assunto
non regge. Se poi ha altro per la testa, e pare
ch'e quallchie aJtra cosa l'avesse, il caso cambia.
Ma,. laddove Lll'ci£EJifOsi contenta. di dire che,
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in fanda, egli è sta,ha in qualche moda fenta
dal piglia autaritaria del Presidente del Can~
sigli a, finisoe pai, senza aocaI1gersene, c.al dar'ç
strada all'immagin,aziane dell'anorevale Scae~
cimarro, il quajne Inon ,ci soopre tanta il piglia
autoritaria, qu:anta l'effetto. -di certi patteggia~
menti privati, riallalCiciandosi alla suppasiziane
cantra la quale ha davuto, can tanta, vigarìa,
insargerle l'onarevale Ganzales.

Del l'esita il piglio autaritaria talUJIle vollte Ò
utile, <Sienan necessario; e nan ha nulla da,
fa,re con la -eorrettezza,: perchè farse la prima,
carrettezza ,cansiste precisamente nella cansa~
pevolezza della proprila autarità, qua[lda si ha
la coscienza di ,e;s.sense:n.eserviti ISlecanda la,
legge ,che stabilisce i pateri del Gaverrna, nel.
l'interesse eLe11aStata. (Applausi ed apprOVtt.
zioni dal centro~destra).

Signo.rÌ', nan vi al1arma;te, pereh!è io. precl-
p~ta verlS.ola fili/e: motu8 in fine velocior.

Però, anarevale Lucifero., nanos,tante ,le sue
esarltazlOni veramentefimiche.voli, bisogna che
io. fwccia una piccala digressian:e. La verità
è, ana,reva:le Preslidentedel Consiglia, che 1''0-
narevale LucÌ'fera si da~eva del frutto Ghe lei,
noi, la Demacrazia cristiana, il Gaverna, !Co-
me più gli pilace, abbiaJllo palsta la questiane
in un senso., nell quale legli vede:, Ìin qualche
mado, una ferita al principio eLellaicismo.

LUCIFERO. È una deUe ,tante cose.
DE PIETRO. È una eLelletante cose da l'eÌ'

eLette e delle tante altre che affermai che noi
abbirama frutta; ,dica nai per dire il Gaverno"
al qua.lie io ho la fo.rtuna di nan appartenere.
Ma su quesito. punto. occorre ,che noi (".iinten~
diamo. tutti.

Avete IS8II1!titain qualI mado- l'anarl8vale Huini
vi ha li:evemente ,~cearezzatr, anzi lubrificati, in
m,erito :alla rinaslCita, della terza farza? lndub~
biam;eilllteun uamo della .sua grande esperienza
parlamentarr1e dispane di certi mezzi, che io
gli invidio, e dei quali certamente nan saprei
s.ervirmi, c10me elgli ISlene Slerve. Ma... timeo
Danaos et dona ferentes; ma guaI'da,tevi an~

COI'più quando. vi ven@ollwdall'onarevale SCoi'~
cima,rra! (Ilarità).

LUCIFERO. Ma a me non mi vengano da
nels,s.unlo.

DE PIETRO. Carla anarevd]e LucifelI'lo, noi
abbiamo. parl1wta canfidienzialmente diverse vol~
t,e: io. invidia la sua posiziane perehè lei rap~

presenta Ì'l gruppo.' più' camp,atta del Senato.
(Viva ilarità). E a mena che Hoherta Lucifero.,
se ha vaglia di litigare, non V1ada ano spec~
chia... (ilarità) non patrà accapigliarsi con
nessun a.

LUCIFERO. Non ho mai cambi~to opinione
ÌiIlvita mia.

DE PIErrRO. Certa, e qU!8:sltegarha,te face..
zie nan palsS'o rivallgerle se nan con intenti
delLa più cardiale ami,cizia: lei sa bene quale è
la stima ehe ho per lei: anzi' può darsi che la
accresca Icotes1Jasua posizio.ne privHegi,arta per-
cM è rimasta so.la lei e la bandierla. (Ilarità).

LUCIFERO. E me [le vanta.
DE PIETHO. Bilsogna intendersi, dunque,

onarevole Lucifero., su questa s.toria del lal~
(;isma. Vi dichiara -che, da un c,erta punto di
vi'sta, naDJ cè .11<ques.ta manda Thessuno più
laica di me: può darsi che apparis.ca, nel dir
ciò, terribilmente paradossale. la mi professa
cristiana e :ca,ttali.ca (e nan tema neanche una
interruziane Idell'aThorevole Labriola, il quale
d'altra parte nan e'è, poiehè qu:anda egli: ha
fwito. IdÌ'paI11arlenon gli interessa più nien.te).
(Ilarità). L'anlorevale Labriala, quando. l'ano~
flevale LJlcifera diss!EJche era cahtohca, replicò:
«Peggio per lei », ,e LucUiero gli ri,spaH1eche
bisagnava attiender:e di rivedersi aHa Valle di
Gialsafat, per ,sap1erechi crei due si sarebbe tra~
v,rutameglio.. (Ilarità).

Che cosa irliteDJdeilei, anorevole Lucifero., per
lailcisma? Se intende l,~,possibilità di svilup~
pare il pensiero prapria ,e la lihertà di diffan-
derlo,senzla che in ciò sia impedita da nes~
suno. e Slenza che alcuna oppressiane, nè in
farma aperta nè in forma larva1tal, lo astaeali,
io. c:redo che quesito sia iC.arTetta,giusta ed are.~
cettabile. Se però per laicismo -s'i'ntende ~a ter~
za forza laica che vai varreste br sla'rgere, e
con quella il tentativo. di ripristinare delle si~
tuaziolni che si diebbana intendere slolrpassate...

LUCIFERO: Ma le state ripristinando. voi.
DE PIETRO. Ma mi. la,sci. finire, e le dimo-

strerò come questa sia una delle tante allllei~
naziani dell'e qllali vo.i Ilaicisti castantemente
saffrite. Se illaici<siillol deve cansistere saltanto
nel ripristinare certe situazioni ,che nai inten~
diamo. sarpassate ed i cui eff:eitti danna,si' ab-
biamo. tr-alppa a lungo ,esperimentata, a,l:la'fa,
abbilama il diritta di ris.pandere a lei, uamo
colto, che qU~RltOsignifica :rinnegrare non secoli
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ma addirilttura millenni di cultura e di pra~
gl'esso, della spiri,ta umana. Questa nan si puÒ
fare. Voi mirate evidentement.e ad altra, e con
tali miraggi, si'ete vai' che ererute, forse, l,e ccn~
diziani no8lle quali si prÙ'fila il canflitta tr:a, le
appaste canceziani, ciaseuna delle quali ha il
diritta di di'fend.ere .la propria direziaill(). Si.ete
vai ehe spingetel, siete vai che praticamente
determinate qu:elg:li effetti' ,che pai dite di te~
mere. Davete, invece, llealmente ricanascere Chd
il relsponsa deJ 18 aprHe non è;s,tata inter.pre.-
tato. dalla Demac.razia cristiana ,c:ome Ull,a. au~
torizzaziù:ne a eambaJJterle il laircisma, a conh~
una faca,l,tà di tramutar'e lo Stata in Stato can~
t8lss,ian:ale. Se affermaste questa, voi rinneghe~
reste U(Illa realtà Icui vai stessi avete fa,tto
omaggio..

Ed .eeca per:chè ~ :dioevo ~ non ci' dabbin~
mo spaventar,e trappa di Ruini, ma, attenti ò1
Scoccimarra: aVlete sentirta: ,con quantia grazia
S:caccima:rra diceva: ma è necessaria ehe que's:ta
terza ~orzal l'aica sarga; è necessaria... (intfrl'U~
zioni deU'onorevole Lucifero). L a.sci ami spjl~~
gare...

LUCIFERO. Sei tu che hai detta di. voler
fare un dialogo..

DE PIETR.O. Can te, c.ara Lucifero., io. de~
siderÙ' fare Ull dialaga identica a quello che
tu ha,i fatto .can me quando. ha,i parlatO' tu! Io,
da qÙjeJ paslta, ti hÙ' ascoltato can deferenza.,
senza interramper,t:i mai; ora parlo, io. e ti pre-
ga di asca,Ltare. .

Dunque, quell'o, deU'OInareval,e ScaciCÌmarro
era un tona estremament,e Bug)gestivo: «Bravi
ragazzi, cOilllUnuate; è llIeces-saria ,che vai an~.
di.ate avanti e che stringialte 1<8farze laiehe:
perchè qu.eslte sona lle farze ,che sicur:amente
-davran,na ripristinare le condizroni mediante le
qua1li nai po,tremo. raggiunge'l'e 1e nastre mete)'.
Ma io. li v,edeV'o ridere sotto. i baffi e indavi~
nava che lessi in ,cuo,r 101'0. pensa,vana: fate:
pure; qUJa,ndÙ'poi ruvr:ete in quelsta mada call~
triibuito, se ci si riuslC.irà mai, a sradi.care la
grande querc.ia ajU'ambra della quale vai avete
potuta svalgere lJa vastra aziane, e pote.te vi~
vere 'e prolsperare ~ se veramente prasp8~

rate ~ .allora c.i penseremo. noi a farvi .cam~

prelUdere esattamen:t'8 ,che casa è il la.icisma o
magari i' liber:ali li inviteremo. a pa,rtare a noi

illlJÙ'ra prolgetbodi rifarma agraria e vedranno
in qual moda nai lo sapremo. a,ttuare!» (A!7~
plausi dal centro e da destra).

Creda pur:e, anarevalle Lucifero, che io. non
dico qU8ls.ta con malanimo!

Furana pranUllziate, ieri sera, in ques'to di~
battilta, parale che prÙ'fandame,nte mi c.olpirana,
e nan camprendo came possa esserne sfuggi to
il cancetta alla rutbenzione di ,tutti, poichè esse
venivano. da Arturo Labriola, uno de.i più aiti
espanenti dellacul,tur:a. Io ho valuta control-
lare l'e,sattezza del mia ricorda nel resacantl)
sammaria, ed ho letta ,che ,e:ffiettivamente Ar~
turo Labriala si' espres'Sle casì: «Nan vi fate
delle illusioni su queslte farz,e elle sargana dal~
,l'una Oi,dall'w1tr:a pa.rite. Non ci sano Iche due
forze nel mondo: il Valticruno <8Ila R.ussia! ».
BisQg,nerà dunque ammettere che' veramente si
sprigiani una immensa farza marale dia, quei
47 ettari di terrelno, .se passano. essi sali ergersi
co.ntro la quinta pa:t1te del globo. terraqueo!
Bisogl}erà anche pensare ehe .deve muavere
dal Vati<c:ana una p:aro,la che canquicLe. lo spi~
rito. degli uamini, altrimenti nan cOllltinuea'elbbe
wd eSSlere una forza, nonostante ehe:, eame pro..
elamava l'anOlrevale Sc,olccimarra, 8~O miaiani
di uamini rucci~ttina il vea':ba demla Ru'ssia. Na~
turalmente qU!8sti 800 miliani di uamini sano
stati c.onquistati un pac:o aniche can la farza,
delle armi; ma insamma è impOlrltante :cansi-
derare che uno< dei due termini al1ltitetici, una
di queste due g:!1andibarriere,esaltf1ltal dan'ano~
rliwa}e R.uini CiOme inidispe~sab~l'e perchè si
passa ancora resistere Jall'onda.t'a. ,che prio~
rampe c1all'altra, non è la spirito laico, hen~
sì la patelll.za di un pensi.ero, che non vua,le
sfruttare od opprimere, ma che prac1ama il di.
rittÙ' di elss:ere ricanaslciuta cam:e la più aHa
deUe manirestazioni' della slpirita umana, alla
quale nan si puÒ nan rendefle omaggio. per i'
servizi che ha resi a.lla civiltà. (Vivi applausi
dalla destra e dal centro).

DELLA SE'l'A. Ma che eOs.ai intende per
laic.ismo? Le sarei infinitamente grata, nel ,sen..
sa più amieheva1e della parala, se mi vOllesse
ri:spolnder,e.

DE PIETRO. Ho già detto che pielrlaicisma
mtBnda la vostra libe'rtà di manifesltare ,e (li
diffondere il vo,stra piensie.ro senz:a che nes~
suno ve la impedisca a vi Oista!eo.li.

DELLA ,SE'TA. la 'prendo' atta che per v'o,i
laicisma significa .l'ibertà ,di esprimere il pro~
priQ p'ens~elro.

DE PIETRO. Si intencLe, perÒ, perfettamente
che se v,ai siet,e Hberiin un pensiero. diverso
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,dal nostro, !!l<Om.avete -p8'l'ciò iJdiritto Id~ af~

fermare ,che, quando noi difendiamo le nOls,tl'e
convinzioni, noi pecchiamo contro la vostra 1i~
bertà, p.e:rClhtè,'colI <difem.derile,Inoi voghamo co~
,stituir'8 una rpolsizion.e cOil1fess:'o.llJa,le.No; qu~~
sto nOln aV'ete il ,di,ritto di djl~lo, p,erchè neghe~
r'e!ste UIlJa sltol'Ìa recente e sconf,esserest,e 1a
prova ,che la Demo,cra'zia 'C11Ìstdwl1avi ha ,d'ato
dopo il 18 aprile.

DELLA SETA. Prendo 8Jtto dell'interpre~
tazione.

D'INCÀ. Mia per 1011'0laidsmO' Isignifica ,a;n~
tidericalismo.

DE PIEiTRO. In questo ca'SOI,noi non do~

vr-emmO' far arHro che riferirci a quanto ha
delHo eon gl'wnde ga,rboe Itealltà l' o'IlorevoJ't
,sanna RanldrucC!Ì'o'.Ma 'vOlilavete visto, che c,osa
tè ruccaduto. Ludfero non si intendeeol11 8an~
na Randla,ecio, ISanna Randaccio, Isi intenr1~ ma~
le ,cOn Lucifero, S.colcci:mano non ,si iln,ten,rue
nè con l'uno nè 'con l'alrtro; e noi dissentiamo
da tutti'. Nelle materie opinabili, ognuno e8pri~
me, eome sa, il'proprÌ'o pensiero: bisogna essere
Ì'ol:lera,l1lt,i,s,enza di ,che la discussione poli.tic:1
non è possibile.

Ol'la, 1'émo,r€vol,e .sc.o'CcimaJ'l'o, da eon!Suma~
to ,diaJletheo qUBll"tè,dorveva hen venire ad una
<conclusioln'e. La eoneliusi,one fu questa: non
pO't,or,si alss,olutamentecontestare ,la nec,essità
di ,collahoI:arle: con i rappresentantli ,dleHeclas'si
orpera:i:e, eoe. D',ac,co,rdo, onorrevoll'e .seocciilllJar~

l'O, se lei stesso non ,avesse 'poli ,dato, prolse~
guendo .n,ell'suo' discorso, la 'prova d'ellQ'impos~
sibi1ità della eollabor:a,zione. Ieri s'era., incon~
tr3JtÌJci nell]' wsc:eiIllsor'21,mi congra,tulai con lei,

E' aggi'Unsi che certi metodi dia1ettiici mi SOllv

famMiari. M,oltidei vo.shi slegretl, lio no.n ili c,o~
nOlsco; p'tir esempio non ho, 'scoperto quelLo Idfe:l~
1'01110'Hwoil,eTerra'cini (altro formidia.biled:i,a~
letti c,o) ,che io non so mai da dove sia entrato
nell'Aula quando 101v,etIo, suii bwnehi', nèda
dOlve Isia, us.oito quando impr01vvisamente spa~
risce. (Ilarità). Ma 'con'Olseo, ,0'llo0iI~eV'01I:e,seo'c~
cimarro, a perfezione, un espediente ,che io

,c1'8'fini's'c,oil 'Pun to cri tk.o. clelF,at tlErnzione. V o'~
lete ISIa'pere in .che cosa cons~'ste? È} semrp,1ioo.
L'o:norerv,oIe T,el'l'acini, an0h'egli larvv,o,cato', sa
che noi, quando vogliamo perv:enir,e :a ulla con~
clUlsio'llJe:.IlOIIl deil tutto rispondente alle pre~
messe, 11'811punto culminante del ragionamento

cerchi!amo di sorp,I1elJ1del'e l'attenzione degli
ascoltatori.

Il mezzo è semplice: si ricorre, a mo' d'esem~
pio, a una digrl21ssio1ne La quale sollIevi un pot'
lo s'pirii'to affatj,ca to. Nel\l' Aula 'paIìI'amen tare
Sii fai scoppiare un incidente, o si loane:i'a un
tratto 'c1Iispl,r:t,o, ,o ,in un altro, mo:do quaJsiasi,
sì da raggiungere, peli.' l'aHenzi'0<1l!8, quello elte
si chiama fin fisica il punto ,criticoI: vai}e a dirl~
il momento' in cui, sotto l'influemza d.eiT ca~
10l'l2'.,un corpo eambia ill suo 'staito. Al'riN'ati
a qUj2.srtOpunto, bisogna ripl'ender,e H di,scorso
deviando ins'ensihilmente, come InellOl sealIIllbio:
della f.errovia epros1eguire l'I3'pi,dameItte; prOi~
f1ttando dell'attimo di smarrimJ21nto dell'at-
tenzione, condurrete l'as:coltJ.tore dove vonf'~
te. Ma dovete stare aHonti a nonfarVle:ne SCOI~

pr:'1'e: perchlè se l'asco.1tatol"2 sii aceo'rgesse ,dell
giuo,co, non lo ripr,end'8rerste più.

L'o-11or,evoll'8 ,seo'ceimarro, a,d un C'e'r'to mo~
111entOi,travolto dalla foga d'eUe sue argomen~
tazioni, non d,eviò, ma addirithw'1 deraigli(),
quando disse: ~ Se ,avessimo, vinto' noi, avr~m~
ma dE:ltto: ,eaco iln:os':,ro programma; chi vuole
può seguJirci,e ,eotllaborarle' COn nOli a[1'attua~
zione ».

P.er quant'o di:strattri, non po.t.evamo nOin ,a'c~

cor'gel'ci ehe la Sua dichiarazione '8ra 'Ìln eon~
trasto col fondamentale conoetto deI suo di-
scors,o.

La Democrazia cristiana, è stato ormai ri'~
conosciuto ,da tutti e autor'ev01mente, non ha
mai voluto costituire un Governo monoeolo~
re: Nè ,ei pensa in .questo mmnento. Biisogna
c;he riconosei.ate l'esatt.ezzadel s,eguBl1'te mio
postulato: il mome:nto 'pr,olpiz-i:op,oteva C'o,intCi~
Idlere ,eolI 18 apdle, quando po.teva tra,s,ci.nar'e
l'ebbl',ezza d,el trimlllo. ErPlPure :la Democrazia
crÌ<sti:B..nanon di'sse: questo è iIlI programma;
se volete, venite con noi ad attuarlo. Ma disse::
vogliamo. ,collaborare? F'o:rmiamo, dunque, wn
programma: olgnuno. pOlrti 1'8 sue ri,s.erve nel
tascapane e vedirumo ,se è pO'slsibHe pro:oodere
concordi aJl ser,vizio. de:l P8Je:se. I(Applausi). Se
si foss'e verifieruta, qU2<ll'altra ipotesi, affac:ciata
dall'onorevole SCOiccima.rro, allQil'iavi saprei ben
dir,e in qua1e modo 3JvreJste P:OltUtOeo;llaborar,e,

vO'i della t'8fZa forza!
Silgnrori, ho finito davvero. Voglio ancora

dirvi eome io eompresi il si,gnifiea,to pTofondo, e
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amara, delle u1tiime parolle00n l~ quaIi l'o'llo~
f!evol~ Soolcc.imarro ohiuse la :sua brillant,e ora~
zione: legli disse che non ci tr10IViamo già di
fronte ad una situazione nella qual~ comandi
n gorv;erni :la Delffio:crazia eri:stlirullla, comandi 'o
gOlv,erni una coalizi,one, ma di .frontè ad una

situazione nella quwle ,comalllda e governa un
1801::0uomo, il pf'es::dent:edel Consig:lio: De Ga~

S'peri. Nuo'vamente d'aocardo ,con 1'0:nor1e'Vo,le
Lueifera, il quale ri[lffiTla,li:l piglio autorita~

rio c1eH',onoTlerv,oll,eDe Gasperi, per aV'ere Idlila'~
zionato, per 0.osì difl8:, la soluzione definitiva
deilla crisi. Come: vi hO' detto, io tn.on dim~ntlic:a
una ,sola 'delle 'pafOll~ da quelllapart~ pro'llun~
ziate: ~ le par:oll'8 <cl:,oggli mi .rÌ'60:rrd,ano che
altra voilt:a. l"Glno'r'e'Vole Soo,ceimarra, pràprio
aH'inizio Idlei lavolri parilam~ntarlj, a'Ve,va pun~
tat.o il1'di,to mina,c.ciols,o ,contr,ol l"O,ll!orevo,ll8:De
Gasperi ClÌicendo questa testuale fralsre: «Non
vi iillludete: nOli non vi lalslcerremo rlels'pirare! "~o

Se 10' ricorda" o,nor~:wo;l:ePreSli1ruem.t,e,del Gon~
sig!lio:? E v,o,i a'Vreste port,a to a termine co<cl~~
sto vOlstro programma ,s'e non arv;este trolvato i
s,olidi 'po,lmoni di Wl mOtnt,anaro 'ch~ 11'0m.si è
las0iwto! pr,enldiere alla gola ~ -s.olf£OiCaI'le.(V~'vi
aPplausi dal centro e dalla destra).

Vonorevole De Gasperi, che no.n e.s.ita ade.
finirsiperflno ~m poVtC'Irouomo, a patltlo<.c.he si
rilcono,sea in lui il galantuomo', si ,rlecò 'Un gi.oJ'~
nO' ,dia11',0ICiulisbaLucif.ero (ilorità) ilJ1sÌoCmecon
il Ministro Sfo.rza:e 1'0C'ulist,a I.lucif€'r'o trovò
che il Minist,l'o Sforza è 'pr,esbi'te (' i.nveoe: l'.orno'~

l'evole De Gasperi è miope. Che cosa v10ilete clvo
vi dica? Felix culpa .caèLesta sua miopia, se
gli ,perme:tt<E)Idi eammilnare guarda,nrdo Ido've
poggia i piedi, il nhe gli fa S'Clans.a1r'ei do,H.owi
,e gli eonS'Emtle ,di .sfangarlsi ~ IS€I(',olnld,u'la p'la~

. SitiC'a espreslsione lèLell'onorevO'lle LucHero ~~,

lruddave ,accade al MinistrO' degli esteri di veder~
li da lont.ano, ma qUtando si a:p'pr€lè'SttllO non
li v-erlE'piÙ, ed indmnpa, nei piÙ picc,oli iSa,I'1,"i.
Felix culpa per,c:hè da quattro anni cOld'eislta
sua mi,opia ,gli permette ,di a.va.-:1Izareslenza i:l1~

ciampi, nOlIwsltante che, gli si voglia togliere

l'aria, nonostante i sassi che :ad ogni piè so~
spinto, p11'r!tJ'OippO,il pover'uomo incontra, no~

nos'tall'te i ba'sltoni che gli si g{'ttano fra lle
gambe, logni qual volitla è ,possibile, e P€IrOOO
in 'occaf3iom.leld~iquestia crisi...

Voci da sinistra. Al proslsimo rimpals1to mi~
nisteriale avrai un p'OIstoda Sotbols€lg~"eltall'io.

Hai post,o la. candidatura. (Vivi rumori dal
r;entro destra.).

DE PIE'TRO. Io nonC'redo' ,che unla cos'a di
que,s.t,o Igenere poss,a, venire da EdoHf'do VQor.;~

coli, che mi '0.011060e, e a,ppunto per'Ciò so bene
che non l'ha pro'nunziata. l,o 110n voglio Iltean~

c.he qualific:a,rl}a volgare, ma se io non fos,s1...

CI nt er7'uz'ione da sin istTa).
PROLI. Non f,a,re il pUJr1truno.

UINGOLANI. E voi' non fate gli Ìrawnld:i
aidOlgni C'ost,o.

DE PIETR.O. Voi nOn ,srupete che io non mi
82,nto affaMo ingrandito, neanche da que8'ta m;a
cariC;8 di ,se'naltorlc. Io. nOIIl pong.oeancli:da,ture

a nulla: se ma,i, ne pongo una 80la, ,e:questa
crleido av-ere il diritto di parla: la, oandidatura
che mi designi alla ,stima d.ei ,C'oUeghi, per ill
ri,2'petto che io ho sempre dimoI2t:rato, V'elI',so
tubti, per l"onelStà con la qua~e anche i'i) ;p'r.o,~

nuncio Ì' miei cHscor'sli. (Applqusi). P.er il re~
st,o, dkhia.ro al Pl'esident'e del Consiiglio che

ri,tira, fin da questo momento, tutte le candjd'a~
ture. (Ilarità).

lo comprendo. quale debba esselI'le il to'rme.nt,o
di qU€Js1tiuomini che s.ent.o'110l'a r€l"\ponlsahirlità
di ,dedioarsi a;1<1a logoralnte £aitÌea di ammini~

stra'118 gli uomini. Comprendo aillche l'affIato
degli ,uomini di quell'alt>ra parte, i 1lJ0ist,rianta,-:

gonisti, [rulla r'ealizzazione della soiCÌetà futura.
Ma ~questi uomini sui qualiiTIioombe la,reS;P'O'll~
sabilità di far felici le ge:nera.zioni presenti,
2<anno che la natura non prolced~ p'er ,saHi e
che tut,t,o è graduale: come non è vi.o,hmla la
na;tura Ic,olsi non debhono. eSlsere violent,e: l,e
azi,onl degli uomini. ESlsi ,sanno chg, bi,s'Q<gna
pervle[lJire lad un miglioramento delle ,condi'~

zioni sociali, ma vogliono r,ea1izzarlo senza che
c,o:stli il .saicrificio ,cheillegJffil1erazio'ni 'Che hann.o

affidruto lo'm la Icura C1ellapropria vita. Essi non
a.spirana a. :gl,orie e ad 10lnotri.A me; piac!e piut~
tosto immaginaJ' li leome ar1tefid ,a,scuri che lo,~

go!ran'o l,a loro vita e .l'€iSlaIUr,1Cionloln!eiÌllla,C.oIS:tII'U~
zi.onre d'81118£o.nldamenta de:Ue grandi ,ea,t'tedra,I1:
,essi Slann'o, che non Vled:ram.[ltol"OiPlelra,oOIIIlJP~uta;
,tuttavia 'noln esi~ianlo la ISlwerifÌic.a;:osiipetI''C:hès,ono
cert:i che '1llltg:i:o:rno l"olpema ,g:ruràfini!ta, e <8Ii.olf~

frirà aU'ammiIT"a,zioIT1Jed€l~li uomim.lÌ, 'palghi di
Slalpe:re,che un ,gi'olrniO'Isi ell81Verrunm.iQinleli deM l!e .

altilssime gug!li.e, e da es,s,e s,i alccenC1etrla:rmo,i
£a.ri a guidare gli uomini neLla faltiiCtolsa.strada
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dellolI'iO dlels'ti:no'.( Vivissimi applausi dal cen'tro
e dalla destra, moltissime congratulazioni).

PRESIDENTE. È i,s'criUoa pada:rlE; l"O[lIOlrl8~
v:ol1eTOTI!{jIHo,.Ne ha faic,oltà.

TONELLO. Ono'revollii colleghi, signor Pre~
silrll8lntu"i:o non {",l"odevoqu€ts t.a,SE'Irac.ho mi toc~
casse la sortte di parlare come il sio!' Todaro
neHa 1:Bottega da caffè;3>, peI1r'hè ho ,a,ssistito
con un fondo di tri'stezza a tutta h1 discussione
che ;;i è faltta" p>cns'an1cloche alla fine deiÌ .e,011'ti
lùutLo si bralCluù'Tà in un nUOTO voto' di fiduci,a
che il Senato darà ,ail Gove\rno. In realtà
non avremo lev:ato un ragino dal buco! Però an~
che .la discussione in un organismo. elevato d'el
Paese come è il Senato può dar luogo a qua,~~
ehe cosa di buono. Il Paese a.lmeno saprà, da
quel po.:::o che deÌ' no.stri laViori serivOIDO i gior~ '.

nali, cha il Senato ne ha discusso, che .le varie:
(~orr'enti del pensiero si sono agitate, che gli
uomini dei diversi partiti hanno po.tuto espri~
mersi.

Voi lo sape~a,io SIG'no.adesso un soHtario,
nel SBn&O tralllsitorio c1ella paTola, p'2,r,chè clo~
mani ,io ISlarò in un. ,organismo anltO'ra ,sO'ei,a.~
lista, in Un organismo dibat.ta.glia. Sarà 1UÒI~
lusioulO; di'ce Sc,oc:{".1marro al mi,o ami.co, HiOmi~
ta: sei Ulli Ipiecolo nomo e vuoi fare un grmw1e
pa:rtilt,o. G1i uomini prima di tutto non ,si mi~

surano col metro e poi non è de'tto che, se le
idee di HOilllli1iae 'c1ei 'slto'i 'armi!cislm110' buone,
queste idee non debbano scendere in alitl'i cer~
velli, acquistare: ptesuasionEJ e forza in' altre
c1oslCÌe:n1ze.l,o, ,r1Isìalg1o,ruHa .prima alba del m()1vi~
mlel1lt,0.sIQlei.a,1ist1a,quaìndio lelramo alCiCIelse'e trle~
mend,e le lutt'e, dopo lo sr:,io.gli1mmto dBl1a ~)'r~~
ma internazionale. Io mi rkolrùo che a.UO'1"ai
sodali.sti erano riguarf1a't,l ['oml~ ,c12:itra,diJ,'OQ"i
d.el proletariato Era lo st,esso linguaggi,o di
coloro che chiamano imbecilli degli uomini
quando .si permeMono di BilluniCÌar,e deì,],e irde'E;
diff.erenti dalle loro. Credo che H Partito RO~
ciaJista in Italia abbia anCOra da dire wa sua
parola definitiva ,e debba ancora, formare gli

.
orgalni piÙ adatti, per la Bst.rinseeazioDie chia,ra
e precisa della sua azÌ'onecome P':H'tltO socia~
lista.

Ho sen:tit,o il mi.o amilèo Gonz,rules i,2Ir.i;qual~
eun b ha detto che ffliOn è phì il GO~l1iZal,81Sdi
una voH,a. Sa,rehbe l,o Ste.SISOehe dirle: ,che tut~
ti noi, che',a,bbiamo i capelli grigi, nO!l1siamo
piÙ quelE di una v,olta, ma la' que:sUOrD.1Oè ehe

gli anni, il tempo, le espBrienz,e della vita, lHìn~
no lalsdat,o il ]'01'0 slegno: neJle nOiStr'e ,earni e
nel nostro cerve]';io. Gon7.ales ha una concezio~
ne tutta sua e non r::l.ppresel1lta lliP'll1me110l'a
eompagine del suo paJ'ltito: rappmsenta. quella
magigi,oranz,a, ,che è minora,nza nel Pa'8Is,e, del
suo partit,o. Egli ha enuneiat,o una dottrina, di
tl'rusformismo, se così si può dire, soeia1is'ta
fÌJno ,agli .estremi: è a,rrivato ad ammettere la
possibilità eli collahora.zione con dementi, POI
dilc,o rlOla;ZiOlnalI'i,ma, qurusli luJltI1a ,1181a,zi'Oinari.

Non crledlo ,che: q U8isto rilsponlcla 'P'r,orp.rilolaH "anli ~

ma di GOinzales, ma :la verità è che egli ha
rapprelsentato ieri qnella che er,a la elÌ'l'ettint
del suo partito..

I,op,elllls,o ohe il pa,r't.ilto 'SiOiciIWliislt.a,cuidomani

ISlalràhen di,verlSlo da qThe]lloIche tè il Partito' ISIO~
d,alilsta it.a,l;ialno" -dal quale ISIP'olntaneamentle,
selbbenlel ,eOill:idol10lI\e,SI0!l1ouscÌ:to. Ohe oOlsa ho
rianpTlolVlelraitlo' liiO', IUJsCìenldomle, aI Pa,rt.i,tO' ISloICÌia,li~

stà, Ìitaliano'? Ho ldebbo: v:oi Isi€ite un prurti!t,o

che fa la politica di un rul,tro partito, che non
è Ì!l vOlstmO',e ,dli un prurtito' po,i Iche nOn: è un
,partibo ilt,a.l,iwno, [}erlc:hèoolliOi .s,t1alto' ilt.a,li'a,ll'O
deibbono esslere i pall'titi italiani che si combat~
tona e che espongono i 10110programmi e lè loro
ide,e. È queslta !U1n:'.iid,8lache piUÒ ,eSls,er,e Ico!l1ifu ~

tatla in mille modi, finc:hè Vloi]elbel,ma, è una eo'n~

cezi'ollle mi,a, Iper,chè i,o vOlg!TiiQ!un P1ar1tibo'slod.a~
llilslta che non 'rinunci a lli8lSl"Ill'l1'a,IcUe,ue Sll'e f,m1~

c1amentah dottrine, la nessuna deUe sue fonda~
menta,li, oOlnclOlzioni, che sia. €lllt.W' l'.oirvit.a mar~
xista finchè volete, ma che non devii. Noi, 8€
faremo un :parLit,o, faremo. un prud.ito il qual,e
ra.ppr{)2'le:nti la co.ntinuità ,di vita del VO:::d1i,0,

indi'pendenlte Par't.ito soc:iahsta.
Quando, i mj,)i compagni che' sono, rima,~!ti

sull'altra sponda ,espongono le loro idee che
eOl2a fanno? H,iprtono queUo che abbiamo ri~
petuto noi da trenta 'o quara.nta anni, l'iP0't0110
n/e stesse dottrine, pur ,sapendol,e adattare,
con l'acut,ezza deìlll'Ì'llg''egno e COn l'acutezza de]~

l'a vilsione !Lel domani, alle eondizi,oni .d1eUavita
nos'tra. Noi inv8lc,e vogliamo 'riimane'l'le in tutto
,e per tutt,O fedeli al ISlociahslffio; noi s.i,amo l

fedeli del sOlcialismo e perciò creda pur'e, onore~
vole Do. Galsperi, che per ilstinto il Partit!o so~
ciahsta unitario di doma:ni sarà un partito li
'oppo'siziO'ne. Sa,rà un pa,riti,to di .o.p:po.sàzio.ne
nec,essa,riame:nte, prima di tutto, pelf1chè finchè
non <siamo a:bibà,sltaITlIZaf'orti per av,eil'iOVIOiC~in
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e81piJtoll,o., n,o'n /S'a,remO'talllto minlclhi,onlid'i an~
da[ìe a fa,r'e lla figlulr.a del IsO'btocloda" E.stenid8~
r:effiiO,la Inolst:ra, pr'0Ipalgaillj(1a, imitI8'Il18ifiJc'neremo
la nOlsluraazio:llIe" aff3JGC'er'effiioi nlostlI'iprr,obl,emi
politici, ci falremo capire dal prol,etariato, fare~
mo eo.m(pr'end.er'e ,che nO'i non ISiaIJlliO>c>omeg!lì
imbecHli .e i servi ci vanno descrivendo. Anche
i comunist;i capiramlo che l'avere p,osto la no~

s'tT'a diJvi,sliomle1da,1mo SiUquesiti Clalpislalidi,norn
è un t'Oll't,O ,che £a,Clc.ÌallIW '1011"0. Il P'DJr1tilto IGomm ~

nista, ha una, ,s,ua dlot:trima, urna 18Tha,Iprals!si,
Ullia 'STha l,olg:ilc,a,va a,V'allti :per Ias'UIa :st'rada.

ESIs'o ha, fomti ll)hlf]'g,i ,di lavor:at'o,ri, di amJtlelIl.ti~
ci prolie1ta,ri e verrà il tempo in eui il Partito so~
daUsta si t,r'olv-6tà.accanto al PartHo ,comuni~
st,a, per combatter'e le sue battaglie insieme,

eome ,pobremo 00mbaM,e'rle co'n la, p.arte più
. evoluta delilla borghesi1f:t. Io non ammetto ,.:;hf':

in ItaJ:ia ci sia, questo blocco inconfomlibile
di proletalri da una par:te e di borghesi da.lil'al~
tra; s,ono t,ermini ,che hannq una ,pro,£onda .e:1a..
sticità nelLa J"eaItà della vita itaJi.ana, quà.ndo
pensirumo, ,che la ma.ggi.oranza ,(LeI popolo ita,..
liano è formatI'\, dalle da,slsi medie, Ida,gli arti~
giallii, da:. ,c>ett,iche non Is'entoTho il p.roblema. dJell~
la lotta ,di cIla,sse, ('1Q>sìcOlme IPUÒ C>O'llice:pirlo l<a

maiSoSla.'opera.ia, .0 i lavo,rat,of'i.
Orhene, noi siamo oggi contro questo Go~

V'e.rniO'per tuMo il IliO'Stor'Opa,slsa:,to, 'per tuttle le
nostre dOIM-rillie.Vi è qUla,1chJeool8a d:i inCiolIll~
patibile tra. le vosltr.e eo'ncezi.oni demolc,rÌ>s.ti.allie

e queUe ehe s'ano le,uo'E',tre con,c,eziÒl1'i. \T.oi di~
scendete per li rami ,da. 'Un pa,s:s>a..to.di Is>oglge~
zionlC. di da,sse, da un pmssat.o >diprivile:g.io di
c.l.a.sse, da unpassat,o. 'di 'slchi,avitù, perchè u's.ci~
ta dalle 'catacombe, la chiesa di Cristo diventò
s>oggetta, non più aUer massime del suo Fo>nda~
t,ore, ma diventò la serva ,di tut,ti i t,iraJlniche
oO:l1iquilsltaJrònoi po'pali, di t,utti i tirannd ,che
di1aniafOlno l,e moltitudini laV'olratrrid.

Siamo in campo opposto. Voi aVle:t,eun bel
dire: il cOffiun!ismo non ha più ragione d'essere,

'8>0'11.10'cose lpaISslat.e, ed lels!s~'realliche di,sposti a
fa,Iie un 'po' i iSloeiali.s:toildi. L',olnlolr'8:V'oleDe Ga~

'SlPiC1ri'non ,sta,riebbe IIlllalle:ICOlliuni ,g.a;r,olfamiO'rosso

all'>o.oGhieIUO',Ipe!rlc:hèè ,(Li mo,dia il 6i01clia[,i,slIllo.
Io cr€ld,o .però che: 11m~ondo aJll'alnima d'ei eon~
.servabo.ri vi si'a tuttla la 'caHivI2Iria, e tut'ta l'an-
tipatila verso la mol,titudine dei :I,avoratori.

Ecco perchè non sono con voi. Personal~
ment'e ,s'arlet,e buoni o c3Jttivi, come tutlti gli

a.Jtri uomml, come ,sono buoni '0 cattivi gli
UIomi:ni dei n'orsltri b.anohi. Non medialte dhe i,o
pensi che solo qui ci sono i virtuosi e là i re~
p:robi; .no" anzi'no1i .che IgÌiudi.chiiamo .gli TholIlllini
per quel che li V!eldiamo, pOlslsialIllo IslbagHafl8,
,c'ome pOSISiO'aiv.e:r,e.shalgHato .jIOad Uls:cire dal
'VIEic,c:hi,o,P:a,rMt,o slOiCÌ'alislta per avvenitfUJr.all'mi,
v€cc.hio e ,S'tanc'o, in una vita nuova per un
nuovo paid,.ito; ma io ho fede nella pov,e:r8,
gente, neìIe ::~'1a3Isila;voratrici, perchè qlliaudo
1e ('.lassi la.v'oratri.ci si alcJcorg,eranno >che que~
sto ~he 'chi'amiamo il progresso umaillO è un
cammino lento efa.ticos'o, che non d ,Stono l,e
im,provvi,sazioni da un gio'rnoaJl'alt:r,o dii f.eli~
cità umallieloomo le va,nno di'pingemldo i no.stri
buoni ,amici c>o>llluni,sti...

SCOCCIMARRO. Sbagli.
TONELLO. ...uegli StaJti rMenooment.e ag~

gi'ogati e alle::tti alla Russia, quando sIÌ 'aGcor..
geran~o' che questa reHcità non è poi tanto rea~
me,come si vuoil far vedere, quando :si aCicorgle~
ra,nTI.'Oche il prol'eJt'all'i1ato, per mi.gli>oll'are l,e BUie
GOllidiz:ionlÌ,ha bislotg,no di un .cammino, liClnto e
faltk'oslo, ha. ibi'S'OlglliOItalV'olta di la.erime .e di
s'allligue, .qua:ndo ISii aJclcorlg-eflanrnloIclhe lla hO:r..
gh.e:sia ,che è l,a 'ollal81s'ed>omiinlrunlt:ee ooelsfrut.t,a,
il pr'o,leta,ri'a,to, non è dilsp'olE!ta a nli.Ua, da,re 8'e
non pressata dalla volontà e dalla forza. dell
proletariato, quando si 3Jceorgerannoche nO:1

devono più i lavo.ratori italiani sperare nei li~
b<era.tod armati :di baionette e di c:annoni', mf.t
,solamente in uomini che abbiano la coscien7.a
della libertà .e deWindipendenza del proletariato,
ruUOIra ISlQllit.am.t,ot,orrnlerainlno e ISIÌ riul1IÌ'ranTIlo' Itf\l+,~

ti i1llsi,eme, perehè ci sono tanti ceti di classi la..
vora:bric.iehe sono rima,sti lontani dal mo'vi~
mento 6,odalista 'E' comunista pe.rchè non ha;,n~
no ,anc,o:ra questa visione prec.isa di qn.H'llo-,che
siamo noi socia,Ii'sti e che co.sa vogli'amo.

Io rlar() il mio voto contrario aLl'attualle Go'~
verno De Gasperri. De Ga,speri non è uomo nè
migliore, nè peggiore" di tutti i borghesi che C'Ì
sOIno in Italia; è un bo.rgh>ese: però più periCOil'o~
so :degli altri (ilarità) perchè è in cattiv,a, compa~
gnia. Adess.o sietlelso'lo, ono~evole De Gasperi
8ulbanco diellGoverno, ma. non .si'ete certo sem~
pre solo quando governate. Potete fi.nge.rvi solo,
ma di>eh'odi v,oi. sapote che ci sono moUi De

Gasp'eri, anche socialisti, che vogliono eRer!"i~
tat'e ill,oTo potere e dare sf.ogo' aJIe l,oil'o ambi~
zioni. Io ,sono uomo nemico di tutt.e le dittature
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-e voi non avete propr,io la Sitoffa aIIH~:rt,a.del :di,t~
tatore. Non po,tlete averllla perchè, in fondo,sielte
rimas~o un antifalsiCÌsta,. L'uniea nOlta per cui
,s,e:nt.o anzi che nella dmnocrazi.a c:ristiana c'è

ancora qtualc.o,sa dibnono è p>Cirehè in m-elzzo
aI!.e fne d,ella demoerazia crist,i1anla non '~i S'OiIl'O

tutti mona,rlcbici, non 'ci sono tutti agrari o
in dusltriJali , ma ci sono anche d:egli antifascisli
'eO:1JJV'il1'ti,,eer-tament'21 no'1l tutti, pe:rchè .p:a,rliOin
un 8en:alt,0, i.n Icui rei Iso,no amehe pr,0,f,esislo1ridi
mistica fasÒsta. (Ilarità dal centro). La re3i~
stenza al £aISIC.ÌISiITW,l'alV,e;tìectertamelnt'e fa t't,a, illift
pOitr:ete r:esilsltelre :a luilgo ad 'e'Slsere antifalscista.
lono'r~Woo,llB'De GalSpell'i ? Non 10 IClre:doe ,c'è un
p'eri.c,o:1lo in Iltruha raf[Jipil1eS1eln1tia,t,oSO'ptra'ttutto
dalle forze giova,ni. L'Italia si è liiberata, ma
La IpieIBt'e!faISclls.t,a è rimaJsta nell sa[l:glUe 081nlell
costume del popolo i,truliano in gran parte, mal~
graido,gli f-'roismi ,delil!a liberazione, malgrado
Io ISlfoll'ZO001mpi11'todall 'P'o!p'OIl,o.La, peste rimaiIl,e

aIllcihe s,enz,a, le iC:aiS1e,di tollell'lf1iIl!za,e sii Via slVi~
1Ujppanrdo :eoil't.i.vata drul:t'IIDldal'enz.a lc!Je[ mrost,rlo'
Palese di a,t1uuia:l'1epr,orf,olnideriforme 'SIOlel,wli.818
anidi,amo av.anlti c1olsì, on1ar,ev,oilieDe Galsperi,
per a,]1:C,O,ra.qtllal!cho8 .anno 'Sffilz,a, iSiarpiere falr ni,em ~

1'9 per la pov-el"a gente, senza polter togliere h
di S'ÙiC,C,Upaizi'ornle,~le11JZla,c1rurpan'e da, mlaJnlgia:re
alla povera gente, sua,te certi che tutte le forze
piÙ retrive dell'a reazione, anche nene vostre file.
prenlè1etr'anl1'olforza. Bilsogna ,che pensi'ate alla
urgenza di un programma Badale di profonde
trasformazi'oni nel it,erreno 'economico s.e vOllete
eon,s,e:rva,r,E"voi 2tf~ISISi.Qualndo i,o v-edo in un
Governo. 'e negl:ì uomini l'int-enziou!8 ferma di
tradurre in rea1tàciò che èli'aspirazione de]]a,
ooHeM.ività bis,og11Ois.a, rlico ,--,h0quesiti uomini
fa:ranno il loro do~eire. Do.po i recenti ec,cidi
molti pairlanodi rihelUone IdlBipOlVeri c.om,ta~
dini. Nella rihe11ione nO'n v.e:r1ete qualcosa che
viat:tanargHa il cUOIJie? Q'uest,a, pover,a g.e!wt.('
r.he ha fame e che di fron't-e alla hell'l"a in00ilta

dÌ'ee: falte che lavorando questa tema possn
av-ere un P€IZZ'Odipaoo! Ma nOn è quelsta l:a
rivoluz,~olllie che noi sogniamo, onorevole De
Gaislp€ll1i, no,i 'v,oglia:mo ,che 11 slod,ali.smo. ,sia

l'espressione piÙ alta di un perfezionamento
VecllÌ'co nella produzi,one, di un elevam-ento del~
le c1aslBi lavorrutÒci, peir'chè a queste classi l:a.~
voratri:ci conscie della loro funzione di das3i
dirigen:ti domani dovrete dar,e un mondo di giu~
stizia sociale, un mondo socialista..

lo odi,o, la, mls,eria. Chi spera di trarre la ri~
v,o.luzione del proIE1tariato dalla miSl81'ia si in~
ganina,. A'J1;ch€se c€lr'ca di inìp,Mairie la Joih8l1li:011l2',
prima o talrdi, :,;,ela ml.3.pna p,m.ctura, vedrete

eh;e ila folla si aoca,siCÌ'erà ,e -S'i raBlsegnerà alla,
schiavitÙ.

Vii è Islta,t'ol'Un uomo ;g}ralnICLe,di 'CInO'l',ee di

'CIe!r'Y1elLo',A,chilil'8 Grarlllcli, ,che a:v~va :p:o:rtaILlol,e
me :cI.e,Ue,sue malsse ,pr'OIlet.alrj,e'nel,runica, 'o.l':ga~
n~zzaziQinle. Ehb'8[lf~) v,oi,at.tuat'0;ri :di un pro~
gra:mma di l',eaziane, avete 8p€lzza'10 ques,ta
unità ,cl:elprollE:ta,rÌruto nelllcampa, ,sÌJ.1.cLacal'8.lo
ho Vi18t,0CiOlio.rrare l'alt.ro giorno che vo,i 'e:slal~
tavat-e a,C'canto allla figura d.el nost,!',o Bnozzi
anehe la figur,a di '00,liui dl.e, ,CLetiie:sì il proprio
sangu'8, ma pl8il' una ,caU,Slache nan 'era nè di
giustizia, nèdi Ubertà: Fianin!

Noi salppiamo ,orma,j C)'ualle è il 'v,o.,s,trop\l10~
g,rùmma. È.il prOlgramma el.eIpa.rtito (';atto:lil0o,
è un p.rogramma ,che v,o,i o;lv.olg:c;,t..eiCoOIJ.1una
certa furheria' bp{)ra,nido di artiv:rul\e [\,1,1,0Stata
r;.o<sìc.omevoi 1,0.'iso:gnat{.. Ma l'Italia ha 10rr'ma'.i

in SiÈ'dell-e forl')Gi,l,e forze ,op,cfial-e, eh:e l[}ot..rann1o
alle v'o1t~ sbaglia,rlp skalda, po'trannoo a'l1Ie'he€IS~

;:;,01'8'ingannate dai 1011'0guidatori, ma credete
pure dw, a ,t,ostI') o tardi. ritroveranno la vi,a
d,ella redenzione. (~uelsta vja la, rilbo'oi\'eran'Ilo
anche le falan,gi dei VOIStri «liberi lavo:rat(wi~.

lo ricolrdlo l,e batta.glie aU'inizi,o di .ques,to
sec.olo tira i ')f'umiri, i biandÙ, ed i lav'O'l'atori
rO>':ilsi, C,01111ot'h ,chiamavano; ricordo, gli antaglo~
nismi f'pjrocj; ma ricorda a.n,c.hc c.o;me un po?
per val1,ta il sen,timenlto della Isolidarietà di
dass'e -ebbe il ,sopravvent,o ,e dfu 1':uni'onI8. V,oi
aWJ\te Icr'ecluto di spezzarla qUeislta unio.[1i0 oom
lo ,sIlJ.e:zzal',ei sinda,ca,bi, ma v€,dret;e ,che v,e:rrà
il gi,o[°'Ilo in eui i ISli'n!àa,caluiri<tr.o~etranno ancora
la loro, ISltlr'ald!a,ed il p.rolet8Jriato' riltOirllil3ràunito
clo'l1ltrodi vloi ,che 110'lalVlB:t'e,diviISIO'18Clontra la
hOlfrgh€lslia,n:ell'tl1lt,er,eISlsletd:eUa qu:ail,el'Vioi 'a,g:ite..

Per ISlp'8zzH1rle'1'11nli,0'1118:v,oli .s:i,ete ri'Gol~sli a110

.s'peJCi.osloa,rg:omen:t,o,de1la distl'ibuzio'n,e d:e:l la~
VOIro,c.OIY1':Tit.eid di giustizia, av,eiÌ:etrova t,o che

i'J1lc.erti uffici di. ,la;V<OtfOd.e.i lS'inlàaca.tj 11Ionsi di~
stribuliva, il la;voI'o oon Igiustizia, .che 21 u"a~

Viano' ,dei privHpgi per 'co,]oro ,che alP'parl:e,ne~
vano ad un daf.o, par:tit.o, a,v,e:t,efOl136 l'itcimo~
lato quakhe l8ipils,odio separato <3vi s'Ì2lbe a,c~
cinti a, f,o,rmail',evùi gli uffici d€ill'avoro. l,o bal~
zai su sdegnolslo qui in questa Aula e disks,i
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a:Holra: ba.dat'f> che questiÙ è il prinlciDilo r1el ùi~
Sjgreg~en,l'o d("lproletarilato, qUli Q'Ìvuoll.etra.~
dire II prol,elh1TÌf1Jto,si vuole 'toglieI"gl.i l'u.nica
forza che ha, ,si vuolf' impedirgli (li potea' 1i~
b€ra.ment€ di.g'porrf" dell€ forz,e del l3indaeat.o.!

Voi t,uUo, ("iò faceste,. dilazionast.e un poco
a destra 'ed un pOIOOra .s.inistra le vostr'9pe:rfklie
dle1ibe'ra,zion.i e.d i'nfine è morta anch€ ndea, ,cui
,wveva aJclc.eduto p<>rfino la mente' di DeGalsperi.,
quella cioè del C,onSligli di fabbriea. Ohi iIlJe
parla più ,d8ii Oo'nsigli ,di fabbrica'? N o,i v'eldia~
mo d1e ,le erisi industlriali si a,g,gralVMlrO'niell
nOlsltJr,o.Pal8iS1e.Sf~ av.essimo dei CoOlI~siglidi fraìb~
bric.a, pOIt:I1errnmoa,ppr1"o.£ondire rillIegliio..i ipirlOhle-
mi, pp'Ur€lIIlIDOiI.nche melglrio s.tudiare il rperiChè
di questa Clr'isi tremenda che si va: delineando
m~l PàJelse.

Il 'Y'OI.srbr.opr'o,g;ramma VìOIÌlo aNelte 00. è 100'lltrio

l'a drusls8 .orper,ai'a.; sìaiVle1te l]atr!Jo.quall1che ('0,8,a,
ma, a, vanrtraig/gio. rdeilJ1a ,clllaiSISl8'0I.pelfaia 0018a a\Tiet..e

~

fat.t,o Y V>E'ldio,,anlc.he ,aldre81S'och.e'a.v€lte .s.t,rubililto
l,e t:a:riff.e oo'nle qua.li ,sd..pagh8lrà Ila terrra ai

prOiprri1et,a1r.iin Oa1a.bfi.a. Ma eOISia vrolete pa~
g:rure? Sle vlOlletre '01SiSl21r'Wlil'B il :8Iaier'o, dlÌiri M'o. del:la

\p.r'OIpr!Ìetà ,p.riva,ta... 'aJUorra non a:v'ete ,che il
manganello di Scelba, poichè tutto quello d1e
lla ,CI'aislsl8 ro.p8lr1ai'a d€,v'e !Coonrqiuilsrbamsi nOlIl è nlellla

Iregìglel, ma tuol1'i Idli €/slsa! A:vrete orupirto? Tlut.te

levro,sltJ:1e Lei~gi, 'trultt.i i 'Vlolsltlrii e01rìilc.i, It'U!trt~i

V'olslbri ra.tlt€lglgirum8ln'tli IpoHlt,iICii, ,s'OInlOcolIllt1'O gli
in\t,elrlelslsi 1(1e1.1:a.rclruslSleIl,ruvrolr:atr:iICie!Se non modi~

filcart.eh~ 'leggi ed i 'v'0I8[,ri latt'3ggiamentri 00i!l1iÒ
pOI;leté prre.tender.e :che i :~alVior'atori vi rri'Slple;~
tino? Vi lamle:ntate ,che il popolo non abbira fi~
d'uClila,neil 'suo' Govrelrnro; ,cerrto vi 'Slono anche
molti cont.adini «pelati ,) fino. all',o'soo, clH3
hanno fi.dueia nel Governo. Ma non è deU,o Iche
siano tutti cOlsi ,SiLupidi .da non ('.é1i1Jilrei .1011'0
int>0.1'Os8i.Una demoer.a.zia regge in qua.nio. ha
un G OrV,erno'Cihe è l'espr'es<siom~ dellIa, VO].Oll:ià
e della i'klueiu. di 'un pOj/o10, dei citt:rudÌ1n!Lan~
che di quelli 'che non la p'8ll'SanO come .gH IU\O~
mini che .s.Lam1no:al G-ov'erno. M.a VO'I qUaludo
aJy€,tieavuto q'lI:Csrt.a,fidiuCÌ!a? Vo,i pa,r]ra,t,e' '8lem~
pre della ultima vittOlna Ùrel 1\ a.prUe. J o al~

1>o1'a,SIono 'VirSlsubo,nel fronte, 'ho pa.rterc:i,p,rut,o
qUeo,:me ,battwghe ~~OOIWSICOle {'irclo's~.a;nz'erche

hanno debeJrmi:llIJ't>ola vOls.tra malggio,ranz,a, che
d'altra (pa.rlt€ non, inbenldo, con,t est alI''Vi, peil'chè.
effet,tivam€nl:B una mag;gioranz,a, 1':wv.et'e. Ma

nulla cè durat.uro" eo'1>1eghi della DemoCiraziia
cristiana. In ,a,ltri tempi 'Voi avevat,(' più 10'rz.a,
di qua.nJta 'non nte abb.i,at'8iad'eIsso. Yoi vi CJ"e~
,d,ete dei fwlsi f.orti pel'chè per aJVeI"eIl'a Viera

fÙ'fza bi.srQ1~.nadimoiS~tr.a,r1a con i fatti 181vroli nel
c.wmpo dell'I8iC;iO'ùomi~,nel campo s'oda;l'e, rS'i'8'te
de!g1i illlelU,i,id,eì l'eazì:onaJ'i e nientre a1t:rlo.

Onor.ev.o,I'8 D€ Ga,speJri, nlo/n md Ic\U;T'O'dleUa
vOIst,rac.rilsi, che lper me nOIll bJa f1lJ1im,pOrI1trunt+;
rsilgniÌifica,tlo,.Vroli fa,be rC'o:melV'olek MaJlJdate via,
,i Mi1nilslt:r:i,!domani ipOlt'eltlelearrn'hl:a,rn.e,all:tri. Po'~

belte llioìlThin~rurnle:a.Itr'i re ,eolsi vila. Rlleo,rrda,treBe~
niio. Mu,ss,olini? ]'.aloeVlaISlempr1eOOISÌ:c'è stat,o
un t,elID!pO',che a:veva, sei, ,ool.t,e Ipro!I"taJo.gli,alle
non sl1lrpeva più neanche dove melttere. (na~
rità). Quando c'è un Governo come questo,
che ci ,sia un Mlni/S'tro .ochel non ci Slla è la
strssa cosa poichè quello che manda avanti ,1a
« bmralc,('a» è la b1wocra,zrÌa, so.no i fili del,la
bur.oef'az,ia che ISitri.ngOlnJo'tutto. Voi aV€lte la
ill1li2ione d,i gOV8:I'narrP,ma ,nòn gov1erl1rc.tte,pell'~
ehè nnn I~Net-ema,i ,swputro a,ffl'O'l1't,aleei 'problemi
deil Palese e f,oil"senro'll' U aff'l'on:tlelI'eL>E:,mai.

Vervele, a,d~ISlSrOèWl'emOr Amnro 8i1nt,o,.. pree~

ca{.o e;henon ci sia a.Ho iSlt'ulrJi.o,un'alka l.egg'e
poerfa,re anche una riforma dl8lUamOlr1al€.orltrè
quella I1elativa a.lla la1)olizionf' deUe case di
t.,o1Jr€lr,anzH,!E speriamo pure c1w norn a:bbi13,t€

messo ava,J1itl allLri amrneJwi.coli per bre il p'a.T~
tito del,1a plH'ificazionlf': cristiana. COlsi non :si
va, avanti. Faremo un pa:rtito 8,odalista llUOV'O,

unitario, .0011p,r'ogramma, ISlodaHs:ta" c.os!Ì.c.ome
fu renuncia,t,o dal mlO rarnioÙ' Giua. Lo fa,remo
senza le rillus.i-oni, slenza le intemp€lran,ze d€'gli
a.1bri partiti, lro faremo non p.e["chè aibbiamo
delle pr'elgiudizia.li a.nti'g,orvernahve, rp<er,chèque~
ste le abbiamo sUlpera:t,e. Quesito- "~I1Jjp'eram.en!to
c'è e,olst.a,to anche- del d,olo,rll?'nel P.a:SIS13;ltO:per
.eslffiDlp10,'lliel 1919, insieme con FiliiPPo 'rura.ti,
si prospettò la nee8lslsi,tà di partecipail'i8 al Go~
v,erno 'eVelPa.ese. A Vf6vamo ,a!lll'ora 156 deputa,ti
a.1Ja Oamelra.; Is,e a,veslsimo pa:rrb8lc'ipwto lal Go~
Yerno, 10'1"sleil faf"ICismoln;Oill avr,ebb.e 'tri'onfa,t.o.
Qua;nd'Q noi a,nemo un'a £orz,a ta],eda ,pot.8'l'

detell':minal!'ie '1.a ,salvezza ,del n!O!SltrÙ'Pa,ese, :al~
lrolr'aa,vr'emo, il GiolVielrnlO.M a farle d.a !prO\l:'tiamo'c~
C'oli, 'IlJO,mlad, m,ai.

Apriop,oiSiilÙ'di laidsmo, ,8'va;l;u:t.at'efÌ1nJchè'Vo~

velt.e questa .pa,l'olla,. Lalirc,i'smo, <C'OISiaISIUp€ll'laJta,
voi dite, .s'tupi<èLaggi;ni ,deill'antideJri.ca,liSlmo. La
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v<eriltà è chen!oi sirumo ,Sl8lIlllp.r1eIstwtJ pie'r il ilai ~

cÌlSIna, illibeslO n€lllla 'st€ls!Sia. lffialIliileil'a, 'lliel senso,
,cliloè, ,che nessun vli:n0o!lo' rlel~gilolslo e po:liit'Ìlc,o

possa ,GolstituÌIil'l6I'Un dJolgma per .il quale i dtt.a~

dÌlrui lliolIlahbialno, il dilrit,t,o, di iCIOi111iba;bt€lrie181l,oro

ba!t:taglil6 ed ,aff<er:mrul'e .1e }OifiO,ildiee. Un uomo

che è ip'Ois,iit,ilvi8ta, dw è mrut,srirulli,s1ta, ICiheè wteo,

a,l1iche ISleè IUIl1uomo' ,di Isci1e:n;z,a1e1ldieUOlrle, 100 è

un .eiduea.t,oil'le l1i~1 ISie11ISIO'.aLto,d'ellilla, ipa,ri01:a" nl01l1

può inlslelglnalr>eiP>8ird1Jègli è 'piroilbito! C'tè i:nfaltti
l:n pa,bt,o.che iè div'en\tato pa1ttlo cOlst,irtm.zi,on:aJe
p,er V'olontà 'V'OIS:tlra..(Indica l"estrema sinistra).

Pieil"chtè? Noli alccl£ltt:iamo la, GOlsit,iJtuzilone, ma
GOntinluiarrnlo,neUa lliolSitr:ahaltt8.ig:Ha in .c:ui slP'e~
riamo, .che in un pr,olsISli:mo8!vveni:r.e ISialr,anillO'al

11IÒsko fia'llIGo.a;nche i ICiOlmunils1tie 1110111falrannlo
più .la p'ÙlrICheil'i'a che hal1il1io LruttO' l'rultra, vOI1t.a.

Sì, sì, perchè dobbiamo tacere? In politica non

si tlaiGe nil8:n!te; è ISitlatlo'Un 'EJnt'or;e ;glra!VIel.8co[ll~

mettto che tutti i <C!Q[H,un'lsM alC1eiSlslo',ISle alv'es~

s,er'o salplult,o, eh-ea,vI'iebberlol aìvut.o qUielHa, bel,la

riooIl'0lsCl8lnza da v'OIia.ltri, nlOln vi alvrlehh21rO

<:1a;t,OI'piÙ il 1olrlo. 'V'O!t,o,,lli8lmmenl0 Scolclcimairr'o.

Gl'a io riÌa.fforlllllo i prindpi del mi,o Iplarti!to.
DÌiCm ,che vOlto iCiant,J'o,di 'V'Oli,e chiamo :a.If81oCio,llta

tuuti gli i ta,Ji,a:l1iidi !buona V'OllOTIltàpelr!Clhèderv€
formarsi un grande partito c,ontro la Democra~

zi'a eristia,n.a, per lo Stato hico, pe!r Uialihertà
le per il Slocie.lismo. (Applausi. Commenti).

PRESIDENTE. Dilchi,alro, ch'ÌiUsla,,l,a dÌ!slCf\lis~
8i,onl£l,rislerrvial1idiQ,ila. >prur>olaaU'\Ullt;imo,ilslmitt,o,

Slel1'altOlI'>B Hel1leldJe1bti TuUi10 e aI Pr€lsild!ente dell
Oonsi!gIUo Idtei Minlilslt,rii.

Rli'lliv:i,o.'a, maritiedì pr>oslS:ÌImoi,l ,s'8lguit,o dlella
,c1Ì!SIC.uSISliIOl1'6,s11111e C,0lllllUl1lÌlcalzioni del Go'v1efl1l0.

Annun2.io di interrogazioni.

PRESIDENTE. PlrlE/giOil €Illia,tolre slelgrlelta1rio
Idi d:alr ,leMura dieUe ,ilnt,err,oga:zioini perv,e11lUite
,alla Plrels1idenlza,.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Al Mtini,stro dei lavori pubblid, pE:Jrcon08'ce~
re il criterio seguito nel ripa;rto delle Ispese pre~

'Vist'e dlaglli articoli 1, 2 ,e 3 della l.egg.e 12 lu~
glio 1949, n. 460. Su uno stanziamento total.e
di quattr'a miliardi e 250 milioni per la Sici~
Ha 8101100trenta miliO'ni sono stati assegnati
alla provincia di Enna, che è La -meno progr.e~

dtita dell'iso,!a, e difetta ,òli e,dilizia stradale,
op€re idrauliche ,e str~de. (981).

ROl\iA.NO Antonio.

Al Ministro d>ella pubblica listruzione, per
eonos'cer<e se non si rit>enga opportuno ed 'blquo,
dopo av,er concesso l'ammissio'11Ie nel ruo,J.o ,ai
praf.es30ri che insegnarono nelle i80'le dello
Egeo p>er trE:!anni, fare ugurul<e trattamento ai
proffJssori insegnanti all'Estero eo'l1 più di tr,e
anni di servizlj,o, i quali non poterono ultimare
il quinquennio per ,essere stati richiamati dal~
le loro sedi per gh eventi beUici. (982).

ROMANO Antonio.

Al Ministro dell'interno, per conoscere ~e
corrisponde a verità la notizi.a data dal gior~
nal,e 1:Il Messaggero» del giorno 24 COrren~
te, secondo la qual,e in Bologna un funziona.~
rio di quella Questura a,vrebbe costretto due
mussu1llIl1ani strani,e.ri 8.Jd iLnlgurgitar!e eairne eli
ma'ia.l.e pBrohbligarlia co:nfes'sla,rs,i autori di
uh t,entato furto.

Nel deprl8lcabile caso che la notizia risponda
in tutto, a in part-i:;, a v.edtà, i sottoscrltLi chie~
dono quali pY"ovvedimenti dis,cipUna.ri il Nbni~
SITO Ì:nt'Emda a,dot.t,a,rB a c,arico (U quel fUllzia~
inruri,o, il quale COn un atto incÙ'llisulto di p'ec:;,si~
mo gust.o >oltr,e wdoffe!nder:e i,1 senLlimento, rle~
ligi,o'so dei dU-8strwnieri, avr'l"bbe da t,o proìVa di
a.S:3enZla russoluta di senlsi,bi1,;tà IpolitiICa(1ff!l'en~
do fa,,;He pre !Jest.o ai detrattori delirI taIia per
sfuttare leolnbl"odi nÙ'i un fwt,t'ode'] genere ehe
.offende fra l'rultro l'a:lt,issima t't'laldizione di alta

d'Viltà, di rÌ!spett'o delle reLigioni, di S'éfilS<O'di
umanità, di spiritodiobi,eU,iva giustizia, di
saggezza amm~llilstrat.ivae di '0a,pa,~ità politica
che la gra;n massla dei funzionari italiani ebbe

aCJ"eiare in tutti i paesi do,ve pfJf decenni svols:8 .

o'pera di cÒlo!11iale eivil1zzazione (983),

CERIOA, CINGOLANI.

I nt M'l'ngf].;:ioni

con richiesta di risposta .~cr'Ìtta.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritengaoppor1ttlmo, nell'int,e.rE\l,iIt;ledeJl€ Ammi~
nistraz,ion.i ospE;r1aliere c-he ne ris,ultano grave~
mente dalrmegghte,ovviare alle ,co'lltrast,ant,i
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jisposizioni 'c'aiIl't'o:niUt'enel decr-eta :J.e,gils,h,tiv,a
dell 5 gennaiO', 1948, n. 36 (NuaV16 111a'rmen<e]i}a
risc,a's,siane deJile r0tte d.i .spelalHà) e 11'2118UC~
cessi V'O'mar()oniglramma cirl:,ola:re d,el 22 g,iu~
gno 1949, n. 2MJÙO AI. S.

Si verilfì~,a in£aHi con frequ'\lliza che i Ga~
muni, unifarmandasi alla citata legge, rifiutano
di paga.re cliret>ta.mente le sp€da1ità e g1iospe~
daih nan pOSSO:IliOt'Ìvalersi caln i Camuni per~
chè l:a circalar,e ministeI'Ì'ale nan ha abragata
la legge.

N e 'cansegue che può ritenersi necessario
r€lndel1s!i pramotarri di una prapa1sta di madifka
o di re'VO'ca d'Cilla legge suddetta, edi chiariT'8
le preeise {inali tà ch-e hannapr:alV1oeato lacir~
,:;a]are ministeria.lle ad €SiSaLegge p,l.'aticamente
cO'ntrwstante. (859).

P.A.ZZAGLI, GERV.A.SI, CAS.A.DEI.

Al Preslidente rdeJ Cansiglia dei Ministri ed
al Mini"TIrOd,elilavori pubb1iei, ;pe:rdenuncIa,r,e

I
alllca,ra una v,allta le gra.vi ripercuslsiani cl-ella
fo:rz,ata 'S'O'Slpf}I1!6ioll<~dell'attivi,tà ri'00strutti'va
den'U.N.R.l:"A.~Caslas i'n Friuli, s,ospe'Thsiane
,eh(, data armaii da un s>eme::-t,re; e p,er bap-ere

qwmda' il Govel'na, u)lt'enda abls,oJIV,eregJiabbli~
ghi della Stat,O' VleI'lsa tale benefka istit;:uziane,
pagando almeno una pnrte dei 120 m1lio,nì di
cui €ISosaè el'€Iditrk.e V'Ùl'IS'O'l'Umda del Genio
dvi.1e di Ud.1ne, e mettenldola così :Ungra.ùa di
riprendere il sua fecanda lavara. (860).

GORT.A.NI, FANTONI, TESSITORI.

Al Ministro dei lruvori ìPubbHci, pelI' COlnalsce~
r,e ill Ipell1isi'erodel Ga1verno e inva,care solleciti

provvedimenti in relazioIJ1e al fa~ta ehe <da 'PiÙ
mesi, presso il Pr,avveditorata al1e apelle pub~
bJi.che di Venezia, i faildi per l,a oonC08SlOIn81

. dei pftemi di incoraggiamento rper nuav,e castru~

ziani edilizie Bona interamente esal.uilt.i, {"o'sie~
ehè c,entinai'a di domande degli aventi diritto
gia.cciana da val.'Ì me,s,i pressa queglI uilici ,gen~
zache sia paiSlslblledarvi €N'aJsi,ane, rendendO'
~,o'8ì inoperantì l,e pravvidenze di legge, ean
preigiUldizia deLl'auta!l'ità statale e dBl1a spirHa
di iniziativa dei lavaratari. (861).

GORT.A.NI, F.A.NTONI, TESSITORI.

Ai Ministri della difesa e degIr affari est'eri:
se nan credano di mare qualche prl8cisa natizia
circa la parte dei nastri prigianieri in Russia,
a camplemento di quelle date a sua tempO' da,
altra dei suoi pred€cessari all' Assemblea Ca~
s>tituente; e ciò per impedire che si diffandano
sui giarnali infarmaziani incantrallabili. (862).

G.A.SP.A.ROTTO.

Al Mini'stra d-ei lavori pubblici, pt!r canasoo~

1'00se e quali pravvedimenti d'urgenza sianO'
stati presi, 'anche 'in relazione a preoodente in~
t.errag;aziane ed alle viv:ÌJssime premure di quel~
la amministraziane camunale, per la eantinua~
zian-e dei lavaTi di ricastruzione ,d\el pante sul~

l'a Stura a CheraJsco (Cunea), che sianO' s'tati
slo.spE:,lsida diversi mesi per una eontestazia~
ne tra l'impresa, e l'amministraziane !appal~
taJ1'te. (863).

BUBBIO.

PRESIDENTE. Domrunli ,oodJUka 'piUJhblica,
alile 'ore 10, ,c.allsleguemte ordine ,dJellg'i,arno:

Interragazioni.

La s,ec1ut,aè t,oUa «me 20,30).

Dott. CARLO DE .AI.BERTI
Direttore deU'Ufi!e[o dei Resoconti




